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clienti. Apprezziamo il supporto che ci hai mostrato attraverso l'acquisto di

PreSonus Audio Electronics è impegnata nel costante miglioramento dei prodotti e

Questo manuale copre i seguenti prodotti hardware:

• StudioLive 32S

Il costante miglioramento del prodotto avviene ascoltando i veri esperti: i nostri stimati

Grazie ancora una volta per aver acquistato il nostro prodotto. Siamo certi che apprezzerai il tuo
nuovo StudioLive.

• StudioLive 64S

Tutti i modelli, ad eccezione di StudioLive 64S, sono mixer a 32 canali e verranno indicati come tali
quando si verificano differenze tra StudioLive 64S e gli altri mixer della famiglia StudioLive Serie III.

PreSonus Audio Electronics ha costruito il tuo mixer StudioLive di alta qualità
componenti per garantire prestazioni ottimali per molti anni a venire. StudioLive

• StudioLive 32SC

• StudioLive 32SX

Grazie per aver acquistato il mixer digitale PreSonus® StudioLive® Series III.

questo prodotto.
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• Studio Live 32

Questo manuale si applica a tutti i mixer StudioLive Serie III. Sebbene ogni mixer StudioLive Serie
III offra capacità di mixaggio quasi identiche, alcune funzionalità e flussi di lavoro variano a seconda
dei modelli. Laddove si verifichino queste differenze, verranno segnalate. Tutte le illustrazioni
relative a caratteristiche e funzioni condivise mostreranno uno StudioLive 64S.

Ti invitiamo a contattarci per domande o commenti riguardanti questo prodotto.

• Studio Live 24

Modelli StudioLive Series III Blue (richiede firmware v. 2.0 o successivo)

La serie III rompe nuovi confini per l'esecuzione e la produzione musicale.

Ti suggeriamo di dedicare un po' di tempo alla lettura di questo manuale prima di iniziare a lavorare
con il mixer StudioLive Serie III, per familiarizzare con le sue caratteristiche, i flussi di lavoro e le
procedure di connessione. Ciò aiuterà il processo di configurazione a procedere nel modo più fluido possibile.

Modelli StudioLive Serie III S

apprezziamo molto i tuoi suggerimenti. Crediamo che il modo migliore per raggiungere il nostro obiettivo

In questo manuale troverai suggerimenti per utenti esperti, che forniscono trucchi di mixaggio e
spiegazioni di vari termini audio utili. Verso la fine di questo manuale troverai una selezione di
tutorial audio, che coprono tutto, dal posizionamento del microfono all'equalizzatore consigliato e
alle impostazioni di compressione. Ci auguriamo che questi tutorial ti aiutino a ottenere il massimo dal
tuo mixer StudioLive Series III.

• StudioLive 16

Di questo manuale

1.1 introduzione

1.2

Manuale del proprietariointroduzione11.1
StudioLive® Serie IIIPanoramica

1 Panoramica



1.3 Prodotti PreSonus associati

Per ulteriori informazioni sui singoli prodotti, visitare www.presonus.com.

1. Panoramica StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

Prodotti PreSonus associati1.3

Benvenuti nell'ecosistema PreSonus! In qualità di azienda di soluzioni, crediamo che il
modo migliore per prenderci cura dei nostri clienti (ovvero voi) sia assicurarvi di avere
la migliore esperienza possibile dall'inizio alla fine della catena del segnale. Per
raggiungere questo obiettivo, abbiamo dato priorità alla perfetta integrazione in ogni
fase di progettazione di questi prodotti fin dal primo giorno. Il risultato sono sistemi che
comunicano tra loro come previsto, immediatamente fuori dalla scatola,
senza eccessivi problemi di configurazione.

Per ulteriori informazioni su come i nostri dispositivi di rete PreSonus AVB
interagiscono così bene tra loro, consulta la Guida alla rete PreSonus AVB.
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1. Panoramica
1.4 Cosa c'è nella scatola

StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

Suggerimento per gli utenti esperti: tutti i software e i driver complementari per il tuo mixer
PreSonus StudioLive Serie III sono disponibili per il download dal tuo account utente My
PreSonus. Si prega di visitare http://my.presonus.com e registra il tuo mixer StudioLive Series III per
ricevere download e licenze.

• Guida introduttiva rapida di StudioLive Serie III

• Un mixer digitale per performance e registrazione PreSonus StudioLive Serie III

3

• Cavo USB da 1 metro

• Cavo Ethernet CAT6 da 1 metro

Oltre a una guida visiva rapida, il pacchetto StudioLive contiene quanto segue:

• Cavo di alimentazione IEC

Cosa c'è nella scatola1.4



1.5 Risorse aggiuntive
1. Panoramica StudioLive® Serie III

Manuale del proprietario

Risorse addizionali1.5

• Appendice al controllo HUI StudioLive Serie III per ProTools DAW. Serie StudioLive

Applicazione di registrazione multitraccia audio digitale progettata per rendere la registrazione semplice
e veloce.

Risorse addizionali:

i mixer della console possono essere utilizzati per controllare Studio One e Studio One Artist.

• Manuale di riferimento di Capture 3. Incluso con i mixer StudioLive c'è Capture, a

• Addendum sui plug-in Fat Channel di StudioLive Serie III. Ulteriori modelli plug-in Fat Channel
possono essere acquistati da PreSonus.com. Questa guida copre il processo di installazione e
autorizzazione, nonché le funzionalità di ciascun modello di plug-in.

• Manuale di riferimento QMix-UC. Questa guida descrive le caratteristiche e le funzioni di QMix-UC
con ogni modello di mixer StudioLive. QMix-UC consente fino a 16 utenti di controllare in remoto
i mix Aux sul tuo StudioLive utilizzando il proprio smartphone.

• MCU StudioLive Serie III per aggiunta al controllo DAW logico. I mixer per console StudioLive Serie
III possono controllare Apple Logic® utilizzando l'emulazione Mackie Control Universal.

• Manuale di riferimento per l'integrazione di Studio One. Studio One Artist è incluso

I mixer della console III possono controllare Avid ProTools® utilizzando l'emulazione HUI.

• Rete per il controllo remoto di StudioLive. Questa guida ti aiuterà a creare una rete LAN per controllare
a distanza il tuo StudioLive da un computer, tablet o dispositivo mobile.

• Addendum sul controllo DAW StudioLive Serie III Studio One. StudioLive Serie III

• Utilizzo di StudioLive come interfaccia audio con guida di riferimento per il controllo universale.
Questa guida descrive le caratteristiche e le funzioni del controllo universale e come utilizzare il mixer
StudioLive come interfaccia audio con la tua applicazione DAW preferita.

• Addendum sulla modalità Stage Box di StudioLive Serie III. La serie StudioLive III

ogni mixer StudioLive. Oltre ad essere una potente DAW, Studio One offre funzionalità di routing e
integrazione uniche. Questo manuale ti aiuterà a ottenere il massimo dal tuo mixer StudioLive quando
utilizzato con Studio One o Studio One Artist. • Manuale di riferimento della superficie UC.

Questa guida descrive le caratteristiche e le funzioni di UC Surface con ogni modello di mixer StudioLive.
UC Surface può essere utilizzato per controllare da remoto qualsiasi funzione del tuo mixer
StudioLive o funzioni specifiche, a seconda dei permessi impostati, oppure per trasformare il tuo
tablet in schermi aggiuntivi per il tuo mixer.

I mixer per montaggio su rack (StudioLive 32R, StudioLive 24R, StudioLive 16R) possono essere utilizzati

come stage box avanzati per qualsiasi mixer per console StudioLive Serie III.

Guide al software:

• Guida alla rete AVB StudioLive Serie III. Questo manuale copre la configurazione avanzata della rete
audio AVB per i mixer StudioLive Serie III.
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Procedura di impostazione del livello2.1

• Mixer StudioLive Serie III

Monitorare la sezione prima di effettuare i collegamenti.

Durante il clip, il LED superiore si illumina, indicando che i convertitori analogico-digitali rischiano di
essere sovrapilotati. Il sovraccarico dei convertitori causerà una distorsione digitale, che ha un
effetto negativo sulla qualità del suono.

2. Collega le uscite principali di StudioLive ai tuoi monitor amplificati (o

• Abbassa sempre il fader Main e le manopole Monitor e Phones in

• Sorgenti sonore (tastiere, direct box, microfoni, ecc.) collegate agli ingressi di StudioLive

con un cavo XLR standard.

• Amplificatori di potenza o altoparlanti amplificati

disattivare l'audio del canale a cui ti stai connettendo.

5

amplificatore di potenza se si utilizzano altoparlanti passivi).

• Prima di collegare o scollegare un microfono mentre sono attivi altri canali,

• Computer (se applicabile)

• Non consentire il clip degli input. Guarda i misuratori di livello; quando il segnale si avvicina

Quando è il momento di spegnerlo, il sistema dovrebbe essere spento nell'ordine inverso.

• I fader dovrebbero essere impostati sul o vicino al segno “U” quando possibile. La "U" indica il
guadagno unitario, il che significa che il segnale non è né potenziato né attenuato.

Ora che sai cosa non fare, cominciamo!

Prima di iniziare, ecco alcune regole per iniziare:

L'attrezzatura PA e da studio deve essere accesa nel seguente ordine:

1. Collega un microfono all'ingresso Canale 1 del tuo StudioLive Series III

StudioLive® Serie III
22.1 Manuale del proprietario

Iniziare
Procedura di impostazione del livello

Iniziare2
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Procedura di impostazione del livello Manuale del proprietario22.1
Iniziare StudioLive® Serie III

cap. 9 cap. 10cap. 8 cap. 12cap. 7 cap. 11cap. 6 cap. 10

3. Collega StudioLive a una presa di corrente e accendilo.

4. Sposta tutti i fader di StudioLive sull'impostazione più bassa.

Canale grasso.

6

6. Premere il pulsante Analog nel Fat Channel per collegare l'ingresso analogico.

5. Premere il pulsante Seleziona sul Canale 1 per mettere a fuoco le sue impostazioni nel
Prec Prossimo

Selezionare Selezionare SelezionareSelezionare Selezionare SelezionareSelezionareSelezionareSelezionare Selezionare

Principale

Principale

Mescolare

Mescolare



CANCELLO COMP

0,00dB-84,00 dB

Cancello Comp

Cancello Comp

cap. 9 cap. 11cap. 10cap. 6 cap. 12cap. 7 cap. 10cap. 8

StudioLive® Serie III
22.1 Manuale del proprietario

Iniziare
Procedura di impostazione del livello

Selezionare Selezionare SelezionareSelezionareSelezionare SelezionareSelezionare SelezionareSelezionare

Trebbiare Trebbiare

12. Ruotare la prima manopola nella sezione Fat Channel (Preamp Gain) in senso orario mentre
si osserva il misuratore di livello (ingresso) nel Fat Channel. Regola la manopola
Preamp Gain finché il misuratore non mostra un livello medio intorno alla metà della sua
gamma. Evitare di accendere il LED rosso (clip) nella parte superiore dello strumento.

7. Premere il pulsante Ingresso nel Fat Channel.

Canale grasso.

7

11. Parla o canta nel microfono allo stesso volume della performance.

8. Ruotare la prima manopola nella sezione Fat Channel (Preamp Gain) in senso
antiorario fino all'impostazione più bassa.

9. Se il microfono richiede l'alimentazione phantom, premere il pulsante +48v nel

10. Accendi i monitor attivi o l'amplificatore di potenza.

11 1310 12 138 9

Trebbiare Trebbiare

COMPCANCELLO

0,00dB-84,00 dB

cap. 9 cap. 12 cap. 13cap. 10cap. 8 cap. 11 cap. 13

109 138 127 116
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StudioLive® Serie III
22.1 Manuale del proprietario

Iniziare
Procedura di impostazione del livello

CANCELLO

-84,00 dB 700 ms

CANCELLO

5 ms

CANCELLO CANCELLO

-84,00 dB

2

3

1

4

da modificare prima.

bus di uscita.

17. Utilizzare i controlli nel Fat Channel o sul display touch per impostare

Gli utenti di StudioLive 32SX e 32SC utilizzeranno il display touch per modificare tutti i parametri Fat

Channel. I controlli nel Fat Channel sono fissati alla loro funzione designata.

parametri a piacere.

15. Alzare il fader Main mentre si canta o si parla nel microfono finché

8

13. Alzare il fader del Canale 1 sulla sua impostazione “U” (guadagno unitario).

16. Seleziona il processore Fat Channel (Gate, Compressor o EQ) che desideri

sei soddisfatto del livello di uscita.

14. Premere il pulsante "Main" nel Fat Channel per assegnare il canale 1 al Main

8

1611 1510 149 13 1712

6

cap. 12 cap. 13cap. 11 cap. 15cap. 10 cap. 14cap. 9 cap. 13 cap. 13



Per iniziare 2 2.2
Concetti utili Manuale del proprietario

StudioLive® Serie III

Seleziona Pulsanti e Fat Channel

2.2

2.2.1

Concetti utili
Questa sezione copre alcuni concetti base del flusso di lavoro per aiutarti a familiarizzare
più rapidamente con StudioLive.

Tutto intorno a StudioLive vedrai i pulsanti Seleziona. C'è un pulsante Seleziona su
ciascun canale così come il fader principale. Ciascuno di questi pulsanti ha esattamente lo
stesso scopo: accedere ai parametri Fat Channel disponibili per il proprio canale o bus.

The Fat Channel è il cuore di StudioLive. Ti offre una vasta gamma di potenti strumenti di
elaborazione, mixaggio e configurazione del segnale per aiutarti a ottenere il massimo dal tuo mixer.
Ogni canale e mix nel tuo StudioLive può sfruttare le funzioni Fat Channel con il semplice
tocco del pulsante Seleziona corrispondente .

9

Questi pulsanti cambieranno anche colore per avvisarti del tipo di mix che stai
visualizzando (Aux, Subgroup o Matrix)

Le 8 manopole multiuso, i pulsanti e i display Scribble Strip nel Fat Channel cambiano le
loro funzioni in base alle tue esigenze mentre ti sposti da un'attività all'altra. Il Touch Display
integrato funziona in tandem, fornendo informazioni utili e un controllo touch fluido.
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separati dai mix principale e sottogruppo.

Ogni modello plug-in Fat Channel può essere caricato anche in Studio One. I plug-in acquistati

vengono forniti con entrambi i programmi di installazione inclusi.

• Mix a matrice pre o post fader. I mix a matrice forniscono mix ausiliari creati da

Per fornire il fattore di forma più compatto, il mixer StudioLive utilizza livelli di fader.

Il compressore e l'equalizzatore nel Fat Channel sono dotati di più modelli plug-in che possono essere

caricati su ciascun ingresso e uscita per alterare il suono e fornire al tuo mix più carattere. Ulteriori plug-in Fat

Channel possono essere acquistati dal PreSonus Shop.

il tuo StudioLive.

Maggiori informazioni sui Fader Layer possono essere trovate nella Sezione 4.2.

uscite o le uscite Mix Master.

Inoltre, i FlexMix possono essere collegati in stereo o utilizzati come mono, offrendo la

massima flessibilità.
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Per ulteriori informazioni sul caricamento dei modelli Fat Channel acquistati, consultare l'addendum sui
plug-in Fat Channel StudioLive Serie III.

qualsiasi uscita del bus così come ogni canale di ingresso.

• Bus Aux di invio pre o post fader. I bus Aux forniscono mix ausiliari

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del sistema Fat Channel, vedere la Sezione 6.

Suggerimento per gli utenti esperti: i mixer compatti StudioLive Serie III, come StudioLive 32SC,

sono dotati di più bus FlexMix rispetto alle uscite FlexMix fisiche analogiche. Questi bus aggiuntivi
possono essere instradati sulla rete AVB agli stagebox della serie NSB, ai sistemi di monitoraggio personale

EarMix e ad altri mixer sulla rete.

In una console analogica tradizionale esistono diversi tipi di bus, ciascuno dei quali alimenta un'uscita

dedicata. Il tuo mixer StudioLive è dotato di uscite Mix analogiche, ciascuna pilotata da un bus FlexMix. Perché

li chiamiamo FlexMix? Poiché ciascun FlexMix può essere configurato come uno qualsiasi dei tre tipi di bus:

StudioLive 32SX e 32SC sono dotati di un Fat Channel in modalità fissa che è bloccato sui controlli del livello

di input di cui hai bisogno rapidamente a portata di mano. Tutti gli altri utenti di StudioLive possono alternare tra

la modalità Fissa e Dinamica tenendo premuto il pulsante Ingresso nel Fat Channel.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo e sulla configurazione dei FlexMix, vedere la Sezione 5.1

• Sottogruppo. I sottogruppi sono bus alternativi che funzionano in modo molto simile al bus Main L+R

Ciascun livello consente di visualizzare i controlli della channel strip per i canali di ingresso in ciascun mix.

Ulteriori livelli di fader consentono di visualizzare solo gli ingressi Aux, il gruppo DCA

2.2.2

2.2.3

Plugin Fat Channel

FlexMix

2.2.4 Livelli di dissolvenza
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2.2.5 Gruppi DCA

2.2.7

Progetti, scene e preset2.2.8

Patching digitale

2.2.6 Registrazione e riproduzione

I gruppi Filter DCA forniscono due diverse funzioni del fader: Predefinito e Tradizionale.

avere sempre una chiara indicazione visiva del livello effettivo del fader per ogni canale.

Oltre al registratore SD integrato è inclusa anche un'interfaccia audio USB. Questa interfaccia è continuamente

bidirezionale e consente di utilizzare plug-in come inserti e applicazioni di registrazione e riproduzione.

Le impostazioni e il routing del sistema globale vengono archiviati all'interno di un progetto. Un progetto salva

la modalità per ciascun FlexMix, le assegnazioni di Talkback e tutto il routing impostato nel menu Digital

Patching oltre alle impostazioni di sistema come Frequenza di campionamento, Impostazioni di rete e
Sorgente cue.

Il gruppo si sposterà quando il fader Filter DCA Group verrà regolato. In questo modo, tu

Maggiori informazioni sulla registrazione e riproduzione USB sono disponibili nella Guida di riferimento
Utilizzo di StudioLive come interfaccia audio con controllo universale.

Progetti

Il gruppo non si sposterà quando viene regolato il fader Filter DCA Group.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dei gruppi di filtri DCA, vedere la Sezione 4.3.

I mixer StudioLive Serie III ti consentono di indirizzare qualsiasi ingresso a qualsiasi canale e qualsiasi mix a

qualsiasi uscita. Ciò ti consente di creare una configurazione personalizzata per il tuo mixer. In questo modo,

puoi assegnare qualsiasi ingresso analogico o ritorno digitale (AVB, USB o SD) a qualsiasi canale tu voglia,

nonché instradare qualsiasi FlexMix a qualsiasi uscita analogica, alla rete AVB o come sorgenti per l'interfaccia
audio USB e Registratore multitraccia SD.

Poiché il routing fondamentale e la struttura del bus vengono modificati quando viene richiamato un progetto, il

tempo di caricamento dei progetti è leggermente più lungo rispetto al caricamento di una scena o di un preset.

• In modalità Tradizionale, i fader dei canali assegnati al Filter DCA

Si consiglia di non caricare i progetti durante una performance o un'altra applicazione live.
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I gruppi Filter DCA rappresentano un modo per controllare il volume generale di un gruppo di canali

correlati (come tutti i canali per batteria). Sebbene sia possibile ottenere un risultato simile instradando i canali

a un sottogruppo e controllandone il volume con il master del sottogruppo, i gruppi di filtri DCA non richiedono

tale reindirizzamento e offrono alcune utilità aggiuntive.

I mixer StudioLive Serie III sono dotati di un registratore SD a 34 tracce completamente integrato con il

mixer, rendendo la registrazione multitraccia e i controlli del suono virtuali facili e veloci. I canali di

riproduzione dalla scheda SD possono essere commutati individualmente per canale.

La schermata Digital Patching fornisce una panoramica dettagliata del tipo di sorgente che alimenta ciascun

canale, quale ingresso o ritorno è assegnato a ciascun canale e dove viene instradato ciascun bus.

Per ulteriori informazioni, consultare la Sezione 12.3.

Per ulteriori informazioni sul salvataggio e sul caricamento dei progetti, vedere la Sezione 9.6.1.

• In modalità Default, i fader per i canali assegnati al Filter DCA

Maggiori informazioni sulla registrazione e riproduzione su SD sono disponibili nella Sezione 8.

Ogni parametro del tuo mixer StudioLive può essere memorizzato e richiamato in seguito. Queste impostazioni

vengono salvate come segue:
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Per impostazione predefinita, un profilo Amministratore è attivo quando il mixer StudioLive è acceso. Questo tipo

di profilo ha accesso a tutte le caratteristiche e funzioni del mixer.

Preimpostazioni

Scene

I profili limitati sono sempre esclusi dalle schermate Impostazioni, Routing audio e UCNET e non possono

bloccare o sbloccare scene né modificare una patch software.

Per ulteriori informazioni sul salvataggio e sul caricamento dei preset Fat Channel, vedere la Sezione 6.1.2.

Le scene che condividono le stesse impostazioni del sistema globale devono essere archiviate nello stesso

progetto. Molte scene possono essere memorizzate all'interno di ciascun progetto. Una scena salva tutte le

impostazioni necessarie per richiamare il tuo mix come parametri di Channel Strip, modelli e impostazioni di

Fat Channel e identificatori di canale come nome, colore e tipo. Le scene create in un progetto non possono

essere richiamate in nessun altro progetto.

I profili limitati possono anche essere bloccati da altre funzioni opzionali come ritenuto opportuno dall'utente
amministratore.

Per ulteriori informazioni sul salvataggio e il caricamento delle scene, vedere la Sezione 9.6.2.

Per ulteriori informazioni sulla configurazione e l'utilizzo dei profili utente, vedere la Sezione 12.2.

I profili utente forniscono un modo semplice per concedere l'accesso ad alcune funzionalità e scene ad

alcuni utenti, bloccandone altri. In questo modo, gli utenti più avanzati possono gestire funzioni critiche come il

Digital Patching e la configurazione del bus che non possono essere modificate dagli utenti ospiti.

Dopo aver selezionato un'impostazione per un Fat Channel o un processore FX che desideri utilizzare su un

altro canale in un secondo momento o in un mix futuro, puoi salvarla come preimpostazione. I preset sono

accessibili a livello globale da qualsiasi progetto o scena. Quindi, anche se hai creato il preset di riverbero

perfetto in un progetto o scena, puoi richiamarlo successivamente da qualsiasi altro progetto o scena.
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2.2.9 Profili utente
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Ingressi nastro

16 XLR (M)

4 1/4” TRS

32 Combinato

4 1/4” TRS

Talkback dentro
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Uscita monitor somma mono Uscita nastro
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Microfono/Linea

2RCA

1 XLR (F)

1 XLR (M)

Talkback dentro

4 1/4” TRS

Uscita principale del sottogruppo

Solo microfono

Microfono/Linea Ingressi nastro

1 XLR (M)

Miscela flessibile

n / a

Uscita monitor mono/centrale Uscita nastro

Ingressi ausiliari

2RCA

12 XLR (M)

2RCA

n / a

Solo microfono

Uscita principale del sottogruppo

2 1/4” TRS

1 XLR (F)

2 XLR (M) 2RCA

Ingressi ausiliari

4 1/4” TRS

2 1/4” TRS

Miscela flessibile

Ingressi analogici

StudioLive 64S

Uscite analogiche

Uscite analogiche
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3.1.3 StudioLive 32SX

Ingressi analogici

Uscite analogiche

3.1.4 StudioLive 32SC

Ingressi analogici

Uscite analogiche

Talkback dentroMicrofono/Linea

2 1/4” TRS12 XLR (M)

Ingressi nastro

Uscita principale del sottogruppo

2 XLR (M)

Talkback dentro

Solo microfono

Uscita monitor somma mono Uscita nastro

2 1/4” TRS

1 XLR (M)

2RCA

Microfono/Linea

4 1/4” TRS

1 XLR (F)

2RCA

Uscita monitor somma mono Uscita nastro

1 XLR (F)

2RCA

Solo microfono

6 XLR (M)
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Ingressi ausiliari

4 1/4” TRS

Miscela flessibile

8 XLR

N / A

16 XLR

4 1/4” TRS

16 Combinato

Uscita principale del sottogruppo

2RCA

1 XLR (M)

Ingressi ausiliari

4 1/4” TRS

Miscela flessibile

2 XLR (M)

Ingressi nastro

4 1/4” TRS

8 Combinato
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Solo microfono

1 XLR (M)

2RCA

Solo microfono

Talkback dentro

2 XLR (M)

4 1/4” TRS

4 1/4” TRS

2 XLR (M)

Solo microfono

Ingressi nastro

Uscita principale del sottogruppo

2 1/4” TRS

Uscita principale del sottogruppo

Miscela flessibile

Ingressi ausiliari

16 XLR

6 XLR (M)

Ingressi ausiliari

Uscita monitor somma mono Uscita nastro

Talkback dentro

1 XLR (F)

1 XLR (M)

Microfono/Linea

2RCA

1 XLR (M)

12 XLR

2RCA

8 XLR

Uscita monitor somma mono Uscita nastro

8 XLR (M)

Microfono/Linea

Talkback dentro

4 1/4” TRS

Microfono/Linea

1 XLR (F)

4 1/4” TRS

16 Combinato

2 1/4” TRS

Ingressi nastro

Ingressi nastro

Miscela flessibile

Uscita monitor somma mono Uscita nastro

8 1/4” TRS

1 XLR (F)

12 Combinato

8 Combinato

4 1/4” TRS

2 XLR (M)

2RCA

4 1/4” TRS

2 1/4” TRS

Miscela flessibile

2RCA

Uscita principale del sottogruppo

2RCA

n / a

12 XLR (M)

Ingressi ausiliari
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3.1.5

3.1.7 StudioLive 16 (modello blu)

3.1.6 StudioLive 24 (modello blu)

Ingressi analogici

Ingressi analogici

Uscite analogiche

StudioLive 32 (modello blu)

Uscite analogiche

Uscite analogiche

Ingressi analogici
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Pin 1 = GND Pin 2 = +48 V Pin 3 = +48 V

Ingressi microfono/linea. Ogni ingresso microfonico sui mixer StudioLive Serie III è fornito con un

preamplificatore microfonico PreSonus XMAX remoto, da utilizzare con tutti i tipi di microfoni. Il preamplificatore

XMAX è dotato di un circuito buffer di ingresso di Classe A, seguito da uno stadio di guadagno a doppio

servo. Ciò si traduce in un rumore eccezionalmente basso e in un'ampia gamma di guadagno, consentendo di

potenziare i segnali in modo significativo senza introdurre rumore di fondo indesiderato.

Alimentazione phantom da 48 volt. StudioLive fornisce alimentazione phantom da 48 V commutabile

individualmente per ciascun ingresso microfonico.

Cablaggio connettore XLR per alimentazione phantom:

Ingressi ausiliari. StudioLive offre due ingressi ausiliari stereo bilanciati.

StudioLive 64S è dotato di jack combo bloccabili. Tutti gli altri modelli sono dotati di connessioni combo standard.

Ogni modello è inoltre dotato di una serie di ingressi che possono accettare anche segnali a livello di linea.

Questi ingressi utilizzano jack combo TRS-XLR che possono accettare sia cavi XLR che cavi bilanciati o

sbilanciati da 1/4”. I connettori TRS da ¼ di pollice bypassano lo stadio di guadagno e sono dimensionati per

accettare segnali a livello di linea fino a +18 dBu.

È importante notare che il circuito XMAX è un progetto analogico controllato digitalmente in remoto.

Nota: come con molti dispositivi audio, collegare un microfono o un dispositivo a livello di linea o abilitare/

disabilitare l'alimentazione phantom può creare un picco di rumore momentaneo nell'uscita audio del mixer

StudioLive. Si consiglia vivamente di disattivare o abbassare il fader di un canale prima di modificare i collegamenti

o attivare o disattivare l'alimentazione phantom.
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Ingressi solo microfono. Tutti i modelli di mixer StudioLive Serie III, ad eccezione dello StudioLive 64S,

sono dotati anche di ingressi solo microfono. Questi ingressi possono essere utilizzati solo con sorgenti a livello di
linea collegate a una scatola DI.

Sebbene la dotazione di I/O analogici differisca tra i vari modelli StudioLive Serie III, la funzione di ciascun

componente è coerente in tutta la gamma di mixer.

Sebbene questi ingressi di linea siano generalmente utilizzati come ritorni di effetti, possono essere

utilizzati anche per qualsiasi sorgente a livello di linea (sintetizzatori, modellatori di amplificatori,

ecc.). L'ingresso sinistro di ciascuna coppia è normalizzato all'ingresso destro, quindi se

stai restituendo un segnale mono al mix, collegalo all'ingresso sinistro e il segnale verrà instradato

su entrambi i lati del mix.

Suggerimento per gli utenti esperti: quando gli ingressi di linea sono attivati, il circuito del preamplificatore

del microfono viene completamente bypassato, tuttavia sono disponibili +20 dB di guadagno digitale. Esempi

tipici di connessioni a livello di linea sono le uscite del sintetizzatore, i processori di segnale, i preamplificatori

microfonici indipendenti e le channel strip. Utilizza il controllo del livello di uscita sul tuo dispositivo a livello di

linea per regolarne il livello.

Suggerimento per gli utenti esperti: ulteriori informazioni sull'utilizzo di processori di effetti esterni
possono essere trovate nella Sezione 5.2.3.

ATTENZIONE: l'alimentazione phantom è necessaria per i microfoni a condensatore e alcuni altri microfoni

speciali che contengono circuiti di preamplificazione attivi. Tuttavia, applicare l'alimentazione phantom ai microfoni

che non richiedono alimentazione può danneggiarli (specialmente i microfoni a nastro). Disattivare l'alimentazione

phantom per tutti i canali dove non è necessaria.

3.2.1 Ingressi analogici

3.2 Connessioni del pannello posteriore
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• StudioLive 64S. L'uscita mono dello StudioLive 64S è dotata di un proprio bus mono. Questo bus può essere

configurato come mix mono o canale centrale e fornisce il controllo del livello per tutti gli ingressi

indipendentemente dal bus Main Mix. Quando configurato come canale centrale, ciascun canale dispone di un

controllo di divergenza centrale univoco. Per ulteriori informazioni sul bus mono StudioLive 64S, vedere la

Sezione 5.6.

Nota: l'alimentazione Phantom è sempre abilitata sull'ingresso Talkback Mic. Se utilizzi un microfono dinamico, ti

consigliamo di controllarne la documentazione per verificare che l'alimentazione phantom non lo danneggi.

Maggiori informazioni sul routing alle uscite Mix possono essere trovate nella Sezione 12.3.2.

Uscita mono principale. È prevista anche un'uscita mono per il bus di uscita principale. La funzione di questa

uscita dipende dal modello:

Nastro in ingresso/uscita. Questi jack di ingresso e uscita RCA possono essere utilizzati per collegare un

lettore musicale (MP3, CD, cassetta) o un altro dispositivo di consumo al sistema. Gli ingressi Tape sono una

sorgente di ingresso disponibile all'interno del mixer, mentre le uscite Tape rispecchiano l'uscita della coppia di

uscite Main.

Suggerimento per gli utenti esperti: mentre gli altri modelli StudioLive Serie III non

forniscono uscite per sottogruppi dedicati, ogni StudioLive Serie III a 32 canali è dotato di

quattro sottogruppi dedicati oltre ai FlexMix. Questi sottogruppi possono essere instradati a qualsiasi

uscita FlexMix, invio USB o instradati ad altro hardware, come uno stagebox della serie NSB, su una

rete AVB. StudioLive 64S è dotato di 32 FlexMix, alcuni o tutti possono essere configurati come

sottogruppo.

Maggiori informazioni sui sottogruppi possono essere trovate nella Sezione 5.3.1.
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• Tutti gli altri modelli. Per tutti gli altri modelli StudioLive Serie III, l'uscita Mono è una somma analogica del mix

stereo principale.

Uscite secondarie (solo StudioLive 32S, StudioLive 32SX e StudioLive 32). Si tratta di uscite

mono bilanciate, una per ciascun sottogruppo.

Ingresso microfono Talkback. I mixer StudioLive non dispongono di un microfono talkback integrato, ma sono

dotati di un preamplificatore microfonico XMAX aggiuntivo per collegare un microfono esterno per l'utilizzo

del talkback.

Maggiori informazioni sulla configurazione dei FlexMix possono essere trovate nella Sezione 5.1.

Mescolare le uscite. Sono fornite uscite analogiche locali per i FlexMix sul mixer StudioLive Serie III.

Sebbene qualsiasi FlexMix possa essere indirizzato a qualsiasi uscita, per impostazione predefinita, questi mix
vengono indirizzati in ordine (ad esempio FlexMix 1 a Mix Out 1, FlexMix 2 a Mix Out 2, ecc.)

Suggerimento per gli utenti esperti: l'ingresso microfono Talkback utilizza lo stesso preamplificatore microfonico

XMAX di alta qualità utilizzato dagli altri canali di ingresso e può essere abilitato come ingresso di registrazione o

come canale di ingresso aggiuntivo in qualsiasi mix.

Uscite principali sinistra/destra. StudioLive dispone di uscite principali stereo su connessioni XLR.

3.2.2 Uscite analogiche
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Gli adattatori EBU-S/PDIF contengono circuiti di adattamento dell'impedenza necessari per il corretto funzionamento

Nota: questa funzione non è disponibile su StudioLive 64S

dispositivo per istruzioni.

rete solo per applicazioni di controllo.

utilizzo di un adattatore AES/EBU-S/PDIF. Un adattatore XLR-RCA standard non funzionerà. AES/

Porta USB. Questo jack USB-B femmina consente il collegamento a un computer per l'audio

consultare la Guida alla rete AVB StudioLive Series III.

Rete audio. Questa connessione accetta sia connessioni XLR Ethernet con bloccaggio (ad esempio etherCON® )

che connessioni RJ45 e viene utilizzata per la rete audio AVB.

Bus solista a questa uscita. Poiché StudioLive non può essere sincronizzato esternamente, lo farai

Uscite principali stereo. Tuttavia, è possibile indirizzare qualsiasi bus di mixaggio, ingresso Tape o

compiti di interfacciamento, controllo e trasferimento file.

funzione.

Uscita AES. Per impostazione predefinita, l'uscita digitale AES/EBU riceve lo stesso segnale di

18

Porta Ethernet. Questa porta RJ45 viene utilizzata per collegare StudioLive a una LAN standard

Controlli di livello Main/Mono (modelli a 32 canali). Tutti i modelli di mixer StudioLive a 32 canali sono dotati di

un controllo di livello per regolare il livello di uscita sullo stadio analogico. Il controllo di attenuazione dell'uscita

principale (stereo) ha un intervallo compreso tra -80 e 0 dB. Il controllo del livello di uscita Mono ha un intervallo

compreso tra -80 e +6 dB.

orologio esternamente tramite AES. Consulta la documentazione del tuo dispositivo digitale esterno

Per ulteriori informazioni sulla rete AVB, vedere StudioLive Series III AVB

è necessario utilizzarlo come orologio principale e impostare il dispositivo dotato di AES per ricevere parole

Guida alla rete.

Monitorare le uscite. Questa coppia di uscite TRS bilanciate da 1/4" viene fornita per collegare una coppia di

monitor nella sala di controllo o nella cabina audio. Il livello è controllato dalla manopola Monitor nella sezione

Monitor sul pannello superiore.

Suggerimento per gli utenti esperti: questa uscita può essere collegata anche a dispositivi in formato S/PDIF, tramite il

Per ulteriori informazioni sulla configurazione di una rete per il controllo remoto del mixer,

3.2.3 Digitale e Rete
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3.2.4 Potenza

Connessioni del pannello superiore3.3

Interruttore di alimentazione. Premi la parte superiore di questo interruttore per accendere StudioLive e la parte

inferiore per spegnerlo.

Ingresso alimentazione. Collegare il cavo di alimentazione IEC fornito a questo ingresso.

Connettore della lampada. Questa connessione BNC da 12 V viene fornita per collegare una lampada della

console di terze parti. Non utilizzare una lampadina di potenza superiore a 12 V, 380 mA.

Slot per scheda SD. Questo slot accetta schede SD di dimensioni standard con capacità fino a 32 GB (SDHC

supportato). Le schede SD possono essere utilizzate per la registrazione e la riproduzione audio, il

trasferimento della sessione Capture 3 dal computer al mixer e gli aggiornamenti del firmware.

Suggerimento per gli utenti esperti: i mixer StudioLive Serie III forniscono un'opzione di spegnimento graduale

dal menu Home. Selezionando prima questa opzione verrà memorizzato lo stato attuale del mix di

StudioLive, consentendoti di spegnerlo senza perdere alcuna impostazione. Ti verrà inoltre data la possibilità di

disconnetterti dal profilo utente corrente.

19

Uscita cuffie. Sulla parte anteriore di StudioLive è disponibile un jack TRS da 1/4 di pollice per il collegamento di

un paio di cuffie. Il livello di uscita delle cuffie viene impostato ruotando la manopola Phones nella sezione

Monitors del mixer. Per impostazione predefinita, questa uscita riceve il segnale dal bus Solo, ma è possibile

assegnare liberamente qualsiasi bus di mixaggio (pre o post fader) nonché l'ingresso Tape all'uscita cuffie. Vedere
la Sezione 10 per ulteriori informazioni.



Superficie UC eseguendo QMix-UC
iPad funzionante Dispositivi mobili
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auricolare senza fili

microfono vocale sax

wireless in-ear (voce

solista)

backup

tastiera/DI

cunei del pavimento

riempimento laterale

voce solista amplificatore per chitarra elettrica

router senza fili

chitarra

acustica/DI

(chiavi)

Altoparlanti

batteria

subwoofer

bassi/DI

di fronte alla casa

microfoni per la voce di backup

monitor della batteria

Superficie di controllo StudioLive
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Superficie di controllo StudioLive
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(bassi)
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Catturare
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altoparlanti davanti
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amplificatore per

chitarra elettrica (solista)

wireless in-ear (voce

solista)
cunei del pavimento

microfoni per voce
solista e di backup

pianoforte

intrauricolare wireless

(chitarra solista)

chitarra

acustica/DI

subwoofer

Superficie UC

microfoni
per coro sospesi

microfono sul
podio

iPad in funzione Dispositivi mobili che

eseguono QMix-UC

lettore DVD

microfono

in roaming wireless

3
Manuale del proprietarioCollegamento 3.5 Diagrammi tipici della configurazione della chiesa

StudioLive® Serie III

Tipici diagrammi di installazione della chiesa3.5



Se hai già utilizzato un mixer, il layout della striscia di canale di StudioLive dovrebbe sembrarti familiare.

"Ax", Subgroup Masters con "Sb" e Matrix Masters con "Mx".

Premere questo pulsante per silenziare il canale, il mix o il bus corrispondente.
Premerlo di nuovo per riattivare l'audio.

iniziano con "A", gli ingressi Tape con "Tape", i ritorni FX con "FX", gli Aux Bus Masters con

Questo display grafico mostra informazioni utili sul canale di ingresso o sul mix master a cui il canale sta
attualmente indirizzando. Vengono visualizzati i seguenti dettagli:

Visualizzazione della scribble strip

controllato dalla channel strip.

Ogni channel strip di StudioLive (a parte il Master) presenta i seguenti controlli e ausili visivi:

• Posizione panoramica. Mostra la posizione pan corrente per il canale attualmente attivo

striscia.

Pulsante solista
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• Nome. Mostra il nome del canale attualmente controllato dal canale

Seleziona pulsante

Premere questo pulsante per selezionare un canale o un bus per mettere a fuoco le relative
impostazioni Fat Channel. I pulsanti di selezione possono essere utilizzati anche per aggiungere e rimuovere
canali da sottogruppi, filtri DCA e gruppi di esclusione. Per ulteriori informazioni, vedere le Sezioni 5.3, 4.3 e 12.1.

dalla channel strip. Gli ingressi standard sono numerati normalmente. Canali di ingresso ausiliari

Tasto muto

I mixer StudioLive Serie III offrono molti strumenti di mixaggio potenti e flessibili che consentono di
impostare e monitorare rapidamente più mix contemporaneamente e sono stati progettati per gestire più
livelli di canali di ingresso, master di mix e mix di fader, oltre a navigare anche nel sistemi più complicati
semplici.

• Numero. Mostra il numero e il tipo del canale attualmente controllato

Questo pulsante metterà in solo il suo canale alle uscite principali o alle uscite monitor, a seconda
che sia selezionato AFL/PFL (ascolto pre-fader) o SIP (Solo In Place) nel menu Solo Edit. Si prega di
consultare la Sezione 10.1.1 per i dettagli.

Nozioni di base sul channel strip4.1

4 Panoramica delle funzioni di mix di base

4 Panoramica delle funzioni di mixaggio di base

4.1 Nozioni di base sul channel strip

StudioLive® Serie III
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Livelli e banchi di fader4.2

Questo fader motorizzato sensibile al tocco ti consente di controllare il volume di uscita per l'ingresso, il mix

o il bus a cui il canale sta attualmente indirizzando. Quando il fader viene abbassato completamente (fino al

segno ÿ), il segnale viene completamente silenziato. Al segno “U” (per guadagno unitario), il mixer non

aumenta né attenua il segnale. Le impostazioni sopra "U" aggiungono fino a 10 dB di guadagno.

Utente. Il livello Utente ti consente di creare una selezione personalizzata di canali per un accesso più rapido.

Per ulteriori informazioni sul livello Utente, vedere la Sezione 4.2.1.

fader dei canali.

Suggerimento per gli utenti esperti: oltre ai 24 gruppi DCA definibili dall'utente, il mixer StudioLive creerà

automaticamente gruppi DCA per i canali inseriti nella stessa categoria (batteria, chitarra, ecc.). Questi

gruppi Auto DCA verranno popolati sotto i gruppi definibili dall'utente.

Fader del canale

Per una panoramica più dettagliata del routing analogico predefinito, consultare la tabella nella Sezione
14.2.1.

Gruppi DCA. Ciascuno dei 24 gruppi DCA è dotato di un controllo master del gruppo.

Suggerimento per gli utenti esperti: poiché i fader dei canali sono motorizzati, è possibile passare

rapidamente da un mix all'altro e richiamare le scene del mix senza doverli richiamare manualmente.

Ingressi ausiliari. Mentre sono attivi, gli otto canali a destra del fader Master controllano i ritorni FX AD,

gli ingressi Aux 1 e 2, l'ingresso Tape e il Talkback. Le channel strip a sinistra del fader Master continuano a

indirizzare i canali di ingresso normalmente. Nota: questo controllo non è disponibile su StudioLive 32SC e
StudioLive 16.

Puoi passare da un livello all'altro utilizzando i seguenti pulsanti:

StudioLive 24. Gli 8 channel strip a destra del fader Master controllano il

23

Con così tanti ingressi analogici e digitali, mix, bus e DCA disponibili, StudioLive ha più elementi di mix

interni che channel strip per controllarli. È qui che entrano in gioco gli strati di fader.

Premere i pulsanti Prec e Next per scorrere i 24 gruppi DCA. Se abilitati, i master del gruppo sono disponibili

dalla superficie di controllo di StudioLive come segue:

• StudioLive 64S, StudioLive 32S, StudioLive 32SX, StudioLive 32 e

Per ulteriori informazioni sull'assegnazione digitale, vedere la Sezione 12.3.

• StudioLive 32SC e StudioLive 16. I master del Gruppo DCA sono disponibili su

Ciascun canale dispone di un misuratore di livello LED a tre segmenti, per fornire un'indicazione del livello

del segnale. Il segmento inferiore si illumina quando il segnale raggiunge -40 dBFS. Il segmento centrale si

illumina quando il segnale raggiunge -18 dBFS. Il segmento superiore inizierà a illuminarsi di rosso quando il

segnale di ingresso si avvicina al clip a -1,5 dBFS. Una volta che il segnale supera -0,2 dBFS, il LED si

illuminerà più intensamente.

Misuratore di livello

Ingressi. Questo visualizza i canali di ingresso su tutti i fader. Per impostazione predefinita, ogni ingresso

analogico locale viene instradato al canale corrispondente (ovvero l'ingresso 1 viene instradato al canale 1,

ecc.), tuttavia, qualsiasi ingresso analogico locale o sorgente di rete può essere instradato a ciascun canale.

Filtra i master del gruppo DCA.
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Principale

Mescolare

4.2.1 Livello fader utente
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1127 _

Selezionare

1 17

21

Ingressi

Utente

18

7 23

Selezionare

2

22

4

Muto

19

9 25

Assolo

3

Assolo

5

8 24

12 28

Muto

20

1026 _

o qualsiasi canale inutilizzato nel livello utente.

• StudioLive 32SC e StudioLive 16. I bus master saranno disponibili su

2. Premere Seleziona su una striscia di canale a cui si desidera assegnare un canale del mixer

StudioLive 24. Gli 8 channel strip a destra del fader Master controllano i master del bus.

Master mix/effetti. Se abilitato, il livello master per sottogruppi, FlexMix e bus FX è disponibile
dalla superficie di controllo di StudioLive come segue:

Premere i pulsanti Prec e Next per scorrere gli altri canali di ingresso e bus di uscita disponibili.

4. Seleziona il canale di tua scelta sul touch display per assegnarlo alla channel strip di tua
scelta.

3. La schermata di assegnazione dei livelli utente verrà visualizzata sul touch display.

fader dei canali.

Il livello Utente ti consente di scegliere una selezione di canali visibili quando premi il pulsante Utente .
Ciò può essere utile per accedere rapidamente ai canali cruciali, specialmente nei mix con un
numero elevato di canali.

6. Al termine, premere Fine .

5. Ripetere i passaggi 2-4 secondo necessità per popolare il livello Utente con i canali più
necessari.

1. Passare al livello Utente premendo il pulsante Utente .

• StudioLive 64S, StudioLive 32S, StudioLive 32SX, StudioLive 32 e

Per assegnare i canali al livello Utente, procedi come segue.

24
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Filtra gruppi DCA

4.3.1

4.3

Creazione di filtri DCA

SelezionareSelezionare SelezionareSelezionare SelezionareSelezionareSelezionare Selezionare

Suggerimento per gli utenti esperti: ogni canale, mix master e master del gruppo DCA può essere
assegnato allo User Layer. Utilizza l'encoder sotto il display touch per navigare tra tutte le opzioni
disponibili.

Abbiamo combinato gli aspetti migliori di queste soluzioni con i Filter DCA. Un Filter DCA può contenere
qualsiasi combinazione di canali di ingresso e ritorni degli effetti disponibili. Puoi anche includere lo stesso
canale in più filtri DCA in modo da poter gestire i mix in più modi. A ciascun gruppo viene assegnato un
controllo di livello principale in modo da poter controllare il livello generale del gruppo mantenendo il
bilanciamento relativo di ciascun canale nel mix. In questo modo, ad esempio, puoi creare un singolo
fader per controllare ogni batteria in un mix monitor e mantenere il livello relativo del mix di batteria che hai
creato.

Una volta selezionato, un gruppo Filter DCA rimane attivo finché non si esce, indipendentemente dal mix
selezionato. Ciò consente di regolare il gruppo in modo indipendente tra diversi mix.

Questa funzione può essere disattivata abilitando la modalità “DCA tradizionale” dalla schermata di modifica
del gruppo DCA filtro.

2. Si aprirà la schermata di modifica del gruppo DCA filtro.

Le console di missaggio professionali hanno affrontato il problema della gestione di mix complessi con
gruppi di popolazione che riducono i canali visualizzati contemporaneamente e DCA che controllano il
livello generale di un gruppo di canali.

1. Per creare un nuovo gruppo DCA filtro, premere il pulsante Gruppi DCA nella sezione Controllo
principale.

Per modificare il livello Utente, tieni premuto il pulsante Seleziona per il canale di cui desideri modificare
l'assegnazione. Si aprirà la schermata Assegnazione livello utente. Da qui puoi annullare
completamente l'assegnazione del canale o modificare il canale ad esso assegnato.

Quando si controlla il livello principale di un gruppo DCA, i fader dei canali assegnati a quel gruppo
si sposteranno per fornire un'indicazione visiva più accurata del livello effettivo di ciascun canale nel gruppo.

3. Seleziona il gruppo DCA che desideri utilizzare.

È possibile creare fino a 24 gruppi di filtri DCA.
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Puoi anche passare da un gruppo all'altro al volo per cambiare la visualizzazione di un mix selezionato.
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Principale

GEQ

Muto

GEQ
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Selezionare

Selezionare

Cori

DCA 5

DCA7

Batteria

Gruppi automatici

DCA 11
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Chitarre

DCA 9
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Sezione ritmica

Modificare

DCA 12

DCA tradizionale

DCA 10

DCA 8

Volume -84,00dB

Premere
e tieni premuto

Modificare

Gruppi

Selezionare

4.3.2 Modifica o eliminazione di un gruppo DCA di filtri

4.3.3 Gestione dei Master del Gruppo DCA

DCA 1 DCA 3 DCA 5DCA2 DCA 4

1 52 43

1

Parlare

3

Parlare

3

2

2

1

Suggerimento per gli utenti esperti: premendo il pulsante Seleziona per un DCA Group Master si distribuirà il

gruppo sui fader. In questo modo è possibile apportare rapidamente modifiche a un mix DCA.

2. Toccare il pulsante Modifica per accedere alla schermata Modifica gruppo DCA filtro.

1. Per modificare o eliminare un gruppo DCA filtro, toccare prima il suo nome per selezionarlo.

6. I pulsanti Select sul mixer lampeggeranno. Premere i pulsanti Seleziona per
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canali che desideri assegnare al tuo nuovo gruppo Filter DCA. I pulsanti Seleziona si illumineranno in

modo fisso quando il canale viene assegnato al gruppo. È inoltre possibile utilizzare i pulsanti di selezione

sul touch display per assegnare i canali.

4. Per nominare o rinominare il gruppo, toccare il campo del nome.

È possibile portare i fader master per tutti i gruppi Filter DCA esistenti sulle channel strip premendo il pulsante

DCA Groups nella sezione Bank.

3. Per aggiungere o rimuovere un canale dal gruppo, toccare il nome del canale in

nell'elenco fornito per selezionarli o deselezionarli.

Tutti i pulsanti Seleziona per qualsiasi canale attualmente non nel gruppo DCA lampeggeranno. Basta toccare il

pulsante di selezione di un canale per aggiungerlo o rimuoverlo dal gruppo.

È possibile aggiungere e rimuovere canali a un gruppo DCA o creare rapidamente un nuovo gruppo tenendo

premuto il pulsante Group Master Select.

Al termine, tocca Fine per confermare le modifiche.

Premendo e tenendo premuto il pulsante Seleziona per un master del gruppo DCA sarà possibile aggiungere o

rimuovere canali dal gruppo premendo il pulsante Seleziona del canale desiderato.

7. Premere "Fine" una volta terminata la selezione dei canali.

5. Per eliminare questo gruppo, toccare il pulsante Elimina .

Premendo il pulsante Seleziona su un master del gruppo DCA mentre la schermata Gruppi DCA è attiva,
verrà selezionato sullo schermo.

5. Premere il nome predefinito per creare un nome di filtro personalizzato. Premere "Invio" al termine.

4. Premere il pulsante "Modifica" sul display touch Master Control.
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Il tuo StudioLive creerà automaticamente un gruppo DCA per i canali taggati nella stessa categoria (ad esempio,

batteria, fiati, ecc.), questo pulsante ti consente di attivare o disattivare tale opzione.

Questi misuratori mostrano il livello del segnale per il bus principale. Un misuratore aggiuntivo è fornito a sinistra

dei misuratori Main L/R su StudioLive 64S per monitorare il livello del segnale sul bus Mono/Center.

Per tutti i misuratori principali, i LED verdi nella parte inferiore iniziano ad accendersi a -65 dBFS,

continuando verso l'alto fino a -18 dBFS. Il LED giallo più in basso inizia ad accendersi a -12 dBFS, continuando

verso l'alto fino a -2 dBFS. Il LED rosso nella parte superiore del misuratore si accende quando il segnale

raggiunge -0,1 dBFS e rimane acceso per 5 secondi, una volta attivato, per avvisare meglio che si sta verificando

il clip.

Per abilitare il talkback, premere il pulsante Parla . Per evitare rumori indesiderati, questo è disabilitato per

impostazione predefinita. Il pulsante Talk deve essere attivato affinché l'ingresso Talkback possa essere

ascoltato in qualsiasi mix.

In alternativa, premi il pulsante Avanti per eseguire il bank sul canale Talkback sul livello Inputs.
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Dalla pagina Gruppi DCA, hai due opzioni per personalizzare il modo in cui questi gruppi funzionano sul

tuo mixer:

StudioLive dispone di un ingresso per microfono Talkback sul pannello posteriore. Questo può essere indirizzato

alle uscite Aux di tua scelta, nonché all'uscita Main.

Nota: questa funzione non è disponibile su StudioLive 32SC e StudioLive 16. Il canale Talkback si trova sempre

alla fine del livello Inputs. Premere il pulsante Avanti per passare all'ultimo banco di canali.

Premendo il pulsante Aux Inputs verrà visualizzato il canale Talkback sull'ultimo fader.

Per impostazione predefinita, i livelli individuali di ogni canale in un gruppo DCA verranno regolati con il fader

principale del gruppo e manterranno il relativo mix. L'abilitazione della modalità DCA tradizionale regolerà il livello

di uscita del gruppo senza modificare la posizione del fader dei canali all'interno di quel gruppo.

Il livello di Talkback può essere regolato indipendentemente in ciascun mix.

ProssimoPrec
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Premi il pulsante Seleziona del canale Talkback per aprire la schermata Modifica Talkback, che
ti dà accesso a opzioni aggiuntive.

Suggerimento per gli utenti esperti: sebbene Talkback disponga di un ingresso analogico dedicato sul
pannello posteriore, questo può essere modificato e acquisito da qualsiasi flusso analogico, AVB, USB o
SD dal menu Digital Patching. In questo modo, puoi collegare rapidamente la riproduzione a ogni wedge
per le prove, utilizzare un ingresso stage box della serie NSB e molto altro ancora. Per modificare il tipo
di sorgente del Talkback tra Analogico, Rete, USB o Scheda SD, utilizzare i pulsanti Sorgente di
ingresso nel Fat Channel. Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del menu Digital Patching per
modificare la sorgente Talkback, vedere la Sezione 12.3.1.

instradare l'ingresso Talkback.

• Guadagno del preamplificatore. Imposta il guadagno del preamplificatore per l'ingresso microfonico Talkback.
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• Destinazione conversazione. Usa questi pulsanti per selezionare i mix che desideri

4.5.1 Schermata di modifica Talkback
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mix, bus, bus di uscita principale e così via. I mix a matrice sono più comunemente utilizzati per
inviare audio a diverse zone di altoparlanti, creare un front fill o fornire a un produttore o regista un mix
diverso.

Quando viene selezionato un mix, il fader Master ne controllerà il livello di uscita.

I mixer StudioLive Serie III forniscono FlexMix che possono essere utilizzati per una varietà di
applicazioni. StudioLive 64S è dotato di 32 FlexMix; tutti gli altri modelli ne sono forniti 16.
Indipendentemente dal modello, i FlexMix funzionano tutti esattamente allo stesso modo e possono
essere configurati come segue:

Suggerimento per gli utenti esperti: Sebbene sia più comunemente necessario far sì che il fader Master
segua il mix attualmente selezionato, occasionalmente sarà utile bloccare il fader Master sul mix principale.
Per fare ciò, tieni semplicemente premuto il pulsante Master Select. Il pulsante Select smetterà di
illuminarsi, indicando che la funzione è ora bloccata sul Main Mix. Per sbloccare il fader e tornare alla
normale funzionalità, tenere premuto il pulsante Seleziona.

I pulsanti Mix Select ti consentono di scegliere il mix che desideri controllare. Quando viene selezionato un
mix, i fader dei canali visualizzeranno il livello solo per quel mix. Questi pulsanti cambieranno colore a
seconda di come sono configurati.

livello del mix principale. Ogni canale è dotato del proprio controllo di livello per creare un mix
completamente indipendente. I mix ausiliari possono essere utilizzati per molte applicazioni. Le due
applicazioni più comuni sono la creazione di mix di monitor e l'inserimento di processori di effetti esterni
nel mix.

• Miscelazione ausiliaria. Somma i canali di ingresso dopo che sono stati instradati al bus, pre o post

I mixer StudioLive Serie III sono stati progettati per essere altamente adattivi al tuo ambiente di
mixaggio. Al centro di questa filosofia di progettazione ci sono i FlexMix, tuttavia, bus FX interni
dedicati, quattro sottogruppi fissi (modelli a 32 canali) e un bus mono principale (StudioLive 64S)
completano il complemento di uscite indirizzabili sul mixer StudioLive.

Utenti di StudioLive 64S: premere il pulsante Main Mix Select una seconda volta mentre si è
concentrati sul Main Mix per accedere al Center bus Master.

• Sottogruppo. Un sottogruppo consente di combinare più canali in un singolo bus in modo che il livello
generale dell'intero gruppo sia controllato da un singolo fader ed elaborato dal Fat Channel. I
sottogruppi possono essere indirizzati al mix principale, a un'uscita dedicata o a entrambi.
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Utenti di StudioLive 64s: per accedere al secondo livello di mix per qualsiasi pulsante Mix, premere il

pulsante una seconda volta. Ad esempio, se premi una volta il pulsante Mix 1|17, visualizzerai Mix 1. Una
seconda pressione di questo pulsante mostrerà Mix 17. Il pulsante commuterà tra i due mix ad ogni
pressione consecutiva finché non verrà selezionato un altro pulsante Mix . Quando viene selezionato il
primo livello Mix per qualsiasi pulsante Mix, la luce del pulsante è fissa e lampeggerà quando viene
selezionato il secondo livello come riferimento visivo.

• Matrice. Una variante dell'Aux, una Matrix può combinare segnali provenienti da ingressi, altro

Per visualizzare il livello di uscita principale per ogni mix, premere il pulsante Mix/FX Masters.
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Una nota per gli utenti di StudioLive 64S: l'opzione Matrix Mix è disponibile solo su FlexMix 17-32.
Le opzioni Aux e Sottogruppo sono disponibili su ogni FlexMix.
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6. Modalità FlexMix. Imposta la funzionalità di FlexMix: Aux, Subgroup o Matrix.

1. Chiudi Impostazioni. Tocca per uscire dal menu Impostazioni.

2. Premere il pulsante Seleziona per il FlexMix Master che si desidera creare come Aux

Per selezionare il tipo di funzionalità FlexMix (Aux, Sottogruppo o Matrix), toccare il pulsante a forma
di ingranaggio per aprire la schermata Impostazioni FlexMix ed effettuare la selezione dal menu. Una
volta terminato, esci dalla schermata Impostazioni FlexMix e crea il tuo mix.

3. Nome della miscela. Tocca per personalizzare il nome.

Per creare un mix Aux:

2. Parametro corrente. Visualizza il parametro attualmente selezionato e il suo valore
corrente.

Come suggerisce il nome, un mix Aux consente di creare un mix alternativo, o "ausiliario", che può
essere indirizzato a un'uscita separata dal bus principale. I bus Aux hanno molte applicazioni, le due più
comuni delle quali sono la creazione di mix di monitor e l'inserimento di processori di effetti esterni
nel mix. Quando alzi il livello di mandata aux su un canale, il suo segnale viene inviato all'uscita aux
corrispondente al livello scelto. In questo modo è possibile utilizzare lo stesso canale per creare più mix
alternativi al mix principale.

5. Modalità Aux Pre (solo modalità Aux e Matrix). Imposta la posizione di mandata del canale quando
un FlexMix è designato come Aux Mix. Per i dettagli vedere le sezioni 5.2 e 5.4 .

le strisce di canale.

Mescolare.

4. Opzioni di collegamento stereo. È possibile scegliere di collegare le quattro funzioni durante la
creazione di un bus stereo o di lasciarle controllabili in modo indipendente: livello del fader,
compressore/limitatore, nomi e panning del bus (solo missaggio a matrice stereo).

1. Premere il pulsante Mix/FX Master . Questo farà apparire FlexMix Masters
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Pre 2: invia ciascun canale al bus aux dopo tutta l'elaborazione Fat Channel (inversione di polarità, filtro

passa-alto, gate, compressore, EQ e limitatore) ma prima del fader.

La creazione di mix di monitor personalizzati è fondamentale. Se i musicisti non riescono a sentire se stessi o i

loro compagni di band, la loro performance ne risentirà. Un mix monitor può essere mono o stereo. Molto spesso,

il mix di un singolo monitor dal vivo è mono e viene inviato a un monitor floor-wedge o sidefill (l'ovvia eccezione

è rappresentata dai sistemi di monitoraggio in-ear). Un mix di monitor da studio è solitamente stereo perché

viene inviato a un amplificatore per cuffie che richiede sia un ingresso per il canale sinistro che uno per quello

destro. In entrambi i casi, la funzione del bus aux è la stessa.

1. Premi il pulsante Mix 1 nella sezione Mix Select per accedere alle impostazioni per Aux Mix 1. I fader
si spostano per mostrare i livelli di mandata ad Aux 1 per ciascun canale nel tuo mix.

Pre 1: invia ciascun canale al bus Aux dopo l'inversione di polarità, il filtro passa-alto e il gate.
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4. Premere il pulsante Aux in modalità FlexMix.

Dal menu delle impostazioni FlexMix, puoi scegliere tra tre posizioni di mandata per il tuo mix:

3. Premere il pulsante Flex Fader Select per accedere all'elaborazione Fat Channel per l'uscita del mix

monitor. Questo può essere utile per eliminare il feedback in un monitor. L'EQ può essere

utilizzato anche per aumentare la presenza di uno strumento potenziando quella particolare

gamma di frequenze senza necessariamente aumentare il livello di mandata nel mix. Questo è

ottimo per far sì che la chitarra solista riesca a farsi strada nel mix monitor del chitarrista e per

fornire quel rimbombo extra nel mix del bassista.

3. Premere il pulsante Impostazioni sul display touch Master Control.

Suggerimento per gli utenti esperti: utilizza la posizione Pre 2 per i mix in cuffia e in-ear per dare ai

tuoi artisti un suono "da studio" raffinato. Questa impostazione dovrebbe essere evitata per i cunei da pavimento,

poiché la compressione può causare problemi di feedback.

È possibile selezionare le posizioni di mandata per i canali indirizzati a ciascun mix Aux. Per impostazione

predefinita, tutti i bus aux sono impostati su Pre 1. Ciò posiziona la mandata di ogni canale di ingresso a ciascun

bus aux prima del fader, del limitatore, dell'EQ e del compressore, ma dopo l'interruttore Polarity Invert, il filtro

passa-alto e il gate.

Post: invia ciascun canale al bus Aux dopo tutta l'elaborazione del Fat Channel (inversione di polarità, filtro

passa-alto, gate, compressore, EQ e limitatore) e dopo il fader.

2. Chiedi ai musicisti quali segnali vorrebbero sentire nei loro monitor e usa le loro richieste come punto

di partenza, regolando i fader per i canali rilevanti per creare un mix di monitor.

Ad esempio, creiamo un mix monitor mono su FlexMix 1.

1 17

StudioLive® Serie III
5 5.2 Mix Aux

Autobus e percorsi
Manuale del proprietario

5.2.1 Invii canale pre/post

5.2.2 Creazione di mix Aux
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5.2.3 Lavorare con processori di effetti esterni
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Parlare

2
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1

8
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Prec Prossimo

5. Puoi ascoltare il mix monitor che stai creando in cuffia o

2. Premere il pulsante Mix principale .

1. Collega l'uscita Mix 7 all'ingresso del processore di effetti esterno e collega le uscite
del processore ai jack Aux Input 1.

monitor della sala di controllo premendo il pulsante Modifica nella sezione Controllo
monitor.
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6. Seleziona Monitor o Telefoni sul display touch, quindi tocca il mix Aux su cui stai
lavorando al momento (Mix 1, in questo esempio).

4. Spostare il fader Master per regolare il livello generale del mix monitor.

Creare un mix da inviare a un processore di effetti esterno è simile alla creazione di un
mix FX interno, solo che in questo caso indirizziamo il segnale del mix a un'uscita mix (Mix
Output 7, in questo esempio) e instradamo il segnale effettato dal processore a un ingresso
Aux stereo (Aux Input 1, in questo esempio) su StudioLive 32SC, per il nostro esempio. Se il
tuo processore di effetti è mono, collega la sua uscita al jack L (sinistro) dell'ingresso Aux.

6
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Sottogruppi5.3

cap. 1 cap. 3 cap. 10cap. 2 cap. 4 cap. 11

4 61 3 52

3. Premere il pulsante Avanti per visualizzare il livello del canale di ingresso Aux.

7. Per ciascun canale che desideri inviare al processore esterno, sposta il relativo fader sul livello
desiderato. Impostando un fader più in alto si rende il suono del canale correlato più elaborato
(o “bagnato”).

Ingresso Aux 1 al mix di uscita principale.

processore, collega una coppia di uscite Aux, iniziando con un'uscita dispari (1 e 2, 3 e 4 o
simile) agli ingressi del processore di effetti e collega la coppia di uscite per creare un bus
stereo.

8. Sposta il fader Master per regolare il livello generale dell'uscita che stai inviando al
processore esterno.

Un sottogruppo consente di combinare più canali in un singolo bus in modo che il livello generale
dell'intero gruppo sia controllato da un singolo fader e possa essere elaborato utilizzando il noise gate, il
limitatore, la compressione e l'equalizzatore di Fat Channel, oltre all'elaborazione disponibile per ciascun
canale. I sottogruppi possono anche essere messi in solo e disattivati.

Troverai molti usi per i sottogruppi che renderanno il mixaggio più conveniente e forniranno un
migliore controllo del tuo mix. Alla fine di questa sezione, esploreremo uno dei modi più comuni in cui
i sottogruppi possono aiutarti a creare un ambiente di mixaggio più efficiente e un mix dal vivo di
maggior successo. Ma prima esaminiamo i controlli dei sottogruppi.

4. Premere il pulsante Seleziona che corrisponde all'ingresso Aux 1 (la coppia di ingressi

9. Se desideri inviare un segnale stereo (anziché mono) ai tuoi effetti

Nota: oltre a fornire FlexMix che possono funzionare come sottogruppi, i modelli StudioLive a 32
canali forniscono anche quattro sottogruppi dedicati.
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che stai utilizzando come ritorno effetti), per accedere alle sue impostazioni in Fat Channel.

6. Premi il pulsante Mix 7 nella sezione Mix Select per accedere alle impostazioni per Aux 7 (il mix
Aux che stai utilizzando per inviare i canali al processore esterno). I fader si spostano per
mostrare i livelli di mandata ad Aux 7 per ciascun canale nel mix.

5. Premere il pulsante LR (StudioLive 64S) o Main nel Fat Channel per assegnare

Manuale del proprietario5.3 Sottogruppi
Autobus e percorsi5 StudioLive® Serie III
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1. Premere il pulsante Seleziona per il FlexMix Master che si desidera creare
Sottogruppo.

4. Tenere premuto il pulsante FlexMix. Tutti i pulsanti di selezione del canale inizieranno a
lampeggiare. Premi i pulsanti Seleziona per i canali che desideri aggiungere al
sottogruppo. Rilascia il pulsante FlexMix una volta completata la selezione del canale.

Oltre ai FlexMix, i modelli di mixer StudioLive a 32 canali sono dotati di quattro sottogruppi. Come
i sottogruppi FlexMix, StudioLive ti consente di raggruppare i canali e applicare il noise gate, il limitatore,
la compressione e l'equalizzazione di Fat Channel al gruppo nel suo insieme, oltre all'elaborazione
disponibile per ciascun canale. I sottogruppi possono essere isolati e disattivati. StudioLive 32S, 32SX e
32 forniscono uscite Sottogruppo dedicate sul pannello posteriore. I sottogruppi su StudioLive
32SC, 24 e 16 possono essere instradati alla rete AVB.

Solo i canali che sono stati aggiunti a un sottogruppo FlexMix verranno visualizzati
sui livelli fader quando FlexMix è selezionato.

3. Premere il pulsante Sottogruppo in modalità FlexMix.

Utilizzare il pulsante Avanti per spostarsi fino alla fine dei FlexMix.

Per visualizzare i master fader fissi dei sottogruppi, premere il pulsante Mix/FX Masters. Verrà
visualizzato il controllo dell'uscita principale per ogni bus di uscita.

I canali possono essere aggiunti o rimossi in qualsiasi momento tenendo premuto il pulsante
FlexMix per il sottogruppo FlexMix desiderato.

34

2. Premere il pulsante Impostazioni sul display touch Master Control.5
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5.3.3 Creazione di sottogruppi di strumenti

• Canale 2: Rullante superiore

• Canale 8: in alto a destra

1. Premere il pulsante Selezione Mix 1 . Ciò abiliterà automaticamente anche il pulsante Seleziona
per il master di uscita del Mix 1.
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• Canale 1: calcio

Creeremo un sottogruppo stereo creando prima i sottogruppi FlexMix 1 e 2 e collegandoli per creare un bus
stereo.

3. Premere il pulsante Sottogruppo in modalità FlexMix.

I quattro sottogruppi fissi si trovano nella parte superiore dello schermo.

Per ulteriori informazioni sulle assegnazioni di instradamento dei sottogruppi, fare riferimento
alla Sezione 5.3.1.

• Canale 4: timpano

• Canale 3: fondo del rullante

2. Tocca il sottogruppo a cui desideri assegnare il canale.

Raggruppare singoli strumenti che creano una sezione nel tuo mix presenta evidenti vantaggi:
l'intero gruppo può essere disattivato o messo in assolo, alzato o abbassato in un mix e sfumato in entrata
o in uscita per un'intro o un outro più raffinato. Poiché il Fat Channel può elaborare anche i sottogruppi, alcuni
gruppi comuni sono la batteria, i cori, le sezioni di fiati e le sezioni di archi. La batteria è un'applicazione
classica per il mixaggio di sottogruppi.

• Canale 6: Tom 2

2. Nel display touch, premere l' ingranaggio Impostazioni.

• Canale 5: Tom 1

In questo esempio, la nostra batteria sarà collegata a StudioLive come segue:

• Canale 9: charleston

1. Selezionare il canale e premere il pulsante Sottogruppo nella sezione Assegna del Fat Channel.
Verrà visualizzato il menu Assegnazioni sul display touch.

Per aggiungere un canale a un sottogruppo fisso:

Anche se in questo esempio particolare utilizzeremo un gruppo di batteria, questi principi possono
essere applicati quando si raggruppa qualsiasi tipo di sezione di strumenti.

• Canale 7: in alto a sinistra
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5. Nel Fat Channel, premere il pulsante Stereo Link .

Ora che abbiamo creato un sottogruppo stereo, creiamo un gruppo di strumenti:

4. Dopo aver esaminato l'intero kit e essere soddisfatto di ciascuno

dal bus principale in modo che venga assegnato solo al sottogruppo. Una volta terminato con
ciascun canale, abbassare il fader prima di proseguire.

1. Tenere premuto il pulsante FlexMix, quindi premere il pulsante Seleziona per ciascuno

6. Assegnare il sottogruppo al bus principale premendo L/R (StudioLive 64S)
o il pulsante di assegnazione principale nel Fat Channel.

4. Abilita tutte e quattro le opzioni Stereo Link.

dei canali drum per assegnarli al sottogruppo.

2. Il primo passo è ottenere un buon mix degli strumenti che stai raggruppando, in questo caso la
batteria. Iniziando dal canale 1 (Kick), alza il fader e, con l'aiuto del batterista, imposta

separatamente il trim dell'ingresso, l'equalizzazione e la dinamica per ciascun tamburo.

l'equalizzazione e la dinamica del canale, chiedi al batterista di suonare l'intero kit, seleziona il Mix
1 nell'area Mix Select e imposta il volume e il pan relativi per ciascun microfono nel mix.

7. Ruotare la manopola Pan completamente in senso orario per impostare il pan stereo
completamente a sinistra e a destra. Ora i sottogruppi 1 e 2 sono collegati, con il Sub 1

completamente a sinistra e il Sub 2 completamente a destra. La panoramica dei canali viene preservata.
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3. Mentre selezioni ciascun canale e modifichi le relative impostazioni Fat Channel, annullane l'assegnazione
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5. Premere il pulsante Seleziona del fader FlexMix per utilizzare la sezione Fat Channel

per aggiungere elaborazione dinamica ed EQ al gruppo di batteria stereo.

2. Premere il pulsante Impostazioni sul display touch Master Control.

3. Premere il pulsante Matrix in modalità FlexMix

• Inviare il mix house a più posizioni (ad esempio, la lobby, un feed webcast) • Creare un mix

di front fill Una nota per gli

utenti di StudioLive 64S: l'opzione Matrix Mix è disponibile solo sui FlexMix 17-32.

Miscela di matrice.

Quando selezioni il mix Matrix, i bus StudioLive si troveranno sul primo livello di ingressi seguiti
dai canali di ingresso.

Le opzioni Aux e Sottogruppo sono disponibili per ogni FlexMix.

Al livello più semplice, un mix di matrice è un mix di mix. Un mix a matrice ti consente di
combinare qualsiasi bus sul tuo StudioLive così come i canali di ingresso. I mix Matrix possono
essere il coltellino svizzero per risolvere alcuni dei problemi di routing audio più problematici.
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Ecco alcuni degli usi più comuni:

1. Premere il pulsante Mix Select per il FlexMix Master che si desidera creare
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5.4.2 Creazione di un mix di riempimento anteriore

Autobus FX5.5

Dal menu delle impostazioni FlexMix, puoi scegliere tra tre posizioni di mandata per il tuo mix: Pre 1:
invia

ciascun canale al bus Matrix dopo l'inversione di polarità, il filtro passa-alto e il gate.

Ti consigliamo di miscelare il mix principale sinistro/destro a un livello basso con i segnali sorgente che
potrebbero essere difficili da ascoltare, come i canali vocali e dei bassi diretti.

Pre 2: invia ciascun canale al bus Matrix dopo tutta l'elaborazione Fat Channel (inversione di polarità, filtro
passa-alto, gate, compressore, EQ e limitatore) ma prima del fader.

Invii canale pre/post

Invii canale pre/post

Post: invia ciascun canale al bus Matrix dopo tutta l'elaborazione Fat Channel (inversione di polarità,
filtro passa-alto, gate, compressore, EQ e limitatore) e dopo il fader.

Come per i mix Aux, puoi selezionare la posizione di mandata per ciascun canale indirizzato a un FX
Mix. Per impostazione predefinita, tutti i bus FX sono impostati su Post. Ciò posiziona l'invio di ogni
canale di ingresso a ciascun bus FX dopo il fader, il limitatore, l'EQ e il compressore, l'interruttore
Polarity Invert, il filtro passa-alto e il gate. Vedere la Sezione 5.2 per ulteriori informazioni sulle altre
impostazioni disponibili.

È possibile selezionare le posizioni di mandata per i canali indirizzati a ciascun mix Matrix. Per
impostazione predefinita, tutti i mix Matrix sono impostati su Pre 1. Ciò posiziona la mandata di ogni
canale di ingresso su ciascun bus aux prima del fader, del limitatore, dell'EQ e del compressore, ma
dopo l'interruttore Polarity Invert, il filtro passa-alto e il gate.

Nota: i bus su cui è stato inserito un GEQ verranno inviati ai mix Matrix prima del GEQ.

38

Gli FX Bus funzionano proprio come i mix Aux, ma invece di alimentare un'uscita, alimentano uno dei
processori di effetti interni di StudioLive. Ciò consente di personalizzare la quantità di segnale di un
canale che viene influenzata. Il tuo StudioLive è dotato di bus FX dedicati, ciascuno dei quali alimenta il
proprio processore FX interno. StudioLive 64S dispone di 8 bus FX interni; tutti gli altri modelli ne hanno
4.

In alcuni locali, l'impianto audio non copre efficacemente le prime file. Ciò può essere particolarmente
problematico nella band sul palco che utilizza monitor in-ear invece di cunei da pavimento. Senza i cunei
sul pavimento, le persone sedute nelle prime file sono in realtà "dietro" l'impianto PA perché sentiranno
più volume dal palco dagli strumenti sul palco che dal sistema front-of-house. Questo problema può
essere risolto posizionando alcuni altoparlanti a basso profilo sul bordo anteriore del palco per coprire le
prime file di pubblico.

StudioLive® Serie III
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5.5.1

SelezionareSelezionareSelezionare SelezionareSelezionare SelezionareSelezionare SelezionareSelezionare
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1. Per impostazione predefinita, StudioLive 64S è impostato sulla modalità Pan stereo; per cambiarlo in

I bus degli effetti interni vengono utilizzati più o meno allo stesso modo in cui i bus Aux vengono utilizzati per
creare mix di monitoraggio. Creiamo un mix per FX A:

Selezione della modalità Panoramica

Ci sono almeno due vantaggi principali nel creare un mix di effetti invece di inserire un effetto su un canale.

Innanzitutto è possibile inviare più canali a un singolo processore. Oltre a semplificare notevolmente il

numero di parametri da controllare, questo può aiutare a creare un suono coerente per il tuo mix. In

secondo luogo, è possibile variare il livello inviato da ciascun canale al processore, invece di collegare l'uscita

direttamente all'effetto. Ciò ti consente di aggiungere molto o poco effetto a qualsiasi canale.
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4. Spostare il fader Flex per regolare il livello generale dell'uscita effettuta di FX A.

2. Premere l'icona Sistema per aprire il menu Sistema.

1. Premi il pulsante FX A nella sezione Mix Select per accedere alle impostazioni per il mix FX A. I

fader si spostano per mostrare i livelli di mandata FX A per ciascun canale nel mix.

2. Per ciascun canale che desideri inviare all'FX A, sposta il relativo fader su

3. Usando il Fat Channel, puoi applicare la compressione e l'equalizzazione all'uscita FX A. Ciò
può aiutare a eliminare la risonanza indesiderata e rendere il suono del segnale effettato più

raffinato.

Modalità Pan LCR, premere il pulsante Home.

il livello desiderato. Aumentando il livello del fader aumenta il livello di elaborazione, o "bagnato",

del suono di ciascun canale.

5. Il bus FX A ha un ritorno in ogni FlexMix così come nella rete principale. Per regolare il ritorno FX A in

qualsiasi mix, premi il pulsante Mix Select e vai al canale "FX A".

Questo bus può essere configurato come bus mono per il mix principale stereo o come canale centrale in

una configurazione LCR.

A differenza degli altri modelli di mixer StudioLive Serie III dotati di un'uscita Mono Sum che condivide il

bus principale con le uscite stereo principali, l'uscita Mono di StudioLive 64S è dotata del proprio bus di

mixaggio.

Sistema

cap. 1



Modalità panoramica:

Cancello

EQ

0,00dB

5,71dB

34 Hz

Q

5,71dB

PADELLA
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In modalità Stereo Pan, a ciascun canale viene fornita una mandata mono dalla sezione di ingresso

del Fat Channel in modo che il suo livello possa essere regolato nell'uscita del bus mono
indipendentemente dal mix principale.

Questo è il comportamento predefinito del bus Mono.

La mandata al bus Mono è sempre impostata su post-fader.

Il vantaggio di utilizzare un flusso di lavoro sottogruppo è che l'aggiunta di canali al subwoofer è notevolmente

semplificata: è sufficiente premere semplicemente il pulsante di assegnazione e il canale verrà emesso
attraverso il subwoofer allo stesso livello impostato nel mix principale.

Indipendentemente dalla modalità, il livello di uscita Mono/Center è sempre raggruppato nel livello di
uscita Main. Ciò significa che mentre il livello di uscita Mono/Center può essere regolato su o giù
indipendentemente a piacimento, quando sposti il fader Master mentre è selezionato il Main Mix,
controllerai il mix relativo sia del Main Mix stereo che del Mono/ Livelli di uscita centrali.
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Quando la modalità Stereo Pan è attiva, il livello di mandata per ciascun canale al bus Mono è

impostato su 0,0 dB e la posizione di mandata è impostata su post-fader per impostazione
predefinita. In questo modo, ciascun canale può essere assegnato al bus Mono semplicemente
attivando il pulsante di assegnazione Mono/Center nel Fat Channel.

Ciò ti consente anche di inviare meno contenuti a bassa frequenza al tuo sistema full-range e di creare più
chiarezza nella gamma media critica del tuo sistema.

Uno dei modi migliori per migliorare l'efficienza di qualsiasi sistema di altoparlanti è pilotare i subwoofer
separatamente dagli altoparlanti full-range. Isolando solo i canali desiderati nei subwoofer, puoi ottenere
un mix di sottofrequenze molto più pulito.

Dalla seconda pagina del livello di ingresso, utilizzare l'encoder sotto il display Mono Send per
regolare il livello di mandata verso l'alto o verso il basso.

Con il livello Input attivo, passa al banco successivo.

modalità.

StudioLive 64S ti consente di utilizzare il tuo bus Mono proprio come un sottogruppo o un mix aux.

3. Da questo menu è possibile alternare tra la modalità Pan stereo e il Pan LCR

In un mixer convenzionale, ciò può essere fatto utilizzando un sottogruppo, un mix aux o un mix a matrice.
Ognuno ha i suoi vantaggi unici, tuttavia presentano tutti lo stesso inconveniente: devi utilizzare uno dei
tuoi preziosi bus per pilotare il subwoofer e nient'altro.

Stereo

Med

LCR

Basso

Basso

Alto

Alto
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Carico/Incolla contenuto grasso

48kHz

Spento

Mostra mantenimento picco:

Modalità Panoramica:

Orologio di rete:

GUIDATO:

Collegamento Aux Mute

Interno

Retroilluminazione:

Frequenza di campionamento: Autorizzazioni

5.6.1 Modalità bus mono

5.6.1.1 Utilizzo del bus mono per alimentare i subwoofer



Diverg
CENTRO

5,71dB

RITARDO

47%

Lim
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Trebbiare
LIMITATORE

Sinistra CentroCentro

Posizione Pan (Divergenza centrale 0%)

SinistraGiusto

Posizione Pan (Divergenza centrale 0%)

CentroGiusto

Posizione Pan (Divergenza centrale 0%)

Sinistra Giusto

CENTRO

47%
Diverg

Canale destro Invia aInvia al bus Stereo (L).
Autobus stereo (L). Bus stereo (R).

Invia al bus Stereo (R).

Canale sinistro Invia a

La divergenza centrale funziona insieme al controllo pan, impostando la prominenza di
ciascun canale nel bus centrale quando la posizione pan si avvicina al centro (<C>).

Il controllo Center Divergence ha un intervallo compreso tra 0% e 100%.

Se hai bisogno di un controllo ancora maggiore, puoi impostare la posizione di mandata su pre-fader per un mix

di subwoofer veramente indipendente.

Comprendere la divergenza del centro

Quando la divergenza centrale è impostata al 50% e il pan del canale è al centro (<C>), il segnale
verrà inviato a entrambi i lati del bus stereo e del bus centrale allo stesso livello.
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Quando il controllo Center Divergence è impostato su 0% e il pan del canale è al centro (<C>), il
segnale di un canale mono verrà inviato equamente ai lati sinistro e destro del bus stereo
principale. I canali stereo manterranno le loro posizioni stereo (cioè il lato sinistro verrà inviato
al lato sinistro del bus stereo principale e il lato destro verrà inviato a destra).

E se volessi più potenza nel tuo subwoofer? O meno chiavi?

La modalità LCR Pan consente di eseguire il pan di ciascun canale su tre posizioni, da
sinistra al centro, a destra e viceversa, attraverso qualsiasi posizione intermedia. Ciò si
ottiene utilizzando il controllo Center Divergence. Questa potente funzionalità fornisce una vera
esperienza di panning LCR e consente di posizionare con precisione ciascun canale nel punto
desiderato nel sistema LCR, offrendo maggiore chiarezza e maggiore efficienza del sistema.

Per regolare la divergenza centrale, scorrere fino alla seconda pagina del livello di input
del canale grasso e utilizzare l'encoder sotto il display divergenza centrale.

Quando la divergenza centrale viene regolata da 0% a 100%, un canale con pan al centro (<C>)
sarà più prominente nel bus centrale all'aumentare della percentuale di divergenza centrale.

È qui che entra in gioco la mandata Mono, che ti consente di personalizzare il tuo mix a bassa
frequenza per migliorare al meglio il tuo sistema.

Canale stereo (sinistro) Canale stereo (destro)Canale mono

5.6 Bus principale mono/centro (solo StudioLive 64S) Manuale del proprietario
Autobus e percorsi StudioLive® Serie III5

5.6.2 Modalità LCR
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Quando il controllo Center Divergence è impostato al 100% e il pan del canale è al
centro (<C>), l'intero segnale verrà inviato al bus Center e nessuno verrà inviato ai lati
sinistro o destro del bus stereo principale:

Qualsiasi canale o sottogruppo può essere assegnato al bus principale L/R e/o al
bus Center premendo il pulsante Mono/Center.

5.6 Bus principale mono/centro (solo StudioLive 64S) Manuale del proprietario
Autobus e percorsi StudioLive® Serie III5



6.1 Panoramica

È possibile accedere ai pulsanti Mix Select in due modi:

• Premere il pulsante Mix Select che corrisponde al mix o al bus desiderato

pulsante. Quando si preme un pulsante di selezione , il numero (e il nome, se applicabile) del canale o
del mix selezionato viene visualizzato sul display touch.

pulsante che corrisponde al mix o al bus con cui vuoi lavorare, mettendolo a fuoco nel Fat Channel.

Per iniziare a lavorare su un canale o mixare con il Fat Channel, è sufficiente premere il relativo Select
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fader master del bus disponibili sulle channel strip. Quindi è possibile premere Seleziona

Il Fat Channel fornisce diversi tipi di elaborazione e impostazioni di utilità a seconda del tipo di canale o
mix selezionato. Di seguito è riportato un rapido riferimento ai processori disponibili e alle impostazioni
delle utilità per ciascun tipo di segnale che Fat Channel può elaborare.

Fat Channel ti offre potenti strumenti di elaborazione, mixaggio e configurazione del segnale per
ciascun canale e bus del tuo StudioLive.

• Premi il pulsante Mix/FX Masters nella sezione Bank. Questo rende il mix e

lavorare con. Il fader Master sulla superficie del mixer indirizza quindi il fader Master per quel mix o
bus. Premi il pulsante Select sopra il fader Master per accedere ai controlli Fat Channel per quel
mix o bus.

Il canale del grasso6

StudioLive® Serie III
6 6.1 Panoramica

Il canale del grasso
Manuale del proprietario



Confronto A/B per le impostazioni di EQ e dinamiche

6.1.2 Copia/Incolla e Carica/Salva preimpostazioni

6.1.1
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ÿ
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ÿ ---

---
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---
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Invio USB

ÿ

ÿ

---

---

Autobus fino a 64
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ÿ
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---

Invio SD*

Guadagno del preamplificatore

---

ÿ

ÿ

Pan ausiliario

Premere Carica per incollare le impostazioni sui canali selezionati.

Per impostare il canale Fat A/B, premere il pulsante A/B. Ciò salva le impostazioni correnti di EQ e

dinamiche per il canale selezionato come istantanea "A" e copia le sue impostazioni in una seconda istantanea,
chiameremo "B". Il pulsante A/B si illumina per indicare che ora stai lavorando con l'istantanea “B”.
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*Nota per gli utenti di StudioLive 64S: le 34 mandate SD possono essere liberamente instradate tra tutti i
canali e i bus.

Premere Copia per copiare le impostazioni del canale grasso dal canale attualmente selezionato a uno o
più altri canali. Una volta premuto Copia, i pulsanti Seleziona per tutti gli altri canali iniziano a
lampeggiare. Premere il pulsante Seleziona su qualsiasi canale su cui si desidera copiare le impostazioni
Fat Channel dal canale attualmente selezionato.

Suggerimento per gli utenti esperti: la funzione A/B può essere utilizzata anche per mantenere due

distinte impostazioni Fat Channel per un dato canale o bus. Quindi, la prossima volta che il chitarrista ti dice
che intende passare a uno spettacolo Hollowbody a metà spettacolo, puoi essere pronto con
un'impostazione alternativa più appropriata, salvata come istantanea "B".

Il pulsante A/B consente di effettuare confronti A/B delle impostazioni di EQ, compressore e gate per il canale
o il mix selezionato. Questa funzione consente di provare varie modifiche alla ricerca dell'impostazione
ottimale, senza il rischio di perdere le impostazioni originali. Se questo pulsante è disattivato, stai guardando il
set "A" di impostazioni dei parametri. Se questo pulsante è completamente illuminato, stai guardando il set
di parametri “B”.

Miscela principaleIngressi Aux e nastro Rendimenti ForexCanali di ingresso FlexMix

StudioLive® Serie III
6 6.1 Panoramica

Il canale del grasso
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Per salvare una preimpostazione:

freccia indietro per annullare e uscire da questa schermata.

2. Per caricare parzialmente un preset (ad esempio, solo i parametri EQ), premere

pulsanti pertinenti nella colonna Filtro per disabilitare il caricamento per uno o più processori.

3. Premere il pulsante Invio sulla tastiera per salvare il preset oppure premere il pulsante

1. Premere Carica. La visualizzazione delle preimpostazioni Fat Channel viene visualizzata sul display touch.

Sebbene tutte le impostazioni Fat Channel siano incluse quando salvi un preset, puoi scegliere di filtrare alcuni tipi di

impostazioni, per caricare solo parte di un preset (come solo i parametri EQ e compressore).

2. Premere il pulsante Store nell'area Master Control per visualizzare la tastiera su schermo. Inserisci il nome

del tuo preset con la tastiera e scegli una categoria (come Grancassa o Chitarra) dal selettore

Categoria, se lo desideri.

Per caricare un preset:

una selezione dal selettore Categoria.

I pulsanti Salva e Carica ti consentono di salvare e caricare i preset di Fat Channel, consentendoti di memorizzare

e riapplicare utili impostazioni di elaborazione e utilità di Fat Channel a mix futuri.

1. Premere Salva. La visualizzazione delle preimpostazioni Fat Channel viene visualizzata sul display touch.
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3. Per filtrare i preset per categoria di canale (come Grancassa o Chitarra), creare

StudioLive® Serie III
6 6.1 Panoramica

Il canale del grasso
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Selezionare

GEQGEQ

Selezionare

Parlare

Navigazione nel canale grasso6.2

Assolo Assolo

Selezionare Selezionare

Assolo Assolo

Selezionare Selezionare

AssoloAssolo

Selezionare Selezionare

Assolo

Selezionare

incollando o caricando le preimpostazioni, premere Filtraggio avanzato per aprire la schermata Copia/
Incolla e Filtraggio preimpostato. In questa schermata è possibile impostare gli esatti tipi di parametri inclusi in

ciascuna di queste due azioni preimpostate.

Zona di controllo.
4. Seleziona un preset e caricalo premendo il pulsante Recall nel Master
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Se hai bisogno di un controllo più preciso su quali impostazioni Fat Channel sono incluse durante la copia/

Gli otto display, codificatori e pulsanti Scribble Strip nella parte superiore del Fat Channel cambiano dinamicamente

per fornire accesso a una varietà di funzionalità e strumenti di mixaggio. Ciò che viene controllato qui è determinato

sia dal tipo di canale o bus selezionato sia dai pulsanti della modalità Fat Channel.

Canale dinamico del grasso

• Toccare Carica preimpostato per fare la stessa cosa per le azioni di caricamento delle preimpostazioni.

Puoi anche ascoltare momentaneamente gli effetti di un preset selezionando un preset e premendo il

pulsante Audition sul touch display, oppure rinominarlo premendo Rinomina e inserendo un nuovo nome

con la tastiera su schermo. Per riportare tutti i parametri Fat Channel alle impostazioni di fabbrica, premere

il pulsante Reset.

azioni di copia/incolla.

I mixer StudioLive Serie III offrono due opzioni Fat Channel: Dinamico e Fisso. StudioLive 32SX e 32SC utilizzano
sempre il Fat Channel fisso. Tutti gli altri modelli possono utilizzarli entrambi.

• Toccare Copia/Incolla e premere i pulsanti dei parametri desiderati per cui filtrare i parametri

Navigazione nel canale grasso
StudioLive® Serie IIIIl canale del grasso
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1. AGC (compensazione automatica del guadagno).

10. Frequenza del filtro passa alto.

Per ulteriori informazioni sulle funzioni di input, vedere la Sezione 6.3.

9. Banda bassa attiva.

4. Panoramica.

3. Centro.

12. Controllo attivo del guadagno della banda EQ.

2. Guadagno del preamplificatore.

11. Attiva banda medio-bassa.

6. Soglia del cancello.

15. Banda alta attiva.

5. Accensione/spegnimento del cancello.

13. Banda medio-alta attiva.

14. Controllo attivo della frequenza della banda EQ.

8. Soglia del compressore.

Tutti gli altri mixer possono bloccarsi su questi controlli tenendo premuto il pulsante del livello di input.

Risolto il problema con il canale del grasso

Gli otto codificatori e pulsanti di StudioLive 32SX e StudioLive 32SC controllano sempre le seguenti funzioni:

7. Compressore acceso/spento.

16. Controllo Q della banda EQ attiva.

Navigazione nel canale grasso
StudioLive® Serie IIIIl canale del grasso
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Vedere le sezioni 6.7 e 6.8.6.

5. EQ. Per tutti i modelli StudioLive, si apre la schermata Panoramica EQ sul Touch

7. Utente. Dipendente dal modello:

pulsanti. Vedere le sezioni 6.3 e 6.8.1.

Compensazione. Per ulteriori informazioni sulla compensazione del guadagno, consultare il
Manuale dei proprietari dello Stage Box della serie NSB.

Nota: questi controlli sono fissi su StudioLive 32SX e 32SC. Per tutti gli altri modelli, tenendo premuto il

pulsante Ingresso si bloccheranno o sbloccheranno queste funzioni sui controlli Dynamic Fat Channel.

i controlli EQ sui display, sugli encoder e sui pulsanti Fat Channel.

Toccare Visualizza. Per i modelli dotati di Dynamic Fat Channel, questo pulsante

- Tutti gli altri modelli. Rilascia parametri personalizzabili dall'utente su Fat Channel

1. Accensione/spegnimento del processore. Abilita/disabilita il processore attualmente attivo.

4.Comp . Per tutti i modelli StudioLive, si apre la schermata Panoramica del compressore

Vedere la sezione 6.1.1.

schermata sul display touch. Per i modelli dotati di Dynamic Fat Channel,

Toccare Visualizza. Per i modelli dotati di Dynamic Fat Channel, questo pulsante

riverserà i controlli del compressore sui display, sugli encoder e sui Fat Channel

canale attualmente selezionato sui display, sugli encoder e sui pulsanti Fat Channel.

i controlli non sono disponibili su StudioLive 32SX e 32SC.

del guadagno del preamplificatore applicato al canale attualmente selezionato. La striscia di scarabocchi

visualizza il livello di guadagno corrente. Premi il pulsante qui sotto per abilitare il guadagno automatico

-StudioLive 32SX e 32SC. Apre la schermata Profilo utente sul display touch.

3. Cancello. Per tutti i modelli StudioLive, si apre la schermata Panoramica del gate sul

Schermo. Per i modelli dotati di Dynamic Fat Channel, questo pulsante verrà visualizzato

Premendo il pulsante Input nel Fat Channel puoi accedere a controlli importanti e display informativi per il

canale o il mix attualmente selezionato.
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display, codificatori e pulsanti. Vedere la sezione 6.9.

riverserà i controlli Gate sui display, sugli encoder e sui pulsanti Fat Channel.

Vedere le sezioni 6.6 e 6.8.5.

8. Canale grasso A/B. Passa tra due diverse impostazioni Fat Channel.

il display touch. Per i modelli dotati di Dynamic Fat Channel, questo pulsante

2. Ingresso. Per tutti i modelli StudioLive, si apre la schermata Panoramica canale sul

questo pulsante mostrerà i livelli di mandata Aux, i mute e i controlli pan per

Vedere le sezioni 6.4 e 6.8.3.

6. Mandate ausiliarie. Per tutti i modelli StudioLive, si apre la Panoramica delle mandate Aux

1. Guadagno del preamplificatore (solo canali di ingresso). Utilizzare il codificatore per impostare l'importo

9. Pagina precedente/successiva. Passa ai parametri aggiuntivi (se disponibili). Nota: questi

riverserà i controlli del livello di input sui display, sugli encoder e sui Fat Channel

pulsanti. Vedere le sezioni 6.5 e 6.8.4.

Modalità di immissione6.3
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LIMITE MONO

2,46dB
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RITARDO

2,6 ms

InviareTrebbiare

0,00dB

Centro.

Suggerimento per gli utenti esperti: un filtro passa-alto attenua tutte le frequenze al di sotto della soglia

impostata. Utilizza il filtro passa-alto Fat Channel per rimuovere le basse frequenze indesiderate dal segnale

sorgente, anziché cercare di equalizzarle.

3. Soglia del cancello. Il codificatore imposta il gate e viene visualizzato nella scribble strip

soglia del compressore per il canale selezionato o il bus di uscita. Quando c'è il segnale

pulsante in basso per abilitare la banda alta (B4) per il controllo.

Premendo il pulsante Pagina successiva nel Fat Channel si accede a parametri aggiuntivi.

ampiezza. Il rapporto del limitatore è ÿ:1.

Livello di mandata mono o percentuale di divergenza centrale a seconda del Pan

taglio. Premere il pulsante in basso per abilitare la banda medio-bassa (B2) per il controllo.

il cancello si apre. In sostanza, tutti i segnali al di sopra dell'impostazione della soglia vengono trasmessi

in livello in base alla quantità impostata dal controllo della gamma. Se la soglia è impostata completamente

Ruotando la manopola in senso antiorario si abbassa la soglia in modo che la compressione

in senso antiorario, il cancello viene spento (sempre aperto), consentendo a tutti i segnali di

2. Panoramica. Utilizzare l'encoder per impostare il canale o il sottogruppo attualmente selezionato

Soglia per il canale selezionato o il bus di uscita. La soglia del filtro può essere

3. Ritardo. Imposta il ritardo di allineamento per l'ingresso o il bus attualmente selezionato. Di più

per il controllo.

gamma di frequenze più ristretta. I valori Q più bassi influiscono su un intervallo più ampio. premi il

6.4 per maggiori informazioni sul Noise Gate e sui suoi parametri.

Striscia di scarabocchio. Premere il pulsante sotto l'encoder per reimpostare la posizione pan

spento. La pendenza del filtro passa-alto è -12 dB/8va. Premi il pulsante qui sotto per abilitare

1. Soglia limitatore. Questo codificatore imposta e viene visualizzato lo scribble strip, il file

l'ampiezza (livello) supera l'impostazione della soglia, il limitatore è attivato. Girando

13.7.
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2. Invio mono/Divergenza centrale (solo StudioLive 64S). L'encoder imposta il

Nota: questi controlli non sono disponibili da Fat Channel su StudioLive 32SX e 32SC.

Se l'ampiezza (livello) supera la soglia impostata, il compressore si attiva.

soglia per il canale selezionato. La soglia del gate imposta il livello al quale

6. Guadagno EQ. Imposta la quantità di cui verrà potenziata la frequenza selezionata o

Modalità impostata nel menu Sistema. Il pulsante alterna tra Pre e Post-fader

non viene influenzato, mentre i segnali al di sotto della soglia impostata vengono ridotti

inizia con un'ampiezza inferiore. La soglia può essere impostata da -56 a 0 dB. Vedere la Sezione
6.5 per ulteriori informazioni sul Compressore e sui suoi parametri.

7. Frequenza dell'equalizzatore. Imposta la frequenza centrale alla quale i segnali vengono amplificati o tagliati

inviare al Mono Bus. Per ulteriori informazioni sul bus mono, vedere la sezione 5.6.

5. Filtro passa-alto. Utilizzare l'encoder per impostare la frequenza del filtro passa-alto

impostato da 24 Hz a 1 kHz. Quando la soglia è impostata sul punto più basso, il filtro lo è

posizione pan nel campo stereo. La posizione del pan verrà visualizzata sul

passare inalterato. È possibile impostare la soglia da 0 a -84 dB. Vedere la sezione

la banda EQ corrente. Premi il pulsante qui sotto per abilitare la banda dei medi alti (B3)

8. EQ Q. Imposta la Q (o l'ampiezza) della banda EQ corrente. Valori Q più grandi influenzano a

informazioni sui ritardi di ingresso e uscita e si trovano nella Sezione 13.6 e

soglia del limitatore per il canale o il bus di uscita selezionato. Quando c'è il segnale

la manopola in senso antiorario abbassa la soglia, quindi la limitazione inizia da un valore inferiore

4. Soglia del compressore. Questo codificatore imposta e viene visualizzato lo scribble strip, il file

la banda bassa (B1) per il controllo.

Manuale del proprietario
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Spento

CANCELLO

Tasto Fltr

Espandere

attacco

-84,00 dB 5:00

CANCELLOGamma

GATE

-84,00 dB

CANCELLO

Pubblicazione

spento

CANCELLO

700 ms

de-enfatizzare il rumore e altri segnali fastidiosi in modo più sottile (senza un'interruzione “forte”).
Nota: la portata è disabilitata quando l'Expander è attivato.

la soglia.

Suggerimento per gli utenti esperti: in pratica, gli espansori e i noise gate vengono utilizzati in modo
quasi identico. La differenza principale è che un espansore è più fluido e graduale, quindi è più facile
impostare correttamente i tempi di attacco e rilascio. Ulteriori informazioni su Gates ed Espansori sono
disponibili all'indirizzo: www.presonus.com/learn/technical-articles/How-To-Use-Dynamics-Processing-
Getting-Started-With-Compressors-Gates-and-More

L'ascolto è abilitato e il canale selezionato è in solo, è possibile utilizzare il controllo

verso -ÿ, se lo si desidera. Impostazioni più elevate abbassano il segnale in misura minore,

l'autobus solista. Si illuminerà per indicare che l'ascolto chiave è attivo. Quando chiave

Il Noise Gate può essere impostato per funzionare come un espansore. Un espansore è un altro tipo di
processore di dinamiche, che funziona come un compressore al contrario. Invece di attenuare i
segnali che superano un livello di soglia prescelto, un espansore amplifica i segnali che superano la
soglia. Ciò risulta utile quando si tenta di ripristinare la forza e l'impatto di segnali che sono stati
eccessivamente compressi o che non sono naturalmente dinamici come desiderato.
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Gli otto display sopra i controlli Gate/Expander mostrano i dati pertinenti sulle impostazioni correnti di
questi controlli.

1. Soglia. Imposta il livello del segnale che divide in due i segnali da cui desideri evitare

soglia.
3. Attacco. Imposta il tempo necessario affinché il cancello si “apra” quando un segnale passa

Uscite della stanza per monitorare ciò che il filtro della chiave del cancello sta rimuovendo.

in base all'impostazione del parametro Range. I segnali al di sopra di questo livello passano

4. Rilascio. Imposta il tempo necessario affinché il cancello si “chiuda” quando un segnale cade al di sotto

i segnali che si desidera attenuare. I segnali al di sotto di questo livello vengono attenuati

Suggerimento per gli utenti esperti: una velocità di attacco rapida è fondamentale per gli strumenti a percussione. I

segnali a lenta crescita come la voce e il basso richiedono un attacco più lento; con questi segnali, un attacco più

veloce può provocare un clic udibile. Tutti i cancelli hanno la capacità di fare clic durante l'apertura, ma un cancello

correttamente impostato non farà mai clic.

al di sotto della soglia. Impostazioni più basse abbassano ulteriormente il livello del segnale

Suggerimento per gli utenti esperti: i tempi di rilascio del gate dovrebbero in genere essere impostati in modo tale che

il decadimento naturale dello strumento o della voce su cui viene eseguito il gate non venga influenzato. Tempi di rilascio

più brevi aiutano a ripulire il rumore in un segnale ma possono causare “vibrazioni” con gli strumenti a percussione.

Tempi di rilascio più lunghi solitamente eliminano le vibrazioni e dovrebbero essere impostati ascoltando attentamente

per ottenere il rilascio più naturale del segnale.

Premendo il pulsante Gate nel Fat Channel è possibile accedere ai parametri Noise Gate per il
canale o il mix selezionato. Un Gate è un processore di dinamiche che consente di silenziare (o attenuare)
i segnali che scendono al di sotto di un livello di segnale scelto. Ciò consente di ridurre la presenza di
rumore o altri segnali indesiderati negli spazi tra i suoni desiderati.

5. Ascolto chiave. Premere il pulsante per attivare o disattivare la funzione Key Listen

2. Gamma. Imposta la quantità di attenuazione applicata a un segnale quando il suo livello diminuisce

attraverso inalterato.

2 4 6 71 3 5

6.4

6.4.1 Controlli dinamici del canale del grasso

Modalità Gate (canale grasso dinamico)
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COMP
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Trebbiare Pubblicazione
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Rapporto Guadagno
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COMP COMP

attacco

COMP

Auto

COMP

0,00dB

Modalità Compressore (Dynamic Fat Channel)6.5

6.5.1 Compressore standard

1 3 52 4 6 7

3. Attacco. Imposta il tempo impiegato dal compressore per iniziare ad attenuare un segnale, una volta

superata la soglia. Premi il pulsante qui sotto per attivare o disattivare la modalità automatica.
Quando la modalità Auto è attiva, i controlli di attacco e rilascio diventano inoperativi e viene utilizzata

una curva di attacco e rilascio preprogrammata. In questa modalità, l'attacco è impostato su 10 ms
e il rilascio è impostato su 150 ms. Tutti gli altri parametri del compressore possono comunque

essere regolati manualmente.

Premere il pulsante Processore per accendere o spegnere il Gate.

Controlli dinamici del canale di grasso

soglia e la quantità di attenuazione. Con un rapporto 1 a 1 (spesso scritto come 1:1), non si verifica alcuna

compressione. Con un rapporto 4:1, un segnale che supera la soglia di 8 dB viene attenuato entro 2 dB

dalla soglia (dividendo per quattro). Più alto è il rapporto scelto, più pronunciato diventa l'effetto del

compressore.

7. Modalità di espansione. Premere il pulsante o ruotare l'encoder per alternare tra le funzioni Gate ed

Expander per questo processore. Consultare la sezione successiva di questo manuale per informazioni

sui parametri disponibili in modalità Espansione.

Il compressore standard è selezionato su ogni canale per impostazione predefinita.

Premendo il pulsante Comp nel Fat Channel è possibile accedere ai parametri del compressore per il

canale o il mix selezionato. Un compressore è un processore di dinamiche che riduce la gamma dinamica di

un segnale attenuandolo di un rapporto impostato quando supera una soglia definita.

Suggerimento per gli utenti esperti: Tempi di rilascio del compressore molto brevi possono produrre un

suono discontinuo o “nervoso”, soprattutto quando si comprimono strumenti che hanno molti componenti

a bassa frequenza, come il basso. Tempi di rilascio molto lunghi possono comportare un

4. Rilascio. Imposta il tempo impiegato dal compressore per interrompere l'attenuazione di un segnale una
volta sceso al di sotto della soglia.

Le otto Scribble strip nel Fat Channel mostrano i dati pertinenti sulle impostazioni attuali di questi controlli. I

controlli differiscono in base al modello di compressore selezionato.

I mixer StudioLive Serie III vengono forniti con tre modelli di compressore tra cui scegliere e il Fat Channel si

comporta in modo diverso, a seconda del modello caricato.
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2. Rapporto. Imposta il rapporto tra la quantità di segnale che supera il

segnale.

Suggerimento per gli utenti esperti: un filtro chiave impostato correttamente su un gate può migliorare

notevolmente la qualità complessiva del suono di un mix. Ad esempio, se stai inserendo un gate su un

microfono per rullante, potresti ottenere abbastanza spurgo dalla grancassa per aprire il gate. È qui che un filtro

chiave può tornare utile. Impostando il filtro chiave per rimuovere alcune di quelle basse frequenze, il cancello

non sarà così adatto ad aprirsi per la grancassa.

Per ulteriori informazioni sui modelli plug-in Fat Channel disponibili, vedere la Sezione 6.8.4.

6. Filtro chiave. Questo codificatore imposta e lo scarabocchio visualizza la frequenza alla quale il cancello

si aprirà. L'impostazione di una frequenza specifica, oltre a un livello di decibel specifico, fornisce una

maggiore modellazione del suono.

1. Soglia. Imposta il livello sopra il quale il compressore inizia ad attenuare il

6.5 Modalità Compressore (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario

Il canale del grasso StudioLive® Serie III6
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Lim/Cmp

6.5.2 Amplificatore di livellamento valvolare

41 32

2. Riduzione del picco. Imposta la quantità di riduzione del picco da applicare al segnale.

6. Ginocchio del compressore morbido/duro. Premere questo pulsante per attivare/disattivare il compressore

funziona in modo diverso rispetto a un compressore standard, gran parte del modo in cui influenza i segnali si

basa sul livello di ingresso. Prova diverse impostazioni per vedere cosa si adatta alle tue esigenze.

compresso, il suo livello complessivo è spesso ridotto. Questo controllo del guadagno ti consente di riportarlo

al livello corretto dopo che si è verificata la compressione.

cui si attiverà il compressore. Il compressore elaborerà comunque l'intera gamma di frequenze, ma sarà

attivato solo quando è presente la frequenza specificata. Premere il pulsante in basso per ascoltare

il segnale utilizzato per attivare il compressore (compresi gli effetti del filtro passa-alto, come impostato con il

controllo Key Filter). Premere di nuovo per tornare al segnale del canale normale.

7. Filtro chiave. Questo codificatore imposta e lo scarabocchio visualizza la frequenza a

3. Commutazione compressore/limitatore. Il pulsante in basso commuta l'amplificatore di livellamento

valvolare tra le modalità compressore e limitatore. In modalità compressore agisce con un rapporto

variabile da 1:1 a 10:1. In modalità limiter agisce con un rapporto variabile da 10:1 a 20:1, limitando in modo più

aggressivo i picchi.

tra le modalità soft e hard-knee. La compressione soft-knee offre una transizione graduale tra lo stato non

compresso e quello compresso. La compressione del ginocchio offre una transizione più brusca

e una protezione più precisa dai picchi vaganti.

Impostazioni più elevate comportano una maggiore riduzione del guadagno e un effetto di

compressione più pronunciato.

suono compresso o “schiacciato”. Tuttavia, tutte le gamme di rilascio possono essere utili e dovresti sperimentare

per acquisire familiarità con le diverse possibilità sonore.

Premere di nuovo per tornare al segnale del canale normale.

Premere il pulsante Processore per accendere o spegnere il compressore.

4. Filtro chiave. Questo codificatore imposta e lo scarabocchio visualizza la frequenza alla quale si attiverà

l'amplificatore di livellamento valvolare. Elaborerà comunque l'intera gamma di frequenze, ma verrà attivato

solo quando è presente la frequenza specificata. Premere il pulsante in basso per ascoltare il segnale

utilizzato per attivare il compressore (compresi gli effetti del filtro passa-alto, come impostato con il controllo

Key Filter).

Quando è selezionato l'amplificatore di livellamento valvolare, nel Fat Channel sono disponibili i seguenti controlli:

1. Guadagno. Imposta il guadagno in ingresso al compressore. Perché questo tipo di compressore

5. Guadagno. Imposta la quantità di “guadagno di trucco” da applicare a un segnale. Una volta che un segnale è

Controlli dinamici del canale di grasso
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Premere il pulsante Processore per accendere o spegnere il compressore.

6.5 Modalità Compressore (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario
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-24,00dB

Pubblicazione

250 ms 4:1

FET

attacco

0,10 ms

FET

Rapporto

Chiave Lstn

FET

Spento

il compressore, quindi sentiti libero di provare varie impostazioni per trovare l'effetto ottimale

5. Rapporto. Imposta il rapporto per il compressore. Sono disponibili i seguenti rapporti: 4:1,

Quando è selezionato il compressore FET di classe A, nel Fat Channel sono disponibili i seguenti controlli:

presente. Premi il pulsante qui sotto per ascoltare il segnale utilizzato per attivare il

1. Guadagno in ingresso. Imposta il guadagno in ingresso al compressore. Questa impostazione influisce sull'azione di

una volta scesa sotto la soglia.

Premere il pulsante Processore per accendere o spegnere il compressore.
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2. Guadagno in uscita. Imposta la quantità di “guadagno di trucco” da applicare a un segnale. Una volta a

8:1, 12:1, 20:1 o Tutto.

6. Filtro chiave. Questo codificatore imposta e lo scarabocchio visualizza la frequenza a

I tuoi bisogni.

riportarlo al livello corretto dopo che si è verificata la compressione.

gamma di frequenza, ma viene attivato solo quando lo è la frequenza specificata

Controlli dinamici del canale di grasso

il segnale è compresso, il suo livello generale è spesso ridotto. Questo controllo del guadagno ti consente

cui si attiverà il compressore. Il compressore continuerà a elaborare l'intero

4. Rilascio. Imposta il tempo impiegato dal compressore per interrompere l'attenuazione di un segnale

compressore (inclusi gli effetti del filtro passa-alto, come impostato con Key Filter

controllo). Premere di nuovo per tornare al segnale del canale normale.

una volta varcata la soglia.

3. Attacco. Imposta il tempo impiegato dal compressore per iniziare ad attenuare un segnale

2 4 61 3 5

Compressore FET di classe A6.5.3

6.5 Modalità Compressore (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario
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4. Banda 2/Frequenza medio-bassa/Q. L'encoder può controllare la frequenza o il Q per questa
banda di EQ. Utilizza il pulsante in basso per alternare tra i due. In modalità Frequenza, imposta
la frequenza centrale alla quale i segnali vengono amplificati o tagliati da questa banda di EQ. In
modalità Q, imposta la Q (o la larghezza) della banda EQ corrente. Valori Q più grandi
influenzano una gamma più ristretta di frequenze. I valori Q più bassi influiscono su un intervallo
più ampio.

Come il compressore, i mixer StudioLive Serie III vengono forniti con tre modelli di EQ tra cui
scegliere e il Fat Channel si comporta in modo diverso, a seconda del modello caricato. Per
ulteriori informazioni sui modelli plug-in Fat Channel disponibili, vedere la Sezione 6.8.5.

8. Banda 4/Alta frequenza/Q. L'encoder può controllare la frequenza o Q

6. Banda 3 / Frequenza medio-alta/Q. L'encoder può controllare la frequenza o il Q per questa banda
di EQ. Utilizza il pulsante in basso per alternare tra i due. In modalità Frequenza, imposta la
frequenza centrale alla quale i segnali vengono amplificati o tagliati da questa banda di EQ. In
modalità Q, imposta la Q (o la larghezza) della banda EQ corrente. Valori Q più grandi
influenzano una gamma più ristretta di frequenze. I valori Q più bassi influiscono su un intervallo
più ampio.

Premendo il pulsante EQ nel Fat Channel è possibile accedere alle impostazioni di equalizzazione per
il canale o il mix attualmente selezionato. Un EQ (o equalizzatore) è un controllo del tono che consente
di apportare modifiche al bilanciamento tonale di un segnale. È possibile aumentare o ridurre il livello
delle gamme di frequenze, per apportare modifiche correttive o creative al segnale.

2. Banda 1 / Bassa frequenza/Q. L'encoder può controllare la frequenza o Q

7. Banda 4 / Guadagno elevato. Imposta la quantità di cui la frequenza selezionata verrà potenziata
o tagliata. Premi il pulsante qui sotto per accendere o spegnere il cinturino.

Controlli dinamici del canale di grasso

L'EQ standard è selezionato su ogni canale di ingresso e uscita per impostazione predefinita:

1. Banda 1 / Guadagno basso. Imposta la quantità di cui la frequenza selezionata verrà potenziata
o tagliata. Premi il pulsante qui sotto per accendere o spegnere il cinturino.
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per questa banda di EQ. Utilizza il pulsante in basso per alternare tra i due. In modalità Frequenza,
imposta la frequenza centrale alla quale i segnali vengono amplificati o tagliati da questa banda
di EQ. In modalità Q, imposta la Q (o la larghezza) della banda EQ corrente. Valori Q più grandi
influenzano una gamma più ristretta di frequenze. I valori Q più bassi influiscono su un intervallo
più ampio.

3. Banda 2 / Guadagno medio-basso. Imposta la quantità di cui la frequenza selezionata verrà
potenziata o tagliata. Premi il pulsante qui sotto per accendere o spegnere il cinturino.

per questa banda di EQ. Utilizza il pulsante in basso per alternare tra i due. In modalità Frequenza,
imposta la frequenza centrale alla quale i segnali vengono amplificati o tagliati da questa banda
di EQ. In modalità Q, imposta la Q (o la larghezza) della banda EQ corrente. Valori Q più grandi
influenzano una gamma più ristretta di frequenze. I valori Q più bassi influiscono su un intervallo
più ampio.

5. Banda 3 / Guadagno medio-alto. Imposta la quantità di cui la frequenza selezionata verrà potenziata
o tagliata. Premi il pulsante qui sotto per accendere o spegnere il cinturino.

21 3 84 5 6 7

Modalità EQ (canale grasso dinamico)

6.6.1 EQ standard

6.6

6.6 Modalità EQ (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario
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6.6.2

6.6.3 Equalizzatore vintage anni '70

EQ del programma passivo

2. Bassa frequenza. Imposta la frequenza shelving della banda delle basse frequenze di questo EQ.
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1. Potenziamento basso. Imposta il livello di boost applicato attorno alla bassa frequenza scelta.

alle frequenze pari e superiori all'alta frequenza scelta.

Controlli dinamici del canale di grasso

7. Alta attenuazione. Imposta la quantità di attenuazione applicata in modalità shelving

Canale:

Il controllo dell'attenuazione attenua il contenuto degli acuti.

Canale grasso:
Quando è selezionato l'EQ passivo, sono disponibili i seguenti controlli in

2. Bassa attenuazione. Imposta il livello di attenuazione applicato attorno alla bassa frequenza scelta.

Questo controllo interagisce bene con il controllo Low Boost, consentendo di aumentare l'energia
apparente dei bassi mantenendo l'energia complessiva dei bassi entro limiti ottimali.

Questo controllo interagisce bene con il controllo Low Attenuation, consentendo di aumentare
l'energia apparente dei bassi mantenendo l'energia complessiva dei bassi entro limiti ottimali.

8. Selezione dell'attenuazione. Imposta la frequenza alla quale e al di sopra della quale viene raggiunto l'Alto

Controlli dinamici del canale di grasso

1. Guadagno basso. Imposta la quantità di aumento o taglio di cui applicare la banda delle basse frequenze

Quando viene selezionato un bus, l'EQ ha sei bande. Utilizzare i pulsanti di navigazione della pagina
per spostarsi tra le bande 1-4 e le bande 5-6.

questo equalizzatore.

Controlli Low Boost e Low Attenuation.
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3. Selezione della bassa frequenza. Imposta la frequenza centrale della banda coperta da

Premere il pulsante Processore per attivare o disattivare l'EQ.

6. Alta frequenza. Imposta la frequenza centrale della banda EQ alta.

5. Larghezza di banda elevata. Imposta la Q (o l'ampiezza) dell'effetto della banda alta dell'EQ.

Premere il pulsante Processore per attivare o disattivare l'EQ.

Quando è selezionato l'EQ vintage degli anni '70, nel Fat. sono disponibili i seguenti controlli

4. Potenziamento elevato. Imposta il livello di boost applicato attorno all'alta frequenza scelta.

6.6 Modalità EQ (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario
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questo equalizzatore.

Miscela di matrice. Il pulsante sotto controlla il silenziamento del canale in Mono Matrix
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1. MonoAux. L'encoder controlla il livello di mandata del canale al Mono Aux.

banda di questo EQ.

questo equalizzatore.

Quando il Fat Channel è in modalità Aux Sends, le Scribble Strip mostreranno parametri diversi a seconda di come hai

configurato i tuoi FlexMix:

5. Sottogruppo. Il pulsante sotto controlla l'assegnazione del canale a

7. Guadagno elevato. Imposta la quantità di aumento o taglio di cui applicare la banda delle alte frequenze

3. Guadagno medio L. Imposta la quantità di aumento o taglio per applicare la frequenza medio-bassa

Miscela di matrice. Il pulsante sottostante controlla il silenziamento del canale nella matrice stereo

Ausiliario stereo. Il pulsante sotto controlla il silenziamento del canale nello Stereo Aux.

Premere il pulsante Processore per attivare o disattivare l'EQ.

7. Pan della matrice stereo. L'encoder controlla la posizione pan del canale nel

Ausiliario stereo.

Mixaggio a matrice stereo.

4. Matrice mono. L'encoder controlla il livello di mandata del canale al Mono

Controlli dinamici del canale di grasso

5. Guadagno medio H. Imposta la quantità di aumento o taglio per applicare la frequenza medio-alta

Mescolare.

Il pulsante sotto controlla il silenziamento del canale in Mono Aux.

Sottogruppo. Anche i sottogruppi stereo saranno dotati di un controllo pan.

6. Frequenza media H. Imposta la frequenza centrale della banda delle frequenze medio-alte di

2. Invio Aux stereo. L'encoder controlla il livello di mandata del canale al

6. Matrice stereo. L'encoder controlla il livello di mandata del canale allo stereo

questo equalizzatore.

banda di questo EQ.

Mescolare.

3. Pannello ausiliario stereo. L'encoder controlla la posizione pan del canale nel

4. Frequenza media L. Imposta la frequenza centrale della banda di frequenza medio-bassa di

StudioLive® Serie III6 La modalità di
mandata Aux Fat Channel 6.7 (Dynamic Fat Channel) Manuale del proprietario



Schermo. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 6.8.4 .

vedere la sezione 6.10.1.

per aprire la schermata Invii bus canale. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 6.7 .

12. Ritardo. Imposta la quantità di ritardo di allineamento applicato al canale di ingresso o al bus.

15. Padella. Imposta la posizione del pan. Toccare per abilitare la manipolazione da parte del Master Control
codificatore.

13. Frequenza HPF. Imposta la frequenza di taglio del filtro passa alto. Tocca per abilitare

Bus principale e bus Mono/Center (StudioLive 64S) o i quattro dedicati

Canale Corrente.

coppia stereo.
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maggiori informazioni.

11. Cancello. Visualizza la panoramica del Noise Gate. Tocca per aprire la schermata Noise Gate.

10. Compressore. Visualizza la panoramica del compressore. Tocca per aprire il compressore

tra il comportamento del filtro passa basso e quello del filtro passa alto.

1. Sorgente del segnale. Visualizza se questo canale sta ricevendo il segnale da un segnale analogico

6. Parametro corrente. Visualizza il parametro attualmente controllato e il suo valore.

l'encoder Master Control.

16. Collegamento. Collega o scollega il canale al canale o al bus adiacente per creare un

8. Incarichi. Utilizzare questi controlli per assegnare/annullare l'assegnazione del canale corrente a

Toccare per abilitare la manipolazione da parte dell'encoder Master Control. Per ulteriori informazioni vedere
le sezioni 13.6 e 13.7 .

2. Immettere il numero della sorgente. Visualizza il numero della sorgente di ingresso assegnata a

17. +48v. Toccare per abilitare/disabilitare l'alimentazione phantom.

Sottogruppi (tutti i modelli a 32 canali).

3. Pulsante Impostazioni. Toccare per accedere a ulteriori impostazioni del canale o del bus.

manipolazione da parte dell'encoder Master Control.

Nota: il bus stereo principale e mono su StudioLive 64S fornisce un interruttore

4. EQ. Visualizza la panoramica dell'equalizzatore. Toccare per aprire la schermata EQ. Vedere la Sezione 6.6 per

5. Nome. Visualizza il canale o il nome del bus attualmente selezionato.

9. Limitatore. Visualizza la panoramica del limitatore. Toccare per aprire la schermata del limitatore.

18. Inversione di polarità. Toccare per abilitare/disabilitare l'inversione di polarità.

14. Guadagno del preamplificatore. Imposta il guadagno del preamplificatore. Toccare questa manopola per abilitare la manipolazione tramite

Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 6.8.3 .

o sorgente digitale. Premere per aprire la schermata Sorgente di ingresso. Per maggiori informazioni,

7. Livelli di mandata Aux e FX. Visualizza i livelli di mandata per il canale corrente. Tocca questo

Mentre è selezionato un canale di ingresso e la modalità di ingresso è attiva, la panoramica dei canali
viene visualizzata sul display

touch: 1 2 3

7

14

5

11

4 6

13 12

17

8

18

10 9

15

16

6.8.1 Panoramica del canale
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4. Colore canale. Imposta il colore del pulsante Seleziona di un canale. Se non è selezionato alcun colore,

- Comp./Limitatore. Abilita questa opzione per collegare la compressione e la limitazione

comportamento di rilevamento per canali o bus collegati. Con questa opzione attivata, i segnali che si

verificano su uno dei canali collegati provocano un identico comportamento di riduzione del guadagno

in entrambi. Disabilitare questa opzione per consentire al compressore/limitatore di agire in modo
indipendente su ciascun canale collegato.

3. Opzioni di invio digitale. Toccare Pre (il segnale viene inviato prima dell'elaborazione Fat Channel) o Post (il

segnale viene inviato dopo l'elaborazione Fat Channel) per scegliere l'instradamento del segnale quando si

invia questo canale o bus a un dispositivo audio USB o connesso alla rete.

5. Opzioni di collegamento stereo. Queste opzioni ti consentono di specificare il comportamento di collegamento

quando colleghi coppie di canali o bus, con le seguenti opzioni:

Con questa opzione attivata, la modifica di uno dei nomi in una coppia collegata si riflette nell'altro
canale collegato.

il pulsante Seleziona sarà blu.

- Nomi. Abilitare questa opzione per mantenere identici i nomi dei canali/bus collegati.

tastiera.

- Panoramica. Abilita questa opzione per la modalità panoramica “stereo”, che ti consente
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1. Nome del canale. Toccare il campo del nome per inserire un nuovo nome sullo schermo

- Livello/Trim del preamplificatore. Abilita questa opzione per collegare il livello e il trim del preamplificatore

impostazioni quando i canali sono collegati. Disabilitare per consentire la configurazione individuale

di queste impostazioni per ciascun canale collegato.

tipi di canale (come Chitarre o Batteria).

- Livelli di dissolvenza. Abilita questa opzione per collegare i fader del volume per coppie di canali o bus

collegati. Disabilitarlo per consentire la manipolazione indipendente dei livelli dei fader per i canali
collegati.

Suggerimento per gli utenti esperti: se uno degli ingressi digitali (rete, USB o SD) è selezionato come sorgente del

canale, verrà presentata l'opzione per designare la sorgente di invio digitale come analogica o digitale. Questo

è un ottimo modo per utilizzare l'elaborazione del plugin come inserto. Ciò è necessario anche se desideri registrare

un ingresso AVB o USB sul registratore SD. Per ulteriori informazioni, consultare la Guida di riferimento

Utilizzo di StudioLive come interfaccia audio con controllo universale.

Quando la schermata di panoramica di un canale o bus è aperta, è possibile accedere alla schermata

Impostazioni canale toccando il pulsante Impostazioni (richiamo n. 3).

utilizzare i controlli pan sui canali o bus collegati per controllare la “larghezza” stereo complessiva. Lo

spostamento di un controllo pan su un canale collegato sposta il controllo pan corrispondente della stessa

entità nella direzione opposta. Disabilitare questa opzione per consentire il pan indipendente dei canali

o dei bus collegati.

2. Tipo di canale. Tocca il campo tipo per scegliere tra l'identificativo standard

5

3

1

2

4

6.8.2 Schermata Impostazioni canale
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8. Ascolto chiave. Tocca per abilitare la funzione Key Listen.

12. Grafico. Visualizza la curva di Gate.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi

parametri possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Vedere la Sezione
6.4.1 per i dettagli.

1. Sorgente del segnale. Visualizza se questo canale sta ricevendo il segnale da un

7. Filtro chiave. Imposta la frequenza del filtro chiave.

14. Rilascio. Imposta il tempo di rilascio per Gate/Expander.

15. Attacco. Imposta il tempo di attacco per Gate/Expander.

Toccando un selettore a discesa (come Sorgente chiave) è possibile selezionare da un elenco di scelte

pertinenti. Utilizzare il codificatore Master Control per scorrere le scelte. Toccando i pulsanti sullo schermo si

attiva o disattiva il parametro correlato.

2. Pulsante Impostazioni. Toccare per accedere alle impostazioni aggiuntive del canale.

Espansore.

16. Gamma. Imposta l'intervallo per il gate.

17. Soglia. Imposta la soglia per il Gate/Expander.

sorgente analogica o digitale. Premere per aprire la schermata Digital Patching. Per ulteriori
informazioni, vedere la Sezione 12.3.

9. Attiva/disattiva cancello/espansore. Alterna la funzione del processore tra Gate o

5. Preimpostazioni. Apre la Libreria delle preimpostazioni. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 5.9 .

4. Parametro corrente. Visualizza il parametro attualmente controllato e il suo valore.

11. Misuratore di riduzione del guadagno. Visualizza la quantità di riduzione del guadagno applicata da

Suggerimento per gli utenti esperti: utilizzare i pulsanti Tap o Shift per "annullare" qualsiasi parametro

premendo e tenendo premuti i pulsanti Tap o Shift mentre si regola il controllo di propria scelta per riportare

tale controllo all'impostazione predefinita.

10. Misuratore di uscita. Visualizza il livello del segnale post-gate.

18. Accensione/spegnimento cancello. Attiva o disattiva il Gate per il canale o bus corrente.

Nota: poiché StudioLive 64S utilizza il motore FLEX DSP quad-core, uno qualsiasi dei primi 32 canali

può essere utilizzato come sorgente chiave per i canali 1-32 mentre qualsiasi dei secondi 32 canali

può essere utilizzato come sorgente chiave per i canali 33- 64.

13. Misuratore di ingresso. Visualizza il livello del segnale pre-gate.

Mentre il Gate è attivo nel Fat Channel, il Touch Display visualizza la schermata Panoramica del Gate, mostrando

tutti i parametri del Gate disponibili, insieme a misurazioni utili e una rappresentazione grafica dell'effetto delle

impostazioni attuali. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo è possibile utilizzare l'encoder Master

Control per impostare il parametro selezionato.

6. Sorgente chiave (solo canali di ingresso). L'encoder imposta e la scribble strip visualizza il segnale

di ingresso che attiverà il gate. Questo metodo per attivare un processore di dinamiche è spesso

chiamato sidechaining. Imposta su "Nessuno" per disabilitare il sidechaining. Per ulteriori

informazioni sul sidechain, consultare la Sezione 13.8.

Porta al canale.

3. Nome e numero del canale. Visualizza il nome e il numero del canale attualmente selezionato.

6

16

1

15

18

32

7

4

8

17

5

914

6.8.3 Schermata Panoramica del cancello

Schermate dei canali grassi
StudioLive® Serie IIIIl canale del grasso

66.8 Manuale del proprietario



Premendo il pulsante Comp nel Fat Channel è possibile accedere ai parametri del compressore per il
canale o il mix selezionato. Un compressore è un processore di dinamiche che riduce la gamma
dinamica di un segnale attenuandolo di un rapporto impostato quando supera una soglia definita.

Fascio.

tempo di attacco e prestazioni ripetibili. Incluso nel pacchetto PreSonus gratuito.

Ciò consente di domare i transitori in un segnale e di aumentarne il livello generale (se lo si desidera).
Riduce inoltre il rischio di picchi e la conseguente distorsione. La compressione di un segnale e
l'aumento del suo livello consentono inoltre di accentuare i dettagli più sottili (come il riverbero della stanza
o le note fantasma) che altrimenti potrebbero restare inascoltati.

• Comp. Britannico. Cattura il suono unico di un amplificatore con riduzione del guadagno twin VCA

prestazioni con un rapporto completamente variabile. Incluso nel pacchetto PreSonus gratuito.

60

lasciando respirare il segnale. Incluso nel pacchetto Classici moderni.

• Compressore standard. Un compressore pulito e completo che offre

• Amplificatore di livellamento valvolare. Un modello di compressore optoelettronico a tubi,

batteria e percussioni. Incluso nel pacchetto Studio classico.

tende ad ammorbidire l'attacco e il rilascio, il che può appianare il volume irregolare

con controlli semplici e rapidi e un carattere tonale classico.

per quasi tutte le applicazioni. Incluso nel pacchetto Vintage Channel Strips.

Pacchetto Studio classico.

L'RC 500 utilizza transistor per emulare il funzionamento e il suono di un tubo triodo. Modellato

un carattere tonale aggressivo e incisivo.

tratti di compressione, il Comp 160 fornisce al carattere VCA una personalità tutta sua

impostazioni. Incluso nel pacchetto Vintage Channel Strips.

tratti distintivi del VT-1 di PreSonus, che è modellato su un popolare tubo a vuoto

• Compressore tubolare P1B. In generale, il tempo di risposta dei compressori ottici

design, il Brit Comp è ideale per domare le dinamiche del pianoforte o aggiungere punch

Fat Channel ti offre i seguenti distinti modelli di plug-in del compressore tra cui scegliere, ciascuno
con il proprio set di controlli e il proprio comportamento.

• Compressore Everest C100A. Basato su un design classico incentrato su una riduzione del guadagno
delicata e dal suono naturale, l'Everest C100A aiuta a controllare la dinamica pur mantenendo

Ulteriori informazioni sull'installazione e l'utilizzo dei modelli plug-in sono disponibili nell'addendum
sui plug-in Fat Channel di PreSonus StudioLive. Una volta installato un plug-in su StudioLive,
sarà disponibile dall'elenco a discesa sul touch display.

fluttuazioni. Emulando un design ottico interamente valvolare, il compressore Tube P1B

riduzione trasparente della gamma dinamica.

• Compressore classico. Il carattere morbido di questo compressore te lo consente

• Compressore FC-670. Questo modello di un iconico compressore/limitatore degli anni '50

crea cambiamenti di colore trasparenti o estremi al tuo audio, rendendolo un cavallo di battaglia

• Compressore Comp 160. Con controlli semplici, ma capaci di prestazioni estreme

• Amplificatore di livellamento FET di classe A. Un modello di compressore basato su FET di Classe A, con

• Compressore RC-500. Compressori basati su FET come quello di PreSonus

conferisce un inconfondibile calore setoso praticamente a qualsiasi segnale. Incluso nel

offre musicalità, preservando la chiarezza del segnale anche nelle condizioni più estreme

• Compressore VT-1. Lo straordinario suono high-end e l'incredibile versatilità lo sono

compressore FET della channel strip. Il VT-1 fornisce un attacco veloce e ripetibile

propria. Provalo alla batteria: sarai felice di averlo fatto! Incluso nei classici moderni

dopo il compressore FET firmato RC500 di PreSonus, questo plug-in fornisce un'esperienza ultraveloce

6.8.4 Schermate Panoramica del compressore
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Oltre ai tre modelli plug-in forniti con il mixer StudioLive, è possibile acquistare i seguenti
modelli di compressore aggiuntivi su shop.presonus.com:
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4. Parametro corrente. Visualizza il parametro di controllo corrente e il suo valore.

Quando il Fat Channel è in modalità Compressore Standard, il display touch mostra una schermata panoramica che

mostra i parametri rilevanti, insieme a misurazioni utili e una rappresentazione grafica dell'effetto delle impostazioni

attuali. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo è possibile utilizzare l'encoder Master Control per

impostare il parametro selezionato. Toccando un selettore a discesa (come Sorgente chiave) è possibile

selezionare da un elenco di scelte pertinenti. Utilizzare il codificatore Master Control per scorrere le scelte.

2. Soglia. Imposta la soglia per il compressore.

5. Preimpostazioni. Apre il menu Preimpostazioni sul display touch.

Toccando i pulsanti sullo schermo si attiva o disattiva il parametro correlato.

3. Rapporto. Imposta il rapporto del compressore.

6. Tipo di compressore. Cambia il tipo di modello del compressore.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi parametri

possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Vedere la Sezione 6.5.1 per i dettagli.

4. Attacco. Imposta il tempo di attacco per il compressore.

7. Comp>EQ. Il compressore e l'equalizzatore possono essere riordinati nel percorso del segnale. Di

1. Sorgente del segnale. Visualizza se questo canale sta ricevendo il segnale da un segnale analogico

Suggerimento per gli utenti esperti: utilizzare i pulsanti Maiusc o Tocca per "annullare" qualsiasi parametro tenendo

premuto il pulsante Maiusc o Tocca mentre si regola il controllo di propria scelta per riportare tale controllo

all'impostazione predefinita.

I modelli di compressore possono essere selezionati dal Touch Display quando la modalità Compressore è attiva nel
Fat Channel:

o sorgente digitale. Premere per aprire la schermata Sorgente di ingresso. Per maggiori informazioni,

per impostazione predefinita, il segnale passa attraverso il compressore prima di passare
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vedere la sezione 6.11.

attraverso l'EQ. Quando riordinato, l'EQ viene posizionato prima del compressore nel

2. Pulsante Impostazioni. Toccare per accedere a impostazioni aggiuntive.

percorso del segnale.

3. Nome e Numero. Visualizza il canale o il nome del bus attualmente selezionato e

Suggerimento per gli utenti esperti: posizionando il compressore prima dell'EQ è possibile apportare modifiche

radicali alle impostazioni dell'equalizzatore senza dover modificare l'impostazione del compressore. Tuttavia, se

posizioni l'equalizzatore prima del compressore, puoi controllare meglio le diverse frequenze, ottenendo una

risposta più naturale.

numero.

1. Accensione/spegnimento del processore. Abilita o disabilita il compressore.
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6.8.4.1 Schermata Panoramica compressore standard
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10. Misuratore di uscita. Visualizza il livello del segnale post-compressore.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi parametri

possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Per i dettagli vedere la Sezione 6.5.2.

5. Guadagno. Imposta il guadagno di compensazione per il compressore.

11. Morbido. Abilita la compressione morbida del ginocchio.

1. Accensione/spegnimento del processore. Abilita o disabilita il compressore.

2. Comp/Limitatore. Passa dalla modalità compressore a quella limiter.

6. Rilascio. Imposta il tempo di rilascio del compressore.

12. Automatico. Abilita la modalità automatica.

3. Guadagno. Imposta il guadagno in ingresso del compressore.
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13. Ascolto chiave. Tocca per abilitare la funzione Key Listen.

4. Misuratore VU. Visualizza il livello del segnale post-compressore.

14. Filtro chiave. Imposta la frequenza del filtro chiave.

5. Riduzione del picco. Imposta la quantità di riduzione del picco da applicare al segnale.

7. Misuratore di ingresso. Visualizza il livello del segnale del pre-compressore.

15. Sorgente chiave (solo canali di ingresso). Imposta la sorgente chiave per il compressore.

6. Filtro chiave. Imposta la frequenza del filtro chiave.

8. Grafico. Visualizza la curva di compressione corrente.

Nota: poiché StudioLive 64S utilizza il motore FLEX DSP quad-core, uno qualsiasi dei primi 32 canali può essere utilizzato

come sorgente chiave per i canali 1-32 mentre qualsiasi dei secondi 32 canali può essere utilizzato come

sorgente chiave per i canali 33- 64.

7. Ascolto chiave. Tocca per abilitare la funzione Key Listen.

9. Misuratore di riduzione del guadagno. Visualizza la quantità di riduzione del guadagno applicata da

8. Sorgente chiave (solo canali di ingresso). Imposta la sorgente chiave per il compressore.

Quando il Fat Channel è in modalità Tube Compressor, il display touch mostra una schermata panoramica che

mostra i parametri rilevanti. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo è possibile utilizzare l'encoder Master Control

per impostare il parametro selezionato. Toccando un selettore a discesa (come Sorgente chiave) è possibile selezionare

da un elenco di scelte pertinenti. Utilizzare il codificatore Master Control per scorrere le scelte. Toccando i

pulsanti sullo schermo si attiva o disattiva il parametro correlato.

Compressore al canale.

Nota: poiché StudioLive 64S utilizza il motore FLEX DSP quad-core, uno qualsiasi dei primi 32 canali può essere utilizzato

come sorgente chiave per i canali 1-32 mentre qualsiasi dei secondi 32 canali può essere utilizzato come

sorgente chiave per i canali 33- 64.
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6.8.4.3 Schermata Panoramica del compressore FET di classe A

6.8.5 Schermate generali dell'equalizzatore
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3. Uscita. Imposta il guadagno di compensazione per il compressore.

4. Attacco. Imposta il tempo di attacco per il compressore.

Premendo il pulsante EQ nel Fat Channel è possibile accedere alle impostazioni di equalizzazione per il canale

o il mix attualmente selezionato. Un EQ (o equalizzatore) è un controllo del tono che consente di apportare

modifiche al bilanciamento tonale di un segnale. È possibile aumentare o ridurre il livello delle gamme di

frequenze, per apportare modifiche correttive o creative al segnale.

5. Rilascio. Imposta il tempo di rilascio del compressore.

Fat Channel ti offre i seguenti modelli EQ distinti tra cui scegliere, ciascuno con il proprio set di controlli e il
proprio comportamento.

• EQ standard. Un EQ pulito e completo che offre una modellatura del tono trasparente.

6. Misuratore VU. Visualizza il livello del segnale post-compressore.

Quando il Fat Channel è in modalità Compressore FET di Classe A, il display touch mostra una schermata

panoramica che mostra i parametri rilevanti. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo è possibile utilizzare

l'encoder Master Control per impostare il parametro selezionato.

7. Rapporto. Imposta il rapporto per il compressore.

Toccando un selettore a discesa (come Sorgente chiave) è possibile selezionare da un elenco di scelte

pertinenti. Utilizzare il codificatore Master Control per scorrere le scelte. Toccando i pulsanti sullo schermo si

attiva o disattiva il parametro correlato.

• Equalizzatore del programma passivo. Un modello di equalizzatore valvolare semplice, veloce e classico

8. Filtro chiave. Imposta la frequenza del filtro chiave.

9. Ascolto chiave. Tocca per abilitare la funzione Key Listen.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi

parametri possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Per i dettagli vedere la
Sezione 6.5.3.

carattere tonale.

• Equalizzatore vintage anni '70. Un modello di classico equalizzatore a stato solido, semplice e musicale

10. Sorgente chiave (solo canali di ingresso). Imposta la sorgente chiave per il compressore.

1. Accensione/spegnimento del processore. Abilita o disabilita il compressore.

impostazioni di frequenza e molto carattere.
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2. Ingresso. Imposta il guadagno in ingresso del compressore.

Nota: poiché StudioLive 64S utilizza il motore FLEX DSP quad-core, uno qualsiasi dei primi 32 canali può essere

utilizzato come sorgente chiave per i canali 1-32 mentre qualsiasi dei secondi 32 canali può essere

utilizzato come sorgente chiave per i canali 33- 64.
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Le otto Scribble Strip nel Fat Channel mostrano i dati pertinenti sulle impostazioni attuali di questi controlli.

I controlli differiscono in base al modello di EQ selezionato.

Suggerimento per gli utenti esperti: utilizzare il pulsante Tocca per "annullare" qualsiasi parametro
tenendo premuto il pulsante Tocca mentre si regola il controllo di propria scelta per riportare il controllo alle
impostazioni predefinite.

• Equalizzatore dei medi valvolari. Questo equalizzatore di fascia media si basa su un design passivo

interamente valvolare per un'equalizzazione musicale ultra fluida, che lo rende ideale per qualsiasi
materiale sorgente di fascia media. Incluso nel pacchetto Vintage Channel Strips.

I modelli EQ possono essere selezionati dal Touch Display quando la modalità EQ è attiva nel Fat Channel:
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• Equalizzatore vintage a 3 bande. Con la sua particolare forma del filtro, lucentezza e presa, questo tre-

Oltre ai tre modelli forniti con il mixer StudioLive, i seguenti modelli EQ aggiuntivi sono disponibili per
l'acquisto su shop.presonus.com. Come i modelli Passive e Vintage EQ, ciascuno di questi plug-in può

essere utilizzato su qualsiasi canale di ingresso o uscita:

• EQ-550 alpino. L'equalizzatore vintage degli anni '60 fornisce un suono coerente e ripetibile

L'equalizzazione attiva della banda include filtri shelving sia alti che bassi, offrendo possibilità avanzate
di modellazione del tono. Incluso nel pacchetto Vintage Channel Strips.

• Equalizzatore VT-1. L'equalizzatore VT-1 modella le 4 bande di un popolare channel strip valvolare

equalizzazione utilizzando tre bande sovrapposte, divise in sette punti di frequenza fissi, ciascuno con
cinque gradini di potenziamento o taglio. I suoi filtri peaking o shelving selezionabili per la banda alta e

bassa, insieme a un filtro passa banda inseribile in modo indipendente, forniscono un percorso semplice
per creare un'equalizzazione acusticamente superiore. Incluso nel pacchetto Studio classico.

EQ semiparametrico, che combina filtri isolati e ottimizzati, per banda Q.

Progettato pensando alla musicalità, questo EQ è fluido e raffinato, il che lo ha reso subito un classico.
Incluso nel pacchetto PreSonus gratuito.

• Equalizzatore Baxandall. Questo EQ offre la curva EQ più popolare al mondo. Usando delicatamente
Gli ampi ripiani EQ degli alti e dei bassi consentono di apportare modifiche sottili ma efficaci su ampie
fasce dello spettro di frequenze. Incluso nel pacchetto Classici moderni.

Ulteriori informazioni sull'installazione e l'utilizzo dei modelli plug-in sono disponibili nell'addendum
aggiuntivo PreSonus StudioLive Fat Channel. Una volta installato un plug-in su StudioLive, sarà

disponibile dall'elenco a discesa sul touch display.

• Equalizzatore RC-500. È raro trovare un channel strip a stato solido davvero eccezionale in grado di
offrire un'atmosfera vintage che ricorda i classici prodotti di fascia alta, pur impiegando un design
completamente moderno. Il PreSonus RC 500 era una di queste rare gemme. Il plug-in EQ RC 500 è
modellato sull'equalizzatore semiparametrico a 3 bande della channel strip e combina filtri isolati e Q
ottimizzato per banda per fornire una sottile modellazione del segnale senza artefatti evidenti. Incluso
nel pacchetto PreSonus gratuito.

• Solare 69 EQ. Il suono del classico EQ britannico è assolutamente leggendario e ha migliorato molte
registrazioni eccezionali. Emulando questo classico design britannico, l'EQ Solar 69 aggiunge
definizione alla grancassa, modella le chitarre elettriche e aggiunge brillantezza alle chitarre

acustiche e alle voci senza sacrificare il corpo. Incluso nel pacchetto Studio classico.
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6. Tipo EQ. Cambia il tipo di modello EQ.

(Richiamo n. 5, 7, 9 o 11).

1. Sorgente del segnale. Visualizza se questo canale sta ricevendo il segnale da un

7. Comp>EQ. Il compressore e l'equalizzatore possono essere riordinati nel percorso del segnale. Di

3. Q. Imposta la Q per la banda attualmente selezionata (richiamo n. 5, 7, 9 o 11).

sorgente analogica o digitale. Premere per aprire la schermata Digital Patching. Per più

per impostazione predefinita, il segnale passa attraverso il compressore prima di passare

4. Misuratore di ingresso. Visualizza il segnale di ingresso all'EQ.

informazioni, vedere la Sezione 12.3.1.

attraverso l'EQ. Quando riordinato, l'EQ viene posizionato prima del compressore nel
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2. Pulsante Impostazioni canale. Toccare per accedere alle impostazioni aggiuntive del canale.

percorso del segnale.

3. Nome e Numero. Visualizza il canale o il nome del bus attualmente selezionato e

Suggerimento per gli utenti esperti: posizionando il compressore prima dell'EQ è possibile apportare
modifiche radicali alle impostazioni dell'equalizzatore senza dover modificare l'impostazione del
compressore. Tuttavia, se posizioni l'equalizzatore prima del compressore, puoi controllare meglio le
diverse frequenze, ottenendo una risposta più naturale.

numero.

1. Guadagno. Controlla la quantità di aumento o taglio applicata alla frequenza del

4. Parametro corrente. Visualizza il parametro di controllo corrente e il suo valore.

Quando il Fat Channel è in modalità EQ standard, il display touch mostra una schermata panoramica
dell'EQ, che mostra i parametri rilevanti, insieme a misurazioni utili e una rappresentazione grafica dell'effetto
delle impostazioni attuali. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo (o nodo EQ, nell'EQ standard) è
possibile utilizzare l'encoder Master Control per impostare il parametro selezionato. Toccando un selettore
a discesa (come Sorgente chiave) è possibile selezionare da un elenco di scelte pertinenti. Utilizzare il
codificatore Master Control per scorrere le scelte. Toccando i pulsanti sullo schermo si attiva o disattiva il
parametro correlato.

attualmente della banda attualmente selezionata (richiamo n. 5, 7, 9 o 11).

5. Preimpostazioni. Apre il menu Preimpostazioni sul display touch.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di
questi parametri possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Per i dettagli
vedere la Sezione 6.6.1.

2. Frequenza. Imposta la frequenza centrale per la banda attualmente selezionata

1 2 43
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6.8.5.1 Schermata panoramica EQ standard
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9. Selezione banda 3. Seleziona la banda 3 per il controllo tramite guadagno (#1), frequenza (#2),

Suggerimento per gli utenti esperti: un EQ shelving alto è come una manopola di controllo degli acuti su uno

stereo. In questa modalità, il controllo della frequenza centrale seleziona la frequenza di shelving.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi parametri

possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Per i dettagli vedere la Sezione 6.6.2.

e Q (#3).

15. Accensione/spegnimento ripiano basso. Abilita/disabilita l'equalizzatore low-shelf. Quando il pulsante Shelf non è

attivato, la banda bassa è parametrica. L'attivazione del pulsante Shelf trasforma la banda bassa in un EQ

shelving basso che altera, di un importo fisso, una banda di basse frequenze pari e inferiore a una frequenza

shelving selezionata dall'utente.
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10. Attivazione/disattivazione della banda 3. Abilita/disabilita la Banda 3.

Suggerimento per gli utenti esperti: un EQ shelving basso è come una manopola di controllo dei bassi su uno

stereo. In questa modalità, il controllo della frequenza centrale seleziona la frequenza di shelving.

5. Selezione banda 1. Seleziona la banda 1 per il controllo tramite guadagno (#1), frequenza (#2),

11. Selezione banda 4. Seleziona la banda 4 per il controllo tramite guadagno (#1), frequenza (#2),

16. Pre/Post. Cambia la misurazione RTA tra Pre- o Post-EQ.

e Q (#3).

e Q (#3).

17. RTA. Attiva/disattiva la visualizzazione RTA nel grafico EQ.

12. Attivazione/disattivazione della banda 4. Abilita/disabilita la Banda 4.

6. Attivazione/disattivazione della banda 1. Abilita/disabilita la Banda 1.

18. Grafico. Visualizza la curva dell'equalizzazione.

7. Selezione banda 2. Seleziona la banda 2 per il controllo tramite guadagno (#1), frequenza (#2),

Nota: quando viene selezionato uno dei bus di uscita, saranno visibili anche le bande 5 e 6.

19. Equalizzatore attivato/disattivato. Attiva o disattiva globalmente tutte le bande dell'equalizzatore.

13. Misuratore di uscita. Visualizza il segnale di uscita post-EQ.

e Q (#3).

8. Attivazione/disattivazione della banda 2. Abilita/disabilita la Banda 2.

14. Accensione/spegnimento ripiano alto. Abilita/disabilita l'equalizzatore high-shelf. Quando il pulsante Shelf non è

attivato, la banda alta è un EQ parametrico. L'abilitazione del pulsante Shelf trasforma la banda alta in un EQ

shelving alto che altera, di un importo fisso, una banda di alte frequenze pari e superiore a una frequenza shelving

selezionata dall'utente.

Quando il Fat Channel è in modalità EQ passiva, il display touch mostra una schermata panoramica in cui vengono

visualizzati i parametri rilevanti. Toccando qualsiasi manopola sullo schermo è possibile utilizzare l'encoder Master Control

per impostare il parametro selezionato.

6.8.5.2 Schermata Panoramica EQ programma passivo
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8. Alta attenuazione. Imposta l'attenuazione per la banda alta.

6. Frequenza medio-alta. Imposta la frequenza centrale per la banda medio-alta.

9. Selezione dell'attenuazione. Imposta la frequenza alla quale inizia l'attenuazione.

7. Guadagno medio-alto. Imposta il guadagno per la banda medio-alta.

1. Equalizzatore attivato/disattivato. Abilita/disabilita l'EQ a livello globale. Toccare per attivare o disattivare

8. Guadagno elevato. Imposta il guadagno per la banda alta.

2. Potenziamento basso. Aumenta la banda bassa.

Quando il Fat Channel è in modalità Vintage EQ, il display touch mostra una schermata panoramica in cui vengono

visualizzati i parametri rilevanti.
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1. Equalizzatore attivato/disattivato. Abilita/disabilita l'EQ a livello globale. Toccare per attivare o disattivare.

3. Bassa frequenza. Imposta la frequenza centrale per la banda bassa.

Suggerimento per gli utenti esperti: per i modelli StudioLive con display dinamici Fat Channel, molti di questi parametri

possono essere controllati anche dagli encoder e dai pulsanti nel Fat Channel. Per i dettagli vedere la Sezione 6.6.3.

4. Bassa attenuazione. Attenua la banda bassa.

2. Bassa frequenza. Imposta la frequenza di shelving per la banda bassa.

5. Larghezza di banda elevata. Imposta la larghezza di banda (Q) per la banda alta.

3. Guadagno basso. Imposta il guadagno per la banda bassa.

6. Potenziamento elevato. Aumenta la banda alta.

4. Frequenza medio-bassa. Imposta la frequenza centrale per la banda medio-bassa.

7. Alta frequenza. Imposta la frequenza centrale per la banda alta.

5. Guadagno medio-basso. Imposta il guadagno per la banda medio-bassa.

1 2 83 4 6 9

6.8.5.3 Schermata panoramica EQ vintage anni '70
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6 6.9 Modalità Utente

Modalità utente

Controlli di input

6.8.6 Schermata Panoramica mandate Aux

6.9

6.10.1 Sorgente di ingresso

6.10

• USB. Il segnale viene instradato dal canale audio USB corrispondente, per la riproduzione

68

La modalità utente ti consente di creare i tuoi controlli Fat Channel personalizzati. Per assegnare una funzione

a un codificatore e al pulsante adiacente, premere qualsiasi pulsante non assegnato. Si aprirà la schermata di

modifica della modalità utente:

ingresso (se applicabile).

registrazione multitraccia su una scheda SD inserita.

• Scheda SD. Il segnale viene instradato dal canale corrispondente del canale attualmente caricato

• Rete. Il segnale viene instradato dal canale corrispondente dalla rete AVB

• Analogico. Il segnale viene instradato dall'ingresso analogico corrispondente.

Per modificare qualsiasi funzione, tenere premuto qualsiasi pulsante funzione Fat Channel mentre la
modalità Utente è attiva.

da un computer.

Mentre è attiva la modalità Aux Sends, il display touch visualizza la schermata Panoramica delle Aux

Sends. Questa schermata visualizza il livello di mandata del canale selezionato in ogni FlexMix:

Quando viene selezionato un canale (anziché un bus o un'uscita), questi quattro pulsanti consentono di scegliere

il tipo di ingresso da indirizzare a quel canale. Scegli tra i seguenti:

Una volta terminata l'assegnazione della funzione, premere il pulsante Fine sul display touch.
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Tenendo premuto uno qualsiasi di questi pulsanti, entrerai nella modalità Multi-Assign, che ti consente di
impostare la sorgente di ingresso per più canali contemporaneamente. Una volta in questa modalità, il
pulsante Seleziona per ciascun canale di ingresso lampeggerà. Premi il pulsante Seleziona per qualsiasi
canale che desideri impostare su quella sorgente. Ad esempio, se desideri attivare il ritorno USB per ogni
canale di ingresso, tieni premuto il pulsante USB Input Source, quindi premi il pulsante Select per
ogni canale di ingresso. Ciò attiverà il corrispondente ritorno USB per ogni canale.

Tocca un ingresso analogico per collegarlo al canale corrente.

Mentre qualsiasi schermata panoramica è attiva, vedrai il pulsante Sorgente di ingresso nell'angolo
in alto a sinistra. Toccando questo pulsante si aprirà la schermata della sorgente di ingresso. Da qui è
possibile selezionare le sorgenti per i diversi tipi di ingresso disponibili per il canale o bus attualmente
selezionato.

Premere l'icona della sorgente di ingresso analogica per selezionare il canale di ingresso che sarà attivo
sul canale attualmente selezionato quando la sorgente è impostata su Analogico nel canale Fat.

Sorgente di ingresso analogico (solo canali di ingresso)

Nota: per una panoramica più dettagliata degli instradamenti dei canali predefiniti, consultare la
Sezione 14.2.

Sul lato sinistro della sezione di controllo Fat Channel, vedrai il misuratore "Livello". Questo misuratore
fornisce un'indicazione visiva del livello del segnale di ingresso per il canale o il mix selezionato. Sul
lato destro vedrai i misuratori relativi all'elaborazione delle dinamiche: "Comp" mostra la riduzione del
guadagno del compressore e "Gate" mostra la riduzione del guadagno del gate.
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Per impostazione predefinita, ogni sorgente di ingresso viene instradata al rispettivo canale (ingresso
analogico 1 al canale 1, flusso di riproduzione USB 7 al canale 7, ecc.). È possibile ripristinare l'impostazione
predefinita del routing in qualsiasi momento premendo il pulsante Reset.

6.10.3 Instradamento della sorgente di ingresso

6.10.2 Misuratori di ingresso
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Sorgente di ingresso di rete

Premere l'icona della sorgente di ingresso USB per selezionare il flusso di riproduzione USB che sarà
attivo sul canale attualmente selezionato quando la sorgente è impostata su USB nel canale Fat.
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Sorgente di ingresso USB (solo canali di ingresso)

Premere l'icona della sorgente di ingresso SD per selezionare la traccia SD che sarà attiva
sul canale o sul bus attualmente selezionato quando la sorgente è impostata su SD nel canale Fat.
Tocca qualsiasi flusso di riproduzione SD per collegarlo al canale corrente.

Sorgente di ingresso SD (solo canali di ingresso)

Suggerimento per gli utenti esperti: è importante comprendere che per i bus di uscita, questo è
l'ingresso del bus, non l'uscita stessa. Nella maggior parte dei casi, questo verrà fornito dal DSP interno.
Questa funzionalità può essere utilizzata per inserire un effetto esterno dalla rete AVB.

Premere l'icona della sorgente di ingresso di rete per selezionare l'ingresso di rete che sarà attivo
sul canale o bus attualmente selezionato quando la sorgente è impostata su Rete nel canale Fat.
Tocca un ingresso AVB per collegarlo al canale corrente.

Tocca un ritorno USB per collegarlo al canale corrente.
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6.10.5 Collegamento stereo

6.10.4 Polarità e Alimentazione Phantom

• Trim del preamplificatore

• Tipo di compressore/equalizzatore

• Livelli di mandata Aux e FX

• Livelli del fader del canale o del mix

• Nomi dei canali/bus

Suggerimento per gli utenti esperti: quando si registra con più di un microfono aperto, utilizzare l'inversione di polarità per

combattere la cancellazione di fase tra i microfoni.

relativi cancelli)

• Filtrare l'assegnazione del gruppo DCA

Quando viene selezionato un canale o un mix, premendo questo pulsante si collegano alcuni parametri di un canale o mix

con quelli della sua controparte pari o dispari (il canale 1 si collega solo con 2, 7 si collega con 8 e così via). Quando

questo pulsante è acceso, il canale selezionato è collegato al canale accoppiato.

• Impostazioni dell'equalizzatore grafico

• Impostazioni pre/post fader
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Alcuni parametri hanno un comportamento di collegamento configurabile che consente loro di funzionare in tandem

(collegamento stereo) o di essere impostati in modo indipendente. Questo viene configurato nella schermata Impostazioni

canale nella sezione Controllo principale:

• Assegnazioni degli autobus

• Assegnazione degli ingressi

• Modalità bus (aux/sottogruppo)

• Stato Fat Channel EQ/Dyn A/B

• Impostazioni panoramica

• Posizione panoramica

Quando è selezionato un canale di ingresso analogico, questi pulsanti consentono di attivare o disattivare l'inversione

della polarità del canale (Ø) e l'alimentazione phantom (+48 V).

• Parametri Gate e manipolazione (il segnale proveniente da uno dei canali o dal mix può attivarli entrambi

• Manipolazione del compressore e del limitatore

• Parametri dell'equalizzatore

• Talkback e monitorare le impostazioni di routing

Per ulteriori informazioni sulla selezione delle opzioni di collegamento, vedere la Sezione 6.8.2.

• Stati Mute e Solo

I seguenti parametri vengono sempre mantenuti in parità tra i canali o i bus collegati:

• Ritardo uscita bus

• Tipo di canale

• Alimentazione phantom e stato della polarità
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È possibile assegnare un'uscita del canale a un sottogruppo in due modi diversi:
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Quando è selezionato un canale di ingresso, è possibile utilizzare questi pulsanti per assegnarlo
a un percorso di uscita. Premere Main per inviare l'uscita del canale selezionato al bus Main. Premere
SubGrp per aprire la schermata Assegnazione bus sul display touch.

Assegna sezione di Fat Channel.

seleziona i pulsanti per i sottogruppi a cui desideri assegnare il canale.

1. Mentre il canale è selezionato, tenere premuto il pulsante SubGrp in

Per assegnare un canale a più sottogruppi FlexMix:

2. I pulsanti di selezione FlexMix dei sottogruppi disponibili lampeggeranno. Premere FlexMix

Per ulteriori informazioni sul bus principale, vedere la Sezione 5.6.

Premere il pulsante Sottogruppo e rilasciarlo, la schermata Assegnazione sottogruppo viene
visualizzata sul display touch, con un elenco di tutti i sottogruppi disponibili. È quindi possibile
toccare il sottogruppo desiderato per instradare il canale al sottogruppo di propria scelta.

Quando è selezionato un canale di ingresso, è possibile utilizzare questi pulsanti per assegnarlo ai bus
Main e Mono/Center. Premere L/R per inviare l'uscita del canale selezionato al bus stereo principale.
Premere Mono/Center per inviare l'uscita del canale a un bus Mono o Center (a seconda della
modalità Pan).

StereoAssegnare

Livello
Pagina

Microfono/Linea

Canale

Ingresso Preimpostato

Pulsanti di assegnazione delle uscite

6.11.1 Assegnazione bus principale/mono (solo StudioLive 64S)

6.11

6.11.2 Assegnazione principale/sottogruppo (tutti i modelli StudioLive a 32 canali)

Equalizzatore/Din

-12

OL

Processore

-48

-65

-36

Comp

(Inserire)

-24

-2
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Controlli del nastro
Associazione di un dispositivo Bluetooth

Per configurare le opzioni di ingresso del nastro, premere il pulsante Modifica nell'area di controllo del nastro,

accanto al display touch.

La manopola Tape to Main rispecchia l'impostazione del fader del canale di ingresso Tape. Toccare la manopola

per regolare questa impostazione con il codificatore Master Control.

Viene visualizzata la schermata Modifica nastro. Qui è possibile scegliere un segnale da indirizzare al canale

di ingresso Tape tra le seguenti opzioni:

• Analogico/BT. Toccare questo pulsante per indirizzare sia i jack di ingresso Tape che il dispositivo Bluetooth

accoppiato attualmente selezionato al canale di ingresso Tape. Quando selezionato, vengono visualizzati

due slot per i dispositivi Bluetooth accoppiati. Toccare il pulsante relativo al dispositivo scelto per instradare

l'uscita audio al canale di ingresso Tape. Viene fornito un pulsante Dimentica dispositivi per interrompere

le connessioni di accoppiamento, consentendoti di accoppiare un altro dispositivo o di risolvere i

problemi di accoppiamento con un dispositivo che sembra non funzionare. L'audio Bluetooth non è
disponibile su StudioLive 32SX e 32SC.

Per associare un dispositivo audio Bluetooth da utilizzare con l'ingresso Tape:

• Rete. Toccare questo pulsante per utilizzare l'audio dal nastro di rete designato

canali come sorgente di ingresso del nastro locale. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 5.4.1.

• Tenere premuto il pulsante Bluetooth nell'area di controllo del nastro per due secondi per accedere alla

modalità di accoppiamento.

• USB. Toccare questo pulsante per indirizzare l'audio da un computer collegato tramite USB a

Per impostazione predefinita, il canale Tape proviene dai jack Tape In analogici sul retro del mixer e dal

dispositivo audio Bluetooth attualmente accoppiato contemporaneamente.

• Il pulsante lampeggerà, indicando che StudioLive sta cercando un dispositivo Bluetooth rilevabile.

I due segnali vengono mixati insieme e sommati sul canale Tape In.

Canale di ingresso del nastro. Una volta selezionati, i flussi USB 37 e 38 saranno disponibili come sorgente

nastro. Per ulteriori informazioni sull'instradamento audio USB, vedere la
Sezione 6.10.3.

• Una volta accoppiato con successo il dispositivo, il pulsante Bluetooth si illuminerà e smetterà di

lampeggiare.

Una nota per gli utenti di StudioLive 32SX e 32SC: l'audio Bluetooth non è disponibile
su questi modelli.

• Scheda SD. Toccare questo pulsante per indirizzare l'audio residente su una scheda SD inserita a

Tieni presente che mentre è possibile accoppiare fino a due dispositivi Bluetooth contemporaneamente, solo

un dispositivo alla volta può ricevere audio. Per rimuovere un dispositivo, tocca Dimentica dispositivi. Il
Bluetooth non è disponibile su StudioLive 32SX e 32SC.

Se preferisci, puoi invece instradare l'audio da un dispositivo di rete collegato, un computer connesso

tramite USB o dalle tracce 33-34 in una sessione di acquisizione memorizzata su una scheda SD inserita.

Canale di ingresso del nastro.
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Registrazione SD
Creazione di una nuova sessione per la registrazione

Per iniziare il processo di registrazione o riproduzione di una performance, premere Modifica

Nota: i mixer StudioLive Serie III supportano sia schede SD che SDHC fino a 32 GB.

In questa schermata puoi inserire il nome dell'artista, un nome per la performance (luogo, data, ecc.)
e il luogo della performance, per aiutarti a tenere traccia delle varie registrazioni dal vivo. Se tocchi
il campo Artista, Performance o Luogo sul touch display, viene visualizzata una tastiera su schermo
per consentirti di inserire le informazioni richieste.

Il tuo mixer StudioLive dispone di funzionalità di registrazione e riproduzione audio che possono
rivelarsi molto utili, soprattutto in un contesto audio dal vivo. È possibile registrare performance
dal vivo multitraccia su una scheda SD per un utilizzo successivo. Inoltre, puoi riprodurre
l'audio multitraccia di performance registrate in precedenza, da utilizzare come "controllo del suono
virtuale", consentendoti di comporre il tuo mix anche quando la band non è nei paraggi.

Suggerimento per gli utenti esperti: StudioLive è dotato anche di un'interfaccia audio USB per registrare
e riprodurre da un computer. Maggiori informazioni sulla registrazione e riproduzione USB sono disponibili
nella Guida di riferimento Utilizzo di StudioLive come interfaccia audio con controllo universale.

Prima di iniziare qualsiasi registrazione multitraccia, si consiglia di formattare la scheda SD/
SDHC in formato FAT32, anche se la scheda è stata formattata prima di essere imballata. Esistono
diverse utilità che ti consentono di formattare la tua scheda SD/SDHC.

Questa schermata è il punto di partenza per registrare o riprodurre un'esibizione dal vivo su una
scheda SD e consente di creare nuove sessioni, caricare sessioni salvate dalla scheda SD/

Quando sul touch display viene visualizzata la schermata di registrazione dal vivo, è possibile creare
una nuova sessione di registrazione dal vivo toccando Nuova sessione sul touch display. Questo
fa apparire la schermata Nuova sessione .

La prima volta che inserisci la scheda SD/SDHC, dovresti eseguire uno Speed Test. Questo semplice
test può richiedere diversi minuti, a seconda della velocità della scheda, e ti dirà la velocità di
trasferimento della tua scheda, nonché la quantità di tracce simultanee che puoi registrare in
modo affidabile.

scheda SDHC e testare la velocità della scheda SD/SDHC.

nella sezione di controllo della registrazione dal vivo, che visualizza la schermata Modifica
registrazione dal vivo sul display touch.
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Registrazione
SD 8.2 Caricamento di una sessione per la riproduzione

StudioLive® Serie III

I mixer StudioLive Serie III, che ti consentono di monitorare direttamente su una scheda SD utilizzando

• Tocca la sessione di tua scelta per selezionarla. Il pulsante Richiama lampeggia.

lo stesso motore audio di alta qualità dell'innovativo Studio One DAW di PreSonus.

• Premere Richiama per caricare la sessione.

Quando inserisci il nome dell'artista, il nome della performance o il luogo per una sessione, questi vengono
salvati per un facile utilizzo nelle sessioni future (fino a 10 di ciascuna categoria alla volta). I designatori
salvati possono essere facilmente selezionati toccando i menu a discesa nella colonna di destra dei
controlli in questa pagina. Utilizzare il codificatore Master Control per scorrere le scelte.

• Una volta caricata la sessione, viene visualizzata la schermata Cattura e puoi iniziare

I file di sessione registrati sulla scheda SD possono essere aperti direttamente in Studio One e

riproduzione della sessione.

Una volta inserite le informazioni necessarie per la nuova sessione, toccare Crea sul display touch per
creare la nuova sessione oppure toccare Annulla per annullare questa operazione e uscire dalla schermata
Nuova sessione. Una volta creata una nuova sessione, sul display touch viene visualizzata la schermata

Cattura e puoi iniziare a registrare. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 8.3.

Cattura: nessuna conversione o esportazione necessaria.

Quando il pulsante Load Mix è attivo, verrà caricata anche la scena mix memorizzata con la sessione. I

parametri caricati vengono filtrati in base alle impostazioni nella schermata Scene. Per ulteriori
informazioni sulla creazione e sul richiamo delle scene del mixer, vedere la Sezione 9.6.2.

Cattura sessioni registrate in Capture 3.0 su un computer utilizzando l'audio USB
l'interfaccia può essere caricata su una scheda SD per la riproduzione successiva. Per ulteriori
informazioni, consultare il Manuale di riferimento del software Capture® 3.

Quando sul display touch viene visualizzata la schermata di registrazione dal vivo, è possibile caricare
una sessione registrata in precedenza per la riproduzione o il controllo del suono virtuale toccando Carica
sessione sul display touch. Questo fa apparire la schermata Carica sessione.

75

In questa schermata è possibile selezionare da un elenco di sessioni di registrazione dal vivo esistenti
sul supporto di riproduzione attualmente selezionato. Utilizza l'encoder sotto il display touch per scorrere
l'elenco.

PreSonus Capture è un'applicazione di registrazione audio digitale multitraccia progettata per

Per caricare una sessione per la riproduzione:

Rendi la registrazione con StudioLivemixers facile e veloce. Questa applicazione è integrata

8.2

Cattura schermata

Caricamento di una sessione per la riproduzione

8.3
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4. Arma tutte le tracce. Toccando questo pulsante si attiveranno tutte le 34 tracce per la registrazione. Questo sarà

9. Ric. Errori. Questo campo indica il numero di errori e il potenziale di errori

registra tutti i 32 canali di ingresso e il mix principale.

verificare. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 8.3.1 .

I seguenti indicatori nella schermata Acquisisci ti aiuteranno a tenere d'occhio l'andamento della tua sessione di

registrazione:

5. Selezionare Arma tracce. Premere il pulsante Seleziona per abilitare la modalità di selezione del canale.

10. Stato. Visualizza lo stato attuale della registrazione. Per i dettagli vedere la Sezione 8.3.1 .

Stato:

In questa modalità, puoi premere i pulsanti Select su ciascun canale nel mixer per attivare canali specifici

per la registrazione. Quando viene selezionato un canale, il relativo pulsante Seleziona si illumina in modo

fisso. Quando un canale non è selezionato, il pulsante lampeggia.

11. Posizione attuale nella sequenza temporale. Visualizza la riproduzione e la registrazione correnti

• Pronto. La sessione della scheda SD è caricata, al momento non è occupata ed è in attesa dell'utente

Una nota per gli utenti di StudioLive 64S: poiché la registrazione SD è limitata a 34 tracce, qualsiasi canale sul

tuo StudioLive 64S può essere indirizzato a una qualsiasi delle 34 tracce nella sessione Capture SD.

12. Tempo rimanente. Mostra la quantità di tempo disponibile per la registrazione sul supporto di

registrazione collegato

ingresso.

1. Durata della registrazione. Mostra la durata totale registrata della sessione corrente.

Per questo motivo, è importante comprendere che i pulsanti Seleziona in questa modalità armano la traccia

nella sessione Capture SD, non selezionano un canale per la registrazione. Per ulteriori informazioni,

consultare la Sezione 12.3.5.

13. Nome della sessione. Visualizza il nome della sessione corrente.

• Registrazione. L'audio viene registrato su qualsiasi traccia per la quale sono attualmente attivati

2. Posizione attuale. Mostra la posizione corrente della registrazione e della riproduzione.

6. Tutti i canali su ingresso SD. Toccare questo pulsante per instradare l'audio dalla sessione di acquisizione

ai canali di ingresso. Tocca nuovamente questo pulsante per tornare al percorso precedentemente

stabilito.

14. Salva e chiudi. Salva la sessione e torna alla schermata Modifica registrazione live.

3. Cronologia. Mostra la posizione corrente del cursore nella timeline corrente

7. Blocco registrazione. Toccare questo pulsante per abilitare la modalità Blocco registrazione. Quando questa

modalità è abilitata, la registrazione non può essere interrotta premendo il pulsante Stop nei controlli di

trasporto. Per disattivare questa modalità, toccare nuovamente il pulsante di blocco.

posizione.

registrazione.

Sessione.

8. Correre. Toccare questo pulsante per utilizzare l'encoder Master Control come jog-wheel e spostare il

cursore di registrazione/riproduzione.
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Messaggi di stato della registrazione8.3.1

11

13

10

3

6

14

2

5
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8.3.2 Controlli del trasporto

31 2 4

2. Fermati. Premere questo pulsante per interrompere la riproduzione o la registrazione.

• Piazza Rossa. Non appena si verifica un errore di registrazione, questa indicazione diventerà rossa per avvisarti. Il numero

di errori verrà visualizzato nella casella. Quando si verificano errori, si sentirà un salto o un'interruzione nell'audio

registrato.

Suggerimento per gli utenti esperti: non appena viene visualizzato un messaggio di errore, prendere nota della posizione

corrente sulla timeline. Ciò ti aiuterà a isolare più facilmente l'interruzione dell'audio.

3. Gioca. Premere questo pulsante per avviare la riproduzione dalla posizione corrente del cursore nella timeline della sessione.

Abilita Shift e premi Play per l'avanzamento veloce.

• Preparazione... La sessione che sta attualmente elaborando un'azione. Questo si verifica comunemente quando si tenta di

riprodurre una lunga sessione dopo che è stata caricata per la prima volta o ha appena terminato la registrazione.

4. Registra. Premere questo pulsante per iniziare la registrazione dalla posizione corrente del cursore nella timeline della
sessione.

• Giocando. L'audio della sessione registrata è attualmente in fase di riproduzione.

Quando viene creata una nuova sessione o viene caricata una sessione esistente, i pulsanti di trasporto ti danno il controllo sulla

registrazione, riproduzione e navigazione attraverso la timeline della sessione corrente. Utilizza questi controlli insieme a quelli

nella schermata Acquisisci per il controllo totale delle tue esigenze di registrazione e riproduzione. Le funzioni dei pulsanti sono

le seguenti:
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• Verde. La sessione di registrazione attualmente non presenta errori di registrazione e non esiste la possibilità che si verifichi

un errore. All'interno della casella verde verrà visualizzato 0, a indicare che al momento non sono presenti errori di

registrazione.

Errori di registrazione:

• Giallo. La sessione di registrazione attualmente non presenta errori di registrazione, tuttavia la SD

La velocità di lettura/scrittura della scheda è stata portata al limite. In questo caso è possibile che si verifichino errori di

registrazione. All'interno della casella gialla verrà visualizzato 0, a indicare che al momento non sono presenti errori di

registrazione.

Nota: quando lo spazio di archiviazione della scheda SD è pieno, la sua velocità di lettura/scrittura rallenta. Per questo motivo,

l'indicazione Rec Errors potrebbe passare da verde a gialla man mano che la scheda si riempie.

1. Ritorna allo Zero. Premere questo pulsante per spostare il cursore di registrazione/riproduzione all'inizio della timeline della

sessione. Abilita Shift e premi Ritorna a Zero per Riavvolgi.
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Controllo del suono virtuale

Controllo del suono virtuale8.4

Mixer StudioLive.

5. Utilizzare i controlli di trasporto per riprodurre l'audio registrato e comporre il mix.

6. Una volta terminata l'impostazione del mix, premere nuovamente il pulsante Soundcheck per
uscire. Questo chiuderà la sessione di acquisizione e disattiverà tutti i ritorni SD sul tuo
StudioLive, lasciando le etichette delle tracce sul tuo mixer.

1. Per iniziare, crea una nuova sessione, premi il pulsante Soundcheck sul tuo

4. La scena del mixer viene salvata automaticamente con la sessione di acquisizione. Abilitando
la funzione Carica Mix verrà caricata anche la scena mix di StudioLive salvata.

Niente panico! Con la modalità Virtual Soundcheck di Capture, realizzare un buon mix
approssimativo senza la band, o con metà della band mancante, è semplice e veloce.

3. Il pulsante Richiama inizierà a lampeggiare. Premere il pulsante Richiama per caricare la
sessione salvata. Ciò coinvolgerà anche tutti i ritorni del canale SD.
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E sei bloccato al front-of-house (FOH) con un cantante e un bassista esaltati e non c'è modo di
comporre un mix front-of-house, per non parlare di impostare il mix in-ear del cantante.

2. Verrà avviata la schermata Carica sessione. Seleziona la sessione registrata in precedenza
che desideri utilizzare per il tuo Soundcheck virtuale.

Siamo stati tutti lì. Il batterista è bloccato nel traffico. Il chitarrista è bloccato al lavoro.
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Effetti rack DSP StudioLive serie III FLEX

Premi il pulsante FX per aprire la schermata FX Rack sul display touch.

in questa stessa sezione. Questo pulsante controlla il tempo per qualsiasi ritardo. Per sincronizzare a

effetto ritardo sulla musica mentre la ascolti, tocca questo pulsante a ritmo con la musica (in

Il tuo mixer StudioLive Serie III è dotato di processori di effetti interni caricati con modelli di unità di riverbero

classiche, ritardi ed effetti di modulazione. Ogni processore è dotato del proprio bus effetti interno. Ogni canale sul

tuo StudioLive ha una mandata a ciascuno di questi bus. Ogni FlexMix e il bus principale sono dotati di un

ritorno da ciascun bus degli effetti.
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I modelli StudioLive a 32 canali sono inoltre dotati di un pulsante Tap Tempo dedicato

Suggerimento per gli utenti esperti: il pulsante Tap funge anche da pulsante "null" per i parametri nei

processori Fat Channel, EQ grafico e FX. Tieni premuto Tocca e regola il controllo di tua scelta per ripristinare

l'impostazione predefinita del controllo.

Ciascuno dei processori di effetti è inoltre dotato di un pulsante fisico di disattivazione dell'audio nella sezione

Effects Master del mixer StudioLive.

1/4 di nota o intervalli di un battito), finché l'effetto di ritardo non viene sincronizzato a proprio piacimento.

Questa schermata mostra l'effetto corrente caricato in ciascun processore. Toccando il nome di un effetto

si aprirà l'editor degli effetti per quello slot di effetti.

L'area Master Control contiene una serie di controlli che ti danno accesso alle funzioni vitali del mixer,

tra cui il rack FX StudioLive Series III, la comunicazione UCNET, il controllo DAW e la libreria di scene.

La sezione seguente descrive in dettaglio l'uso di questi controlli e le funzionalità che offrono.

Effetti rack DSP StudioLive serie III FLEX9.1

Controllo principale9
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9.1.2 Tipi di effetti

9.1.1 L'editor degli effetti

9.1.2.1 Riverbero digitale XL

2 3 41

• 335 riverberi digitali

• Riverbero a piastra vintage

1. Slot FX. Visualizza lo slot FX attualmente selezionato.

Questo riverbero in stile convoluzione emula uno spazio acustico per aggiungere vita e vivacità e fornisce i
seguenti controlli:

• Ritardo mono

2. Menu Tipo effetti. Questo menu a discesa consente di modificare l'effetto attivo

• Pre-ritardo. Imposta la durata del breve ritardo prima dell'inizio del riverbero, conferendo un senso di
spazio alle riflessioni.

Se hai solo uno slot di effetti occupato da un effetto di ritardo, questo pulsante ne imposterà il
tempo. Se hai più di un effetto di ritardo attivo, devi scegliere quale ritardo è governato da questo pulsante
premendo il pulsante Tocca Assegna nell'Editor degli effetti per il ritardo desiderato.

• Ritardo stereo

Slot FX attualmente selezionato.

I modelli di mixer StudioLive dotati di pulsanti Funzione utente possono dedicare uno o più di questi
pulsanti per fungere da controllo Tap Tempo per qualsiasi ritardo caricato. Per ulteriori informazioni sui
pulsanti delle funzioni utente, vedere la Sezione 12.1.2.

• Ritardo Ping Pong

3. Preimpostazioni. Apre la schermata delle preimpostazioni FX. Per ulteriori informazioni vedere la Sezione 9.1.3.

• Riflessione. Questo controllo permette di impostare il livello (in decibel) delle prime riflessioni.
Più forti saranno le prime riflessioni, più piccola sembrerà la stanza.

• Coro

4. Parametro corrente. Visualizza il parametro attualmente controllato dal Valore
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Come accennato in precedenza, toccando uno qualsiasi degli slot nel Rack effetti si avvierà l'editor
degli effetti. Nella parte superiore di questa schermata troverai il menu a discesa Tipo di effetti. Toccando
questo menu potrai selezionare tra i seguenti effetti:

• Flangiatore

Encoder sotto il Touch Display, nonché la sua impostazione.

• Riverbero digitale XL

• Riverbero digitale PAE-16
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essere potenziato.

Questo riverbero imita i controlli e il suono del classico riverbero digitale degli anni '70 e fornisce i seguenti

controlli:

• Pre-ritardo. Imposta la durata del breve ritardo prima dell'inizio del riverbero, conferendo un senso di spazio alle riflessioni.

Questo effetto di riverbero è ispirato a una classica unità di riverbero digitale degli anni '80 e fornisce i seguenti controlli:

• Misurare. Imposta la larghezza dell'immagine stereo.

• Diffusione. Imposta la quantità di diffusione da applicare alla coda del riverbero.

• Pre-ritardo. Imposta la durata del breve ritardo prima dell'inizio del riverbero, conferendo un senso di spazio alle riflessioni.

• Frequenza LPF. Utilizzare questo controllo per attenuare le basse frequenze che possono confondere

• Riflessione. Questo controllo permette di impostare il livello (in decibel) delle prime riflessioni. Più forti saranno

le prime riflessioni, più piccola sembrerà la stanza.

• Diffusione. Imposta la quantità di diffusione da applicare alla coda del riverbero.

un riverbero.

• Misurare. Imposta la larghezza dell'immagine stereo.

• Riflessione (Tempo). Questo controllo permette di impostare il livello (in decibel) delle prime riflessioni. Più forti saranno

le prime riflessioni, più piccola sembrerà la stanza.

• Frequenza di smorzamento LF. Utilizzare questo controllo per creare un suono più caldo. Ciò migliorerà il contenuto con

la frequenza impostata.

• Passaggio basso. Utilizzare questo controllo per attenuare le basse frequenze che possono confondere un riverbero.

• Passaggio basso. Utilizzare questo controllo per attenuare le basse frequenze che possono confondere un riverbero.

• Guadagno di smorzamento LF. Imposta il livello al quale verrà applicata la frequenza di smorzamento

• Freq. smorzamento LF. Utilizzare questo controllo per creare un suono più caldo. Ciò migliorerà il contenuto con la

frequenza impostata.
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• Guadagno di smorzamento LF. Imposta il livello al quale verrà applicata la frequenza di smorzamento

essere potenziato.

9.1.2.2 Riverbero digitale 335

9.1.2.3 Riverbero digitale PAE-16
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• Ritardo. Imposta la lunghezza della linea di ritardo. • Tocca

Assegna. Assegna il Tap Tempo al pulsante TAP. • Feedback. Imposta la

quantità di segnale ritardato da restituire all'ingresso dell'effetto. Impostazioni più elevate portano a code di

ritardo più lunghe (e, infine, al caos totale).

• Passaggio basso. Utilizzare questo controllo per attenuare le basse frequenze che possono confondere un

riverbero. • Freq. smorzamento LF. Utilizzare questo controllo per creare un suono più caldo. Ciò migliorerà

il contenuto con la frequenza impostata. •

Guadagno di smorzamento LF. Imposta il livello al quale verrà applicata la frequenza di smorzamento

• Riflessione. Questo controllo permette di impostare il livello (in decibel) delle prime riflessioni. Più

forti saranno le prime riflessioni, più piccola sembrerà la stanza.

essere potenziato.

• Freq. smorzamento LF. Utilizzare questo controllo per creare un suono più caldo. Ciò migliorerà il

contenuto con la frequenza impostata. •

Guadagno di smorzamento LF. Imposta il livello al quale verrà applicata la frequenza di smorzamento

Questo effetto di ritardo offre una disposizione di ritardo multi-tap semplice e veloce da usare e fornisce i

seguenti parametri:

• Pre-ritardo. Imposta la durata del breve ritardo prima dell'inizio del riverbero, conferendo un senso di spazio
alle riflessioni.

• Filtro LP. Imposta la frequenza di taglio per un filtro passa-basso, applicato al segnale

ritardato. • Filtro

HP. Imposta la frequenza di taglio per un filtro passa-alto, applicato al segnale ritardato.

• Feedback HPF. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-alto applicato al segnale di feedback.
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Questo effetto di riverbero si ispira a una classica unità di riverbero a piastra meccanica e fornisce i seguenti

parametri:

• Feedback LPF. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-basso applicato al segnale di feedback.

essere potenziato.

9.1.2.4 Riverbero Plate vintage

9.1.2.5 Ritardo mono
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• Filtro LP. Imposta la frequenza di taglio per un filtro passa-basso, applicato al segnale
ritardato.

• Larghezza. Imposta la larghezza dell'immagine stereo.

• Feedback. Imposta la quantità di segnale ritardato reimmesso nell'ingresso dell'effetto.

• Filtro HP. Imposta la frequenza di taglio per un filtro passa-alto, applicato al segnale ritardato.

• Feedback A e B LPF. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-basso applicato

• Orario di Facebook. Imposta l'offset del ritardo del segnale di feedback.

il rispettivo segnale di feedback.

• Filtro LP. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-basso sul segnale ritardato.

Questo effetto delay è ispirato a una classica unità dual-delay degli anni '80 e fornisce i seguenti controlli:

• Feedback A e B HPF. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-alto applicato al rispettivo segnale di
feedback.

• Filtro HP. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-alto sul segnale ritardato.

• Delay Time A e B. Imposta la lunghezza della rispettiva linea di ritardo.

• Facebook LPF. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-basso sul segnale di feedback.

Come indica il nome, questo ritardo stereo fa rimbalzare il segnale attraverso il campo stereo per creare
un'immagine più ampia.

• HPF su Facebook. Imposta la frequenza di taglio per il filtro passa-alto sul segnale di feedback.

• Feedback A e B. Imposta la quantità di segnale ritardato da restituire ai rispettivi ingressi dell'effetto.
Impostazioni più elevate portano a code di ritardo più lunghe (e, infine, al caos totale).

• Tap Assign L e R. Assegna la rispettiva funzione Tap Tempo al pulsante TAP.
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• Diffusione. Imposta la larghezza dell'immagine stereo

• Tempo a destra e a sinistra. Imposta il tempo di ritardo rispettivamente per il lato sinistro e destro.

• Tap Assign A e B. Assegna la rispettiva funzione Tap Tempo al pulsante TAP.

9.1.2.6 Ritardo stereo

9.1.2.7 Ritardo ping-pong
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9.1.2.8 Coro

9.1.2.9 Flanger

• Forma. Imposta il tipo di forma d'onda per l'LFO.

• Larghezza. Sposta la fase dell'LFO.

• Compensare. Imposta il tempo (in millisecondi) tra il segnale sorgente e il

• Compensare. Imposta il tempo (in millisecondi) tra il segnale sorgente e il

segnale modulato.

segnale modulato.

• Feedback. Il feedback variabile, o rigenerazione, produce decadimenti multipli

• Feedback. Il feedback variabile, o rigenerazione, produce decadimenti multipli

Un effetto chorus viene creato miscelando il segnale sorgente con una o più copie dello stesso
con tonalità spostata e quindi modulando le copie utilizzando un LFO.

ripete. Aumentando il valore del feedback aumenta il numero di echi, nonché la risonanza che
si crea quando un eco scompare in un altro.

ripete. Aumentando il valore del feedback aumenta il numero di echi, nonché la risonanza che
si crea quando un eco scompare in un altro.

• Valutare. Imposta la frequenza dell'LFO.

Il flanger unisce due segnali identici e ne ritarda uno con un tempo costantemente variabile.
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• Profondità. Imposta l'ampiezza della modulazione da 0 a 100%.

• Larghezza. Sposta la fase dell'LFO.

• Valutare. Imposta la frequenza dell'LFO.

• Polarità dell'LFO. Alterna la polarità tra positiva (spento) e bipolare (acceso).

• Allineare. Imposta l'ampiezza della modulazione da 0 a 100%.
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1. Tocca la posizione desiderata per la nuova preimpostazione. È possibile selezionare un vuoto

Puoi anche ascoltare momentaneamente gli effetti di un preset selezionando un preset e premendo il pulsante

Audition sul touch display, oppure rinominarlo premendo Rinomina e inserendo un nuovo nome con la

tastiera su schermo.

Per salvare un preset di effetti:

3. Premere nuovamente il pulsante Store per salvare il preset oppure premere il pulsante Cancel sullo schermo

per annullare e tornare alla schermata Preset Library.

Dalla schermata Preimpostazioni effetti, puoi caricare preimpostazioni di fabbrica e personalizzate per ciascun tipo

di effetto, nonché memorizzare le tue preimpostazioni personalizzate.

2. Premere il pulsante Store nell'area Master Control per visualizzare la tastiera su schermo. Inserisci il nome

preimpostato con la tastiera.

Tocca il preset desiderato sullo schermo e premi il pulsante Recall nell'area Master Control per
caricarlo.

Posizione o una posizione utilizzata in precedenza. La selezione di una preimpostazione memorizzata in

precedenza sovrascriverà le impostazioni memorizzate con le impostazioni correnti.

Per caricare un preset di effetti:
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Parlare

Parlare

Preset degli effetti9.1.3

GEQ

Selezionare

GEQ

SelezionareSelezionare

GEQ

Selezionare

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare Selezionare

Assolo

Selezionare

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo
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UCNET

Soprannome del mixer

9.4.2 Autorizzazioni

9.4

9.4.1

• Mix X. Controllo del livello di una mandata Aux individuale e dell'impostazione del pan.

Premere il pulsante Autorizzazioni per impostare il livello di controllo disponibile per ciascun utente. Nella

parte superiore dello schermo è presente un selettore Dispositivo/Utente, che consente di scegliere quale

dei dispositivi collegati impostare le autorizzazioni di controllo. A seconda del tipo di dispositivo scelto (QMix-

UC o UC Surface), la schermata mostra diverse opzioni:

• Tutti i mix. Controllo di ogni livello di mandata Aux Mix e impostazione pan.

Il tuo StudioLive può essere controllato in remoto da dispositivi in rete che eseguono il software UC
Surface e QMix-UC.

Nota: per ulteriori informazioni sulla configurazione della rete e sull'impostazione per i prodotti compatibili

con UCNET, consultare i rispettivi manuali del prodotto.

• Nessuno. Selezionare questa opzione per disabilitare il controllo remoto sul dispositivo selezionato.
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Quando si impostano le autorizzazioni per un dispositivo che esegue il software QMix-UC, il selettore Mix

fornisce le seguenti modalità di autorizzazione di controllo tra cui scegliere:

UCNET è uno speciale protocollo di rete creato da PreSonus per abilitare funzionalità avanzate di controllo
remoto e trasmissione audio tra vari prodotti hardware e software PreSonus. Ciò include i dispositivi che

eseguono il software Studio One, Capture, UC Surface e QMix-UC.

Nella parte superiore della schermata UCNET, fisserai il nome del tuo mixer. Puoi personalizzare il

nome del tuo Mixer toccando il campo "Nickname Mixer". Ciò cambierà il nome del mixer ovunque venga

visualizzato (UC Surface, QMix-UC, ecc.)

• Attiva/disattiva Ruota di Me Only. Limita l'accesso solo al controllo della Ruota di Me.

Autorizzazioni dispositivo QMix-UC
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• EQ e dinamica. Abilita/disabilita la possibilità di modificare in remoto le impostazioni di EQ
e dinamica per i canali e i bus disponibili.

• Preamplificatori. Abilita/disabilita la possibilità di controllare in remoto le funzioni del preamplificatore.

Il mixer StudioLive Series III può controllare Studio One oltre a funzionare come dispositivo di

emulazione Mackie Control per Logic e dispositivo di emulazione HUI per ProTools.

Autorizzazioni del dispositivo UC Surface

• GEQ. Abilita/disabilita la possibilità di regolare il GEQ per i bus disponibili.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del mixer StudioLive come controller per l'applicazione DAW,
consultare le seguenti aggiunte:

Quando imposti le autorizzazioni per UC Surface, puoi scegliere di filtrare determinate funzioni.
Quando il pulsante è spento, la funzione non sarà disponibile per il dispositivo selezionato.

• Assegna. Abilita/disabilita la possibilità di assegnare e annullare l'assegnazione dei canali al principale

• Addendum sul controllo DAW StudioLive Serie III Studio One

Le seguenti funzioni possono essere disabilitate singolarmente:

e bus dei sottogruppi.

• MCU StudioLive Serie III per aggiunta al controllo DAW logico

• Nome. Abilita/disabilita la possibilità di modificare in remoto i nomi dei canali e dei bus.

•FX. Abilita/disabilita la possibilità di modificare gli effetti da remoto.

• Addendum sul controllo HUI StudioLive Serie III per il controllo DAW di ProTools

• Tipi di canale. Abilita/disabilita la possibilità di modificare in remoto il tipo di canale.

• Scene. Abilita/disabilita la possibilità di modificare le scene da remoto.
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• Sorgente canale. Abilita/disabilita la possibilità di cambiare canale da remoto

• Gruppi. Abilita/disabilita la possibilità di creare in remoto gruppi Filter DCA.

fonte.

• Gruppi disattivati. Abilita/disabilita la possibilità di controllare in remoto i gruppi di esclusione.

9.4.3 Controllo software
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Controllare le impostazioni dell'indirizzo IP di rete9.4.4

9.4.5 Controlli del trasporto

lo stesso fino a quando non sarà necessario cambiarlo. In questa modalità, è presente un pulsante Applica

mostrato. Tocca questo pulsante per assegnare automaticamente un nuovo indirizzo IP statico al tuo StudioLive.

Mentre il tuo mixer StudioLive Serie III controlla una DAW, puoi scegliere di fare in modo che la sezione Trasporto

controlli il registratore SD quando la modalità DAW è disabilitata, oppure continuare a controllare il trasporto nella

tua DAW indipendentemente dal fatto che la modalità DAW sia attiva o meno.

• Manuale statico. L'indirizzo IP può essere impostato manualmente e rimane lo stesso fino ad esso

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del mixer StudioLive come controller per l'applicazione DAW, consultare le

seguenti aggiunte:

Nell'area Rete di controllo della schermata UCNET, vedrai l'indirizzo IP corrente del tuo StudioLive. Questo

indirizzo IP può essere assegnato in tre modi. Selezionare la modalità di assegnazione IP necessaria toccando

uno dei seguenti pulsanti:

è cambiato. In questa modalità viene visualizzato il pulsante Modifica . Toccare questo pulsante per aprire il

• Addendum sul controllo DAW StudioLive Serie III Studio One

• Dinamico. L'indirizzo IP viene assegnato automaticamente al momento della connessione a

Schermata di modifica manuale statica, in cui è possibile specificare l'indirizzo IP, la maschera di sottorete e

• MCU StudioLive Serie III per aggiunta al controllo DAW logico

impostazioni del gateway per StudioLive secondo necessità per la configurazione della rete.

rete e può spostarsi a un nuovo indirizzo quando necessario a causa di cambiamenti

• Addendum sul controllo HUI StudioLive Serie III per il controllo DAW di ProTools

disponibilità della rete. In questa modalità, sullo schermo viene visualizzato il pulsante Rinnova . Tocca questo

Tocca ciascun campo del modulo per visualizzare una tastiera su schermo per l'immissione. Quando
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hai finito di inserire le impostazioni, premi Applica per stabilire le nuove impostazioni. A

pulsante per rinnovare il lease DHCP per StudioLive.

• Auto statico (auto-assegnato). L'indirizzo IP viene assegnato automaticamente, ma rimane

per uscire senza reimpostare le impostazioni IP, toccare il pulsante Annulla .
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9.5 Pulsante DAW

Scene e progetti9.6

Creazione e richiamo di progetti9.6.1

• Modalità pre/post. FlexMix e FXMix.
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• Impostazioni utente bus singolo. Modalità Solo (Radio, Latch o Sala di controllo), Solo in Place,

Come accennato in precedenza, ogni parametro del mixer StudioLive può essere simultaneamente
memorizzato e richiamato successivamente utilizzando progetti e scene. Per accedere a queste librerie,
premere il pulsante Scene. Questo aprirà la libreria Progetti.

Da questa schermata è inoltre possibile visualizzare la libreria delle scene per ciascun progetto. I
controlli sul lato sinistro dello schermo salvano e caricano progetti, oltre a ripristinare il routing

predefinito del mixer. I controlli sul lato destro dello schermo salvano e caricano le scene all'interno del
progetto corrente, oltre a ripristinare lo stato predefinito di ogni parametro attualmente richiamabile.

Il tuo StudioLive può fungere da superficie di controllo per le funzioni del mixer di un computer che

esegue il nostro software Studio One, Logic o ProTools. Premere il pulsante DAW per passare dalle normali
funzioni di missaggio al controllo DAW. Per tornare al funzionamento normale, premere nuovamente il
pulsante DAW.

Selezioni Solo, PFL Solo, Livello Solo.

Mentre si opera in modalità di controllo DAW, se ci sono più canali disponibili nel DAW o nel mixer

collegato rispetto alle channel strip su StudioLive, è possibile premere i pulsanti Prev e Next nella sezione
Bank per passare da un banco di canali all'altro.

• Opzioni globali. Peak Hold, modalità Link Aux Mute.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del mixer StudioLive come controller per l'applicazione DAW,
consultare le seguenti aggiunte:

• Opzioni di monitoraggio. Sorgente segnali telefonici.

• Addendum sul controllo DAW StudioLive Serie III Studio One

Le impostazioni e il routing del sistema globale vengono archiviati all'interno di un progetto. Un progetto
salva i seguenti parametri globali:

• Impostazioni dell'indirizzo IP di rete. Dinamico, Autoassegnato o Manuale.

• MCU StudioLive Serie III per aggiunta al controllo DAW logico

• Pulsanti delle funzioni utente. Le assegnazioni per tutti i pulsanti delle funzioni utente.

• Patching digitale. Ingresso, uscita, AVB, SD e USB.

• Addendum sul controllo HUI StudioLive Serie III per il controllo DAW di ProTools

• Impostazioni GEQ. Tutte le assegnazioni e le curve del bus.

• Stream di ascolto AVB. Tutti i flussi AVB ascoltati dal mixer.

• Modalità FlexMix. Aux, Sottogruppo, Matrice.

Anche se è possibile modificare qualsiasi di queste impostazioni mentre viene caricato un progetto, non verranno

salvate a meno che il progetto non venga archiviato con le nuove modifiche. Il caricamento di una nuova scena

non modificherà nessuna di queste impostazioni.
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DCA tradizionale

DCA 5

DCA 11

M1

Modificare

DCA 8DCA7

DCA 12

Cori

Gruppi
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Negozio

Ripristina

Negozio

Richiamare

Negozio

Ripristina

Negozio

Richiamare Richiamare

Ripristina

Ripristina

Prec

9.6.2 Creare e richiamare scene

Volume sicuro scena -84,00 dB

L'Orfeo (prove)

*Posizione vuota*

Bourdello

La baia di Laffitte

*Posizione vuota*

*Posizione vuota*

Redattore della lista

Il posto di Ida

Omaggio a Stanley Gerard

*Posizione vuota*

Omaggio a Stanley Gerard

PROGETTI

Voodoo Boogaloo

*Posizione vuota*

L'Orfeo (prove)

Q e Fi

Redattore della lista

Giro dell'Arcangelo

La baia di Laffitte

Scena attuale: Clementina Toledano

Giro dell'Arcangelo

Scena attuale: Clementina Toledano

Danno oscuro

Q e Fi

Filtri

QT e le bestie

Derek Sharp (assolo)

PROGETTI

Derek Sharp (assolo)

QT e le bestie

Scena sicura

Danno oscuro

Clementina Toledano

*Posizione vuota*

SCENE

Saenger

Clementina Toledano

SCENE

Bourdello

Filtri

Il posto di Ida

Progetto attuale: Laffitte's Cove

Voodoo Boogaloo

Progetto attuale: Laffitte's Cove

Saenger

Selezionare

Assolo

Muto

Selezionare

Assolo

Muto

Selezionare

Assolo

Muto

Selezionare

Muto

Gruppi

Mix/FX

AUS

DCA

Maestro

Ingressi

Assolo

Selezionare

Assolo

Muto

Negozio
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3. Premere il pulsante Store sinistro sul touch display per visualizzare la tastiera su schermo. Inserisci il

nome del tuo progetto con la tastiera.

3. Una volta caricato, il campo Progetto corrente visualizzerà il nome del progetto.

4. Premere il pulsante Invio per salvare il progetto oppure premere il pulsante Annulla sullo schermo per

annullare e tornare alla schermata Libreria progetti.

Caricamento di un progetto:

Salvataggio di un progetto

1. Per salvare un progetto, premere il pulsante Scene .

Per creare una scena è sufficiente selezionare un mix che si desidera utilizzare in un secondo momento e salvarlo.

Ciò presenta evidenti vantaggi sia per il suono in studio che dal vivo. Ad esempio, in studio, salvare e richiamare

una scena consente di passare a un altro brano e tornare successivamente al mix corrente. Per gli spettacoli dal

vivo con più band, puoi impostare mix personalizzati per ciascuna band durante il soundcheck e richiamare il mix

quando quella band sale sul palco.

Le scene con lo stesso routing globale e le stesse impostazioni dovrebbero essere memorizzate nello stesso progetto.

Ciò riduce notevolmente il tempo di caricamento quando si passa da una scena all'altra.

2. Tocca la posizione desiderata per il tuo nuovo progetto. È possibile selezionare un vuoto
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6. I pulsanti Store e Recall inizieranno a lampeggiare. Utilizza questi pulsanti per creare una nuova scena con i

parametri di mix attuali o per richiamare una scena memorizzata (se applicabile). Per ulteriori

informazioni sul salvataggio e sul richiamo delle scene, vedere la Sezione 9.6.2.

Posizione o una posizione utilizzata in precedenza. La selezione di un progetto precedentemente

memorizzato sovrascriverà le impostazioni memorizzate con le impostazioni correnti.

1. Tocca il nome del progetto desiderato.

5. Una volta salvato, il campo Progetto corrente ti avviserà che il tuo progetto è stato salvato con successo

e quindi visualizzerà il nome del nuovo progetto.

2. Premere il pulsante Richiama sinistro sul touch display.

Muto

Selezionare

GEQ

Principale

*Posizione vuota*

Parlare
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Parlare

Parlare

Parlare

Prec

Salvataggio di una scena
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4. Premi nuovamente il pulsante Store o premi il pulsante Enter sullo schermo per salvare la scena nella

memoria del mixer.

2. Si aprirà il menu della libreria Scene sul touch display. I pulsanti Store e Recall inizieranno a

lampeggiare.

3. Scorrere fino a una posizione di scena vuota e premere il pulsante Store nell'area Master Control o

sul lato destro dello schermo per inserire un nome personalizzato.

Per richiamare una scena, toccare una delle scene memorizzate nell'elenco della libreria per
selezionarla, quindi premere il pulsante Recall per richiamare la scena.

1. Per salvare una scena, premere il pulsante Scene .

Caricamento di una scena Selezionare

GEQ

Selezionare

GEQGEQ

Selezionare

Muto

GEQ

Selezionare

Muto

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Muto

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo

Assolo

Selezionare

Assolo

Mix/FX

Selezionare

Selezionare

Assolo

Muto

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Assolo

Muto

Selezionare

Assolo

Selezionare

Muto

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Ingressi

Gruppi

Assolo

Selezionare

Assolo

DCA

AUS

Maestro

Selezionare

Assolo

Selezionare

Assolo

Selezionare

Selezionare

Assolo



9
Manuale del proprietario

Master Control
9.6 Scene e progetti

StudioLive® Serie III

Filtri9.6.3

• Sorgente di ingresso. Analogico, Rete, SD e USB.

sta ascoltando. Gli stream dell'oratore sono impostazioni globali che non vengono influenzate o memorizzate

Menù di patching.

• Modalità pre/post mix FX. Impostazioni Pre 1, Pre 2 o Post per tutti i mix FX.

nelle Impostazioni del progetto.

• Applicazione SD. L'SD Patching impostato nel menu Digital Patching.

• Impostazioni generali. Peak Hold, modalità Link Aux Mute, sorgente cue del telefono,

• Applicazione di patch AVB. Patching interno di tutti i flussi AVB impostati in Digital Patching

• Funzioni utente. Le assegnazioni dei pulsanti delle funzioni utente, nonché il fader utente e

Impostazioni IP di rete.

menù.

Assegnazioni dei livelli Fat Channel.

Nella parte superiore della schermata della libreria Progetti e scene, troverai il pulsante Filtri.

• Assegnazione delle uscite. Routing dell'uscita analogica impostato nel menu Digital Patching.

• GEQ. Assegnazioni del bus GEQ e impostazioni della curva.
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Toccandolo si aprirà la schermata Filtri. Da qui puoi selezionare i parametri che desideri vengano influenzati

quando richiami un progetto o una scena. Ad eccezione dell'alimentazione Phantom, tutti i filtri sono abilitati per

impostazione predefinita.

• Applicazione USB. Routing del flusso USB impostato nel menu Digital Patching.

• Modalità Flex Mix Pre/Post. Impostazioni Pre 1, Pre 2 o Post per tutti i FlexMix.

Filtri di progetto

• Modalità Flex Mix. La modalità bus per ciascun FlexMix (Aux, Sottogruppo o Matrice).

• Impostazioni utente bus singolo. Modalità Solo (Radio, Latch o Sala di controllo), Solo in Place,

I seguenti set di parametri richiamabili possono essere omessi quando si richiama un progetto.

• Assegnazione del talkback. Tutti i compiti di Talkback.

Selezioni Solo, PFL Solo, Livello Solo.

Quando omessi, questi parametri vengono comunque memorizzati con un nuovo progetto. Il filtro influisce solo sul

richiamo.

• Instradamento del flusso AVB. Tutti gli streaming AVB da dispositivi esterni a cui è collegato il mixer

• Assegnazione ingresso analogico. L'assegnazione dell'ingresso analogico impostato in Digital
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Filtri di scena

Nome del filtro

Il tipo di effetto attivo per ciascuno slot FX Rack

Mix Aux/Matrice

Trim del preamplificatore e guadagno digitale

Ritardo del canale

Filtro passa alto

Impostazioni del canale Fat per tutte le uscite:

Tipo di canale

Nome

Assegnazioni del mix principale

Tipo

Potenza fantasma

Invia Mute

Ordine dei canali grassi (EQ<>Comp)

Padella

Ordine dei canali grassi (EQ<>Comp)

Canali assegnati

Canali assegnati

Invia padelle

Tutte le impostazioni dei parametri FX associati

Invia livelli

Parametri inclusi

Stato On/Off per tutti i Mute

Il livello di uscita del mix principale

Invio digitale pre/post

Impostazioni del cancello e sorgente chiave

Filtro passa alto/passa basso

Mix di effetti

Polarità

Colore

Informazioni sul canale

Impostazioni del ritardo di ingresso

Impostazione del limitatore

Collegamento stereo

Stato muto

Impostazione del limitatore

Impostazioni del compressore e sorgente chiave

Impostazioni del compressore

Livelli di mix (principale, FlexMix, FX)

Nome

Assegnazioni di sottogruppi

I livelli di mix per ogni FlexMix configurato come Aux o a

Origine invio digitale

Striscia di canale

Ingresso canale grasso

Canale grasso di uscita

Impostazioni Fat Channel per tutti gli ingressi:

Tipo/Impostazioni FX

Invia Mute

Le assegnazioni dei canali e dei sottogruppi al Main Mix

Nome

Matrice:

Stato del canale grasso A/B

Impostazioni dell'equalizzatore

Impostazioni dell'equalizzatore

Assolo

Invia livelli

Preamplificatore

Gruppi DCA

Le assegnazioni dei canali a ciascun sottogruppo

Opzioni di collegamento

Muti

Livello di mix principale

Gruppi disattivati

Invia padelle

I livelli di mix per ogni bus FX:

Colore
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Per rinominare un progetto, tocca il campo di modifica.

Puoi anche toccare la "X" accanto a una scena nell'Elenco modifiche per rimuoverla dal progetto.

Toccando il pulsante Blocca si impedirà la sovrascrittura dei parametri memorizzati.

Suggerimento per gli utenti esperti: il mixer StudioLive ti chiederà sempre di confermare la
selezione prima di eliminare un progetto o una scena.

Tocca il pulsante Elimina progetto per rimuoverlo dal mixer. Ciò eliminerà anche tutte le scene memorizzate
al suo interno.
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Per modificare le scene all'interno di un progetto, seleziona prima il progetto dall'editor dell'elenco
progetti, quindi tocca la scheda Scene.

Scene

Per rinominare una scena, tocca il campo di modifica.

L'Editor elenco ti consente di modificare i nomi di progetti e scene, eliminarli, bloccare la possibilità di
apportare modifiche e riordinare la libreria di scene secondo necessità.

Toccando la scheda Editor elenco si apre l'editor.

Utilizzare le frecce per spostare una scena verso l'alto o verso il basso nell'elenco.

Progetti

Toccando il pulsante Blocca si impedirà la sovrascrittura dei parametri memorizzati.

Tocca l'elenco Progetti per modificare qualsiasi progetto nella tua libreria. Una volta selezionato puoi
scegliere di rinominarlo, bloccarlo o eliminarlo del tutto.

Tocca il pulsante Elimina scena per rimuoverla dal progetto.
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9.6.6 Archiviazione automatica

9.6.5 Scena sicura

ProssimoPrec

Capitolo 1

Principale

Mescolare

In alcuni casi, potrebbe essere necessario proteggere un canale o un bus affinché non venga influenzato
quando vengono richiamate le scene. Per fare ciò, toccare il pulsante Scene Safe . Si apre la
schermata Scene Safe sul touch display.

Questa schermata mostra un elenco di tutti i canali e bus disponibili. Tocca il canale o il bus di tua scelta
per metterlo in modalità scena sicura e proteggerlo dai cambiamenti quando vengono richiamate le
scene.

Nota: se si apportano modifiche a una scena memorizzata, AutoStore non salverà tali modifiche come
parte permanente della scena. Qualsiasi modifica apportata a una scena nella libreria di StudioLive
deve essere salvata utilizzando il menu Scena, come descritto nella prima parte di questa sezione.

L'icona AutoStore to Disk lampeggerà nell'angolo in alto a sinistra del touch display quando viene
scattata un'istantanea AutoStore, avvisandoti che è sicuro spegnere il mixer.

Quando un canale è incluso nel gruppo Scene Safe, sulla sua scribble strip verrà visualizzato un
lucchetto per avvisare che verrà omesso da qualsiasi scena richiamata.
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Non è necessario creare una scena per il tuo StudioLive per preservarne le impostazioni quando
lo spegni. StudioLive scatta istantanee continue della posizione corrente di ogni parametro sul mixer e le
memorizza in memoria ogni 3 secondi. Ciò garantisce che alla successiva accensione di StudioLive,
tutte le impostazioni verranno ripristinate allo stesso livello in cui si trovavano al momento dello
spegnimento.
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Sia per i progetti che per le scene, troverai un pulsante Ripristina. Questo pulsante ripristina il
progetto o la scena attualmente caricati allo stato predefinito. Poiché potenzialmente perderai
eventuali modifiche al mix attuale, ti verrà richiesto di confermare questa scelta.

Ripristino scena

Il Fat Channel verrà ripristinato alla stessa impostazione per ogni ingresso e uscita su StudioLive.
Ciascuno dei processori di dinamiche e tutte le bande di equalizzazione verranno disattivati.
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Reimpostazione del progetto

Nota: vedere la sezione 14.2 per il routing predefinito del menu Digital Patching per ogni modello
di mixer.

Modalità

Collegamento stereo

Ingressi e bus

Livello di uscita MutoIngressi e bus Assolo TipoMandate Aux/FXPadellaAssegnare

9.6.6 Reimposta

n / a

Pre 1 (tutti i FlexMix)

Controlli dei trasporti

Spento

Dinamico

n / a

Tenuta del picco

(Tutti i mix)

n / a

n / a -ÿ

FlexMix Pre/Post

FX (tutti)

n / a

Assolo

Inviare

GEQ

Spento

Unità

n / a

n / a

Scheda SD

Canali di ingresso

Spento

-ÿ

Mix effetti pre/post

Frequenza di campionamento

Livello solista: Unità

-ÿ

-ÿ

Spento

Alimentazione

Ingresso ausiliario A/B

n / a

48kHz

Alimentazione

Modalità FlexMix

AFL

n / a

n / a

XL digitale

-ÿ

Impostazioni solista

C

Alimentazione

n / a

Collegamento alla modalità Mute ausiliaria Scollegato

n / a

n / a

Modalità radiofonica solista

-ÿ

n / a

n / a

Sorgente segnali telefonici

Nessun incarico

Canali di ingresso

n / a

-ÿ

Aux (tutti i FlexMix)

Spento

Modalità IP di rete

Riverbero

Nastro adesivo
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CIAO PASSATO

0,00dB 1,42kHz-84,00 dB 0,00dB

EQ

52 Hz

COMPCANCELLO EQ
GuadagnoFiltroTrebbiare Trebbiare Freq

FREQ 320 Hz

SPENTO

0dB

5kHz

PADELLA n / a

0,6

0dB

ALLINEARE

TREBBIARE

Sorgente analogica 0,6

Spento 0dB

REL 0,7 ms

STATO

RATTO

ATT

Tasto Fltr Spento

SPENTO0 dB

P/S

Q

130 Hz

GUADAGNO

0,6

STATO SPENTO

n / a

1,4kHz

GUADAGNO

STATO DISATTIVATO

<C>

150 ms

PICCO

0,6

0dB

ATT

0dB

N / A

5 ms

Chiave Src 0dB

GUADAGNO SPENTO

REL

2:1

20 ms

Modalità Espandi

MODALITÀ Standard MODALITÀ Standard

PICCO

SPENTO SPENTO

Cancello Comp

Selezionare

Muto

Selezionare

Muto

GEQ

GEQ

9.6.7 Parametri di annullamento
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La soglia del compressore per il Canale 1 tornerà all'impostazione predefinita.

Ad esempio, se desideri annullare l'impostazione corrente per il pan del Canale 1:

Suggerimento per gli utenti esperti: i parametri sui modelli StudioLive Serie III a 32 canali possono

essere annullati anche tenendo premuto il pulsante TAP.

Per riportare qualsiasi parametro Fat Channel alle impostazioni predefinite, è sufficiente tenere premuto il
pulsante Shift e ruotare il relativo codificatore.

1. Seleziona Canale 1.

Suggerimento per gli utenti esperti: prima di iniziare qualsiasi nuova situazione di mixaggio, si consiglia di reimpostare

la scena. Questo è il modo più semplice per assicurarti che non vi siano impostazioni persistenti dei parametri che

potrebbero causare problemi nel tuo nuovo mix.

I loro parametri saranno impostati come segue:

2. Tieni premuto il pulsante Maiusc .

3. Ruotare contemporaneamente l'Encoder 7: Compressor Threshold nel Fat Channel.

Parlare

Parlare

Prec

Prec

Prossimo

Prossimo

Prec

Prossimo

Principale

Mescolare

BASSOHIPASS EQCANALE H.MIDCOMPRESSORELIMITE

Parametri del canale grasso

L.MID ALTOCANCELLO RUMORE
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• SIP (Solo Sul Posto). Questo è anche noto come “assolo distruttivo”. Quando i canali sono

isolato in questa modalità, ogni canale che non è isolato verrà disattivato e solo il

StudioLive dispone di un bus Solo indipendente. Questa funzione è estremamente utile per impostare i livelli

per i mix di monitoraggio, per impostare l'elaborazione delle dinamiche su ciascun canale e per risolvere
problemi durante uno spettacolo dal vivo senza interrompere il mix principale.

i canali isolati verranno inviati alle uscite assegnate. Anche se utile per connettersi

Oltre alle uscite principali, il tuo mixer StudioLive dispone di una serie di uscite monitor e di un jack per

cuffie, ciascuna con il proprio percorso del segnale distinto. Sebbene sia possibile utilizzare queste uscite

per ascoltare il mix principale, è possibile anche assegnare loro altri segnali, come i mix Aux, il bus solo o

l'ingresso tape. Ciò consente un facile monitoraggio dei segnali scelti mentre lavori, mentre il mix completo

continua a fluire dalle uscite principali.

Il bus Solo ha tre diverse modalità: AFL (predefinita), PFL e SIP.

dinamica durante il soundcheck, questa modalità è pericolosa durante uno spettacolo dal vivo. Noi

La sezione di controllo Monitor è il luogo in cui interagisci con questi output. Ruotare la manopola
Monitor per impostare il livello di uscita per le uscite monitor. Ruotare la manopola Cuffie per impostare il

volume delle cuffie. Per accedere a impostazioni di monitoraggio più avanzate, premere il pulsante

Modifica . Si apre la schermata Monitor sul display touch.

• AFL (ascolto dopo il fader). AFL invia il segnale del canale o del sottogruppo al Solo

consiglia di disattivare questa modalità durante il mixaggio di eventi dal vivo.

In questa schermata puoi scegliere quali segnali inviare alle uscite monitor e cuffie. Toccare il pulsante
Monitor per configurare l'instradamento del segnale per le uscite monitor.

bus post-fader in modo da poter controllare il livello del segnale isolato con il fader.

Suggerimento per gli utenti esperti: per annullare l'isolamento di tutti i canali, premere il pulsante Cancella nella sezione di controllo Solo.

Premere il pulsante Telefoni per farlo per l'uscita delle cuffie. In entrambi i casi, viene mostrata una griglia di

sorgenti disponibili (Solo, Main, Tape, FlexMixes). Toccando una qualsiasi di queste sorgenti la si indirizza

all'uscita di monitoraggio attualmente selezionata.

Questa è l'impostazione predefinita di StudioLive.
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• PFL (ascolto pre-fader). PFL invia il segnale del canale o del sottogruppo al bus Solo

prima che raggiunga il fader in modo che quest'ultimo non influisca sul segnale isolato.

Il controllo Delay consente di regolare la quantità di ritardo applicata ai segnali di uscita delle

cuffie e della sala di controllo. Tocca la manopola Delay e ruota il codificatore Master Control per
aggiungere ritardo a entrambe le uscite. Ciò è utile per allineare i tempi del segnale di monitoraggio
Front-of-House con il segnale proveniente dal sistema PA Front-of-House. Il suono PA deve attraversare

la distanza dagli altoparlanti alla posizione del mix prima di poterlo sentire, quindi si verifica un certo

ritardo, che può oscurare i dettagli più fini del mix quando si utilizzano le uscite del monitor. Regolare

questo controllo fino a ridurre al minimo gli effetti di fase/fiamma.

Suggerimento per gli utenti esperti: quando il sistema Solo è in modalità CR (sala di controllo), mettere in Solo

un canale o un bus fa sì che il segnale venga inviato alle uscite del monitor, sovrascrivendo

temporaneamente qualsiasi instradamento preesistente a quell'uscita. Quando l'assolo viene disattivato, i percorsi
che hai scelto nella schermata Monitor vengono ripristinati. Per ulteriori informazioni sulle modalità Solo, vedere la Sezione 10.1.1.

10 Controlli di monitoraggio

10.1 Controlli singoli
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2

3

4

1

6

5

- L'assolo PFL non è disponibile per i sottogruppi.

2. Controllo del livello del mix cue. Regola il livello generale del bus solo. Tocca questo

omesso dalla modalità SIP.

5. Selezioni in solitario. Quando la modalità Radio Solo è abilitata, l'opzione Solo Select sarà

monitorare il bus di uscita, disabilitando temporaneamente qualsiasi altro segnale instradato

disponibile per tutte e tre le modalità solista.

L'assolo distruttivo è anche un ottimo modo per accordare individualmente le dinamiche di ciascun canale in

situazioni di mixaggio dal vivo o per eseguire modifiche chirurgiche in studio. La modalità SIP silenzia ogni canale e

bus che non è isolato nel bus principale (ovvero, se il canale 3 è isolato, sentirai solo il canale 3 nella rete principale).

Questo è un ottimo strumento di messa a punto ma può distruggere rapidamente un mix dal vivo. Ti consigliamo

vivamente di abbandonare questa modalità una volta iniziato lo spettacolo.

3. Pulsante di attivazione/disattivazione Solo in posizione. Abilita Solo sul posto. SIP (Solo In Place), o

le uscite monitor vengono riattivate. Mentre la modalità CR è attiva, più pulsanti Solo

dei canali silenziati viene indirizzato alla rete o a un sottogruppo, verrà silenziato

l'impostazione per il bus Solo è After-Fader Listen (AFL); premendo PFL, Pre-Fader

seguenti modalità comportamentali per l'assolo del canale:
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quel canale al bus Solo e non ha alcun effetto sui mix principali o sottogruppi.

ancora attivo. Tieni presente che mentre puoi riattivare manualmente l'audio di un canale, questa modalità

1. Esci. Chiude la schermata Modifica Solo.

i canali possono essere inseriti in assoli distruttivi. I sottogruppi e i bus aux lo sono

- L'assolo del bus Aux è sempre PFL, indipendentemente dal fatto che questa modalità sia attivata.

- CR (Sala di Controllo). In questa modalità, i segnali isolati vengono inviati direttamente al

Suggerimento per gli utenti esperti: quando SIP è attivato, i silenziamenti dei canali verranno applicati solo al

sottogruppo e alle assegnazioni del bus principale. SIP non disattiva l'audio dei canali di ingresso nei mix del bus

aux. Per questo motivo è possibile utilizzare SIP per comporre un mix nella rete elettrica senza disturbare le

prove dell'ultimo minuto dei musicisti sul palco.

manopola per regolare il livello generale per il bus Solo con codificatore Master Control.

disponibile. Quando Solo Select è attivo, anche l'assolo di un canale lo selezionerà. Questo è

a quell'uscita. Quando l'assolo è disattivato, tutti gli instradamenti esistenti al

possono essere impegnati contemporaneamente.

"assolo distruttivo", disattiva ogni canale non isolato su StudioLive. Se uno

4. Pulsante di commutazione PFL/AFL. Abilita l'ascolto pre-fader (PFL) in assolo. Il predefinito

6. Modalità solista. (L'impostazione predefinita è la modalità Radio) Questi pulsanti consentono di scegliere tra

in quelle uscite. Ciò vale anche per i canali in solo: il routing dell'uscita è

L'ascolto è abilitato. In entrambe le modalità, premendo Solo su qualsiasi canale o linea di autobus

- Fermo. In questa modalità è possibile isolare più canali o bus contemporaneamente.

Per accedere ai controlli del bus Solo, premere il pulsante Modifica nella sezione di controllo Solo. Ciò renderà disponibili

i seguenti controlli sul display touch.

dovrebbe essere usato con estrema cautela durante un'esibizione dal vivo. Solo l'input

10.1.1 Modalità in solitario

-Radio . In questa modalità è possibile isolare solo un canale o bus alla volta. Quando
viene scelta questa modalità, viene visualizzato il pulsante Seleziona segue solo.
Abilitando questa opzione, i canali e i bus verranno selezionati per la modifica del
Fat Channel quando messi in solo (come se fosse stato premuto il pulsante Select corrispondente).
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10.1.2 Utilizzo del bus Solo per il monitoraggio
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Ritardo

0,0 ms

pre-fader (non influenzato dal livello del fader). Disabilitalo se desideri che i livelli dei canali lo facciano

elenco delle sorgenti disponibili da instradare al sistema di monitoraggio prescelto.

essere influenzati dai livelli dei fader.

Quando si mixa dal vivo o si registrano più musicisti contemporaneamente, è spesso necessario ascoltare rapidamente

un solo strumento o gruppo. A questo scopo è possibile utilizzare insieme i bus Solo e Monitor. È importante notare

che se si desidera monitorare con gli altoparlanti, anziché con le cuffie, è necessario collegare gli altoparlanti alle

uscite Monitor, anziché alle uscite principali.

3. Toccare Latch nella sezione Modalità Solo del display touch per abilitare
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Per utilizzare il bus Solo per scopi di monitoraggio, procedere come segue:

Blocca la modalità solista. Ciò ti consente di mettere in solo più canali contemporaneamente,

7. Premere Solo sui canali o bus che si desidera monitorare. Il segnale è

1. Premere il pulsante Modifica nella sezione Solo per visualizzare la schermata Solo.

che di solito è desiderato, in questo caso.

4. Premere il pulsante Modifica nella sezione Monitor per visualizzare il Monitor

6. Toccare Solo sul touch display per indirizzare il bus Solo al monitor

sistema che hai scelto.

schermo.

alimentato alle uscite principali non viene influenzato.

5. Premere Monitor se si desidera ascoltare nella propria cabina o sala di controllo

2. Abilita l' opzione Pre-Fader Listen se desideri ascoltare i canali in solo

Altoparlanti. Premi Telefoni se vuoi ascoltare con le cuffie. Questo fa apparire a



Principale

Mescolare

Mescolare
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1. Premere il pulsante Modifica nella sezione Solo per visualizzare la schermata Solo.

6. Molti ingegneri iniziano con la batteria e lavorano dal basso verso l'alto, quindi

passaggio 6. In questo modo, continua con ciascun canale del tuo mix.

8. Una volta che sei soddisfatto, premi il pulsante Solo sul canale successivo e ripeti

7. Il Fat Channel è ora focalizzato sul canale selezionato, dandoti accesso

3. Toccare Solo in Place sul touch display per abilitare la modalità Solo in Place.

gli altri canali di StudioLive sono stati disattivati e anche la cassa

Solo in Place sul touch display per disattivarlo e configurare il mixer dei fader.

2. Toccare Radio nella sezione Modalità Solo del display touch per abilitare la Radio

premi il pulsante Solo sul canale del microfono della grancassa. Si noti che tutto il

9. Una volta terminato, premi il pulsante Modifica nella sezione Solo e tocca

101

di tuo gradimento.

Abbiamo iniziato questo manuale con un modo semplice e veloce per impostare i livelli di ingresso per il tuo

StudioLive, assicurandoti di avere il livello di ingresso più alto possibile senza saturare i tuoi convertitori

analogico-digitali. Il passaggio successivo consiste nell'impostare il mix regolando le impostazioni di

dinamica, EQ e fader per ciascun canale. Questo è un lavoro per la modalità Solo In Place (SIP). Come

accennato in precedenza, Solo In Place è un ottimo modo per comporre il tuo mix senza disturbare le prove

dell'ultimo minuto dei tuoi musicisti o sottoporre il tuo pubblico a quella jam session improvvisata sul palco. La

modalità Radio Solo è particolarmente utile a questo scopo perché consente di mettere rapidamente in solo un

canale alla volta.

Suggerimento per gli utenti esperti: sebbene la modalità Radio Solo sia particolarmente utile per impostare

i livelli come descritto sopra, non è l'ideale per eseguire l'assolo durante uno spettacolo dal vivo. Per questo

motivo, una volta impostati i livelli, torna al menu Modifica Solo e seleziona la modalità Latch o CR Solo.

4. Toccare Solo Selects sul touch display per abilitare la modalità Solo Selects.

Modalità solista.

il canale è selezionato.

alle impostazioni di EQ, dinamica ed effetti per il canale della cassa. Impostali su

5. Alza i fader dei canali e il fader Master al guadagno unitario.
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10.1.3 Utilizzo di Solo in Place per impostare un mix

10 Controlli di monitoraggio
10.1 Controlli Solo
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10.1 Controlli Solo

Equalizzatore grafico11

Gli EQ grafici vengono generalmente utilizzati per mettere a punto il mix complessivo per una stanza
particolare. Ad esempio, se stai mixando in una stanza “morta”, potresti voler aumentare le frequenze alte
e attenuare alcune frequenze basse. Se stai mixando in una stanza “dal vivo”, potrebbe essere
necessario abbassare la gamma medio-alta e le frequenze più alte. In generale, non dovresti apportare
modifiche drastiche all'ampiezza di una particolare banda di frequenza. Apporta invece piccole
modifiche incrementali su uno spettro più ampio per completare il mix finale. Per assistervi con queste
regolazioni, ecco una panoramica del modo in cui le diverse gamme di frequenza influenzano le
caratteristiche del suono:
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Presenza (da 4 kHz a 6 kHz). Questa gamma di frequenze è in parte responsabile della chiarezza di un
mix e fornisce una misura di controllo sulla percezione della distanza. Se aumenti questa gamma di
frequenze, il mix verrà percepito più vicino all'ascoltatore.

Sub-bassi (da 16 Hz a 60 Hz). Le frequenze più basse di queste frequenze basse vengono percepite,

piuttosto che udite, come nel caso del rimbombo dell'autostrada o di un terremoto. Queste frequenze danno
al tuo mix un senso di potenza, anche quando si verificano solo occasionalmente. Tuttavia, enfatizzare
eccessivamente le frequenze in questa gamma risulterà in un mix confuso.

Un'attenuazione intorno ai 5 kHz renderà il suono del mix più lontano ma anche più trasparente.

Bassi (da 60 Hz a 250 Hz). Poiché questo intervallo contiene le note fondamentali della sezione ritmica,
qualsiasi modifica dell'equalizzazione influenzerà l'equilibrio del tuo mix, rendendolo grasso o sottile.
Troppa enfasi creerà un mix rimbombante.

Brillantezza (da 6 kHz a 16 kHz). Anche se questo intervallo controlla la brillantezza e la chiarezza del
tuo mix, aumentarlo troppo può causare un po' di ritaglio, quindi tieni d'occhio il tuo misuratore principale.

Il tuo StudioLive è dotato di processori EQ grafici a 31 bande che possono essere assegnati liberamente al
mix principale o alla tua scelta di FlexMix. Questi possono essere utilizzati per la messa a punto del
sistema, piccole modifiche o ovunque li trovi utili. I mixer StudioLive 64S sono dotati di 16 EQ grafici
mentre tutti gli altri modelli ne sono dotati otto.

Medi bassi (da 250 Hz a 2 kHz). In generale, vorrai enfatizzare la parte inferiore di questo intervallo
e de-enfatizzare la parte superiore. Aumentare la gamma da 250 Hz a 500 Hz accentuerà l'atmosfera
in studio e aggiungerà chiarezza ai bassi e agli strumenti a frequenza più bassa. La gamma tra 500 Hz e 2
kHz può rendere gli strumenti di gamma media (chitarra, rullante, sassofono, ecc.) "sonanti" e
un'eccessiva spinta tra 1 kHz e 2 kHz può rendere il tuo mix sottile o "metallico".

Medi alti (da 2 kHz a 4 kHz). La porzione di attacco degli strumenti percussivi e ritmici si
trova in questo intervallo. I medi alti sono anche responsabili della proiezione degli strumenti di gamma
media.
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7. Pre/Post-GEQ. Abilita la visualizzazione pre o post-GEQ sull'RTA. Vedere la Sezione 11.4.

Verrai avvisato quando tutti i GEQ disponibili saranno stati assegnati.

5. Ai fader. Abilita questo pulsante per controllare il tuo GEQ dai fader StudioLive.

Nella parte in alto a destra dello schermo vedrai quanti GEQ sono disponibili per l'assegnazione.

Utenti di StudioLive 32SX e 32SC Suggerimento per gli utenti esperti: per gli utenti di StudioLive 32SX e 32SC,

RTA può essere abilitato e disabilitato dalla superficie di controllo premendo il pulsante RTA.

Utilizza gli encoder Fat Channel per controllare l'equalizzatore grafico in banchi da otto. Utilizzare l'encoder Master
Control per scorrere fino a un banco diverso.

1. Acceso/Spento. Utilizzare questo pulsante per abilitare/disabilitare il GEQ corrente.
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8. Preimpostazioni. Apre la schermata Preimpostazioni GEQ. Vedere la Sezione 11.3.

Una volta assegnato, puoi accedere al GEQ in qualsiasi momento premendo il pulsante GEQ sul mix desiderato:

4. Reimposta. Premere questo pulsante per appiattire il GEQ.

2. Banca corrente. Per impostazione predefinita, il GEQ è controllato dagli encoder Fat Channel in banchi da otto.

Ciò evidenzia la banca attualmente controllata da Fat Channel. Utilizzare il codificatore di valori per spostarsi su
un altro banco.

3. Assegna. Apre la schermata Assegna GEQ. Vedere la sezione 11.1.

Per assegnare un EQ grafico a uno dei mix, selezionare il mix desiderato e premere il pulsante GEQ. Si aprirà la

schermata GEQ. Toccando un mix verrà inserito un equalizzatore grafico post-fader.

6. RTA. Abilita l'RTA. Vedere la sezione 11.4.

11

11.1 Assegnazione dei GEQ

StudioLive® Serie IIIEqualizzatore grafico
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Assegnazione di GEQ

Utilizzando il GEQ

11.1

11.2
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11.3 Preimpostazioni GEQ

11.4 Utilizzo dell'RTA per far suonare i monitor

11.3 Preimpostazioni GEQ

Ogni EQ grafico è dotato di un analizzatore in tempo reale, o RTA, in cui x = frequenza e y =

ampiezza. Come accennato in precedenza, un RTA fornisce una rappresentazione visiva fedele di ciò che

stai ascoltando. Fornisce una visualizzazione dello spettro a lungo termine del segnale, ad esempio la

media a lungo termine dello spettro di un terzo di ottava di un'esecuzione musicale.

2. Seleziona l'EQ grafico per l'uscita Aux Mix del monitor da palco in cui ti trovi

Nota: il suono dei monitor da palco produrrà feedback. Se non stai attento, puoi produrre molti feedback.

Non effettuare aumenti improvvisi di guadagno; procedere lentamente e con attenzione per evitare di causare

danni agli altoparlanti e alle orecchie.
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Suggerimento per gli utenti esperti: se si utilizza una console per i monitor da palco e un'altra console per

la sala front-of-house, impostare il guadagno di ingresso del microfono sulla console front-of-house. Non

"aumentare" il segnale del microfono sul mixer del monitor allo scopo di ottenere più volume da un

monitor da palco, poiché puoi farlo in altri posti (livello di mix per i singoli canali, livello di uscita Aux per il

controllo globale, ecc. ). Ottenere la messa in scena è molto importante per avere uno spettacolo senza
feedback.

4. Alza lentamente il livello dell'uscita aux finché non senti (e vedi) il feedback.

1. Con il guadagno di ingresso del microfono a un livello appropriato, alzare il livello di mandata aux sul

canale del microfono che si desidera far squillare.

3. Aprire l'equalizzatore grafico premendo il pulsante GEQ.

Per memorizzare una preimpostazione GEQ, premere il pulsante Store. Viene visualizzato un campo di immissione testo che

ti consente di assegnare un nome alla nuova preimpostazione. Tocca Salva per completare il processo. Toccare Annulla per

annullare il processo.

Il feedback è a breve termine per un circuito di feedback, in cui una parte del segnale proveniente

dall'altoparlante ritorna al microfono, risultando in un tono costante alla frequenza incriminata. Il "richiamo"

è un processo di attenuazione delle frequenze di ritorno per massimizzare il guadagno prima del feedback nei

monitor da pavimento.

Per memorizzare o caricare una preimpostazione GEQ per l'istanza attualmente selezionata, toccare il
pulsante Presets mentre la schermata GEQ è attiva. Verrà caricata la schermata GEQ Presets. In

questa schermata, per caricare una preimpostazione, scorrere l'elenco delle preimpostazioni esistenti e

toccare la preimpostazione di propria scelta per selezionarla. Premere il pulsante Recall per caricare il preset selezionato.

squillando.
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11.4 Utilizzo dell'RTA per far suonare i monitor

È possibile applicare questo processo anche al sistema principale. Ciò è particolarmente utile con
applicazioni che richiedono microfoni lavaliere o da podio. Questi tipi di microfoni sono tipicamente
condensatori omnidirezionali e sono molto inclini al feedback.

6. Abbassare il controllo del guadagno GEQ per la frequenza incriminata con incrementi di 3 dB per
attenuarla dal monitor da palco.

Quando stai mettendo in risalto un sistema e si verificano più di due o tre cicli di feedback
simultaneamente, hai raggiunto il livello in cui non è più possibile raggiungere la stabilità. Prova ad
abbassare il livello di uscita complessivo o trova una soluzione fisica, ad esempio spostando
l'altoparlante o il microfono.
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In un sistema principale, il feedback è tipicamente nella gamma medio-bassa. Le frequenze
che si rigenerano e creano un circuito di feedback sono quelle frequenze che si avvolgono attorno
al sistema principale a causa della perdita del controllo direzionale delle frequenze più basse.

Suggerimento per gli utenti esperti: riporta il livello sul cursore GEQ al punto appena prima del
feedback in modo da non eliminare troppo contenuto di frequenza e sacrificare il timbro generale.
Poiché l'altoparlante è puntato verso il microfono, il feedback del monitor da palco si verifica
tipicamente nelle frequenze più alte, da cui deriva anche l'intelligibilità. Massimizzare l'intelligibilità e
la struttura del guadagno si traduce in monitor dal suono più chiaro.

5. Il feedback verrà visualizzato come un picco di linea sull'RTA.
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un computer collegato. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 8.3.

1. Sorgente canale. Visualizza la sorgente di ingresso del canale attualmente selezionato. Premere per aprire

la schermata Digital Patching. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 6.10.3.

le impostazioni del mixer prima di spegnerlo. Ti verrà inoltre data la possibilità di disconnetterti dal profilo utente

corrente. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.5.

Quando si preme il pulsante Home, sul touch display si apre la schermata Home. Questa schermata consente di

accedere alle impostazioni e alle funzioni relative alla configurazione del sistema e alla risoluzione dei problemi.

7. Potere morbido. Premendo Soft Power si attiva automaticamente Autostore per salvare tutto

vedere la sezione 6.8.2.

9. Modifica conversazione. Apre la pagina Modifica Talkback. Per maggiori informazioni,

8. Instradamento audio. Consente di configurare l'instradamento del segnale audio per dispositivi audio in rete,

scheda SD/audio USB e segnali da dispositivi collegabili in rete AVB compatibili. Per ulteriori informazioni,

vedere la Sezione 12.3.

2. Impostazioni. Apre la schermata Impostazioni canale o bus. Per maggiori informazioni,

10. Canale selezionato. Visualizza il canale o il bus attualmente selezionato.

5. Cattura. Consente di registrare e riprodurre audio multitraccia, registrato su scheda SD o

11. Parametro corrente. Visualizza il parametro corrente.

3. Sistema. Consente di regolare la luminosità del display e una serie di altre impostazioni e utilità utili. Per

ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.1.

vedere la sezione 4.5.1.

4. Profili utente. Consente di creare profili personalizzati e concedere l'accesso a determinate funzionalità a

determinati utenti bloccandone altri. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.2.

6. Utilità. Consente di eseguire una serie di test per individuare eventuali guasti hardware in caso di

problemi. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.4.
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12 Casa



12

5

4

1

7

10
3

8

11
2

6

9

vari metri in tutto StudioLive. Quando abilitato, su ciascun misuratore si accende un segmento indicatore, che

mostra il punto più alto nella scala di ampiezza raggiunto dal relativo segnale.

6. Modalità Panoramica. Imposta la modalità operativa per il bus Mono. Per maggiori informazioni,

controller compatibili collegati. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.1.1.

5. Luminosità della retroilluminazione. Imposta la luminosità dei display di StudioLive (scribble strip e touch).

Scegliere tra Basso o Alto.

11. Autorizzazioni. Consente di configurare le autorizzazioni di controllo di StudioLive per qualsiasi

1. Frequenza di campionamento. Imposta la frequenza di campionamento del mixer. I mixer StudioLive Serie

III possono funzionare a 48 kHz o 44,1 kHz.

7. Collega gli Aux Mute. Consente di selezionare una modalità operativa per collegare i pulsanti di disattivazione

dell'audio tra i canali e le mandate aux. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.1.5.

informazioni, vedere la Sezione 12.1.2. Nota: questa funzione non è disponibile su StudioLive 32SC e StudioLive
16.

vedere la sezione 5.6.

12. Assegnazioni pulsanti utente. Consente di impostare le funzioni dei pulsanti utente. Per più

9. Carica/Incolla filtri Fat Channel. Consente di scegliere quali parametri utilizzare

incluso quando si carica un preset Fat Channel o si copia/incolla le impostazioni Fat Channel tra i canali. Per

ulteriori informazioni, vedere la Sezione 12.1.3.

3. Mostra Mantenimento picco. Attiva questa opzione per abilitare la modalità di mantenimento del picco per

2. Orologio di rete. Permette di selezionare l'orologio master durante la configurazione

reti AVB complesse. Per la maggior parte delle applicazioni, è possibile impostarlo su Interno. Per ulteriori

informazioni, consultare la Guida alla rete AVB StudioLive Series III.

8. Registrazione Bluetooth. Fare clic per visualizzare importanti informazioni normative relative al modulo

Bluetooth di StudioLive.

La schermata Sistema ti dà accesso a molte impostazioni e funzioni utili che ti consentono di scegliere l'aspetto e il

funzionamento di StudioLive. Sono disponibili le seguenti funzioni:
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4. Luminosità del LED. Offre una gamma di impostazioni di luminosità per i LED. Scegli la luminosità Bassa, Media

o Alta per ciascuno.

e offre funzioni per l'installazione degli aggiornamenti del firmware. Per ulteriori informazioni, vedere la Sezione
12.1.4.

10. Firmware. Mostra la versione attualmente installata del firmware StudioLive,
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12.1.1 Autorizzazioni

12.1.2 Assegnazioni pulsanti utente

Ogni mixer StudioLive Serie III dispone di otto pulsanti assegnabili dall'utente. Questi pulsanti
possono controllare le seguenti funzioni: Mute Groups 1-8, Tap Tempo AD, Quick Scenes 1-8, Scene
Navigation o DAW Navigation. Per impostazione predefinita, questi pulsanti sono assegnati ai
gruppi Mute 1-8.

Dal menu Sistema premere il pulsante Permessi per impostare il livello di controllo disponibile
per ciascun utente. È possibile accedere a queste impostazioni anche dalla schermata UCNET. Per
ulteriori informazioni sull'impostazione dei permessi del mixer, vedere la Sezione 9.4.2.

Dal menu Sistema, toccare il pulsante Assegna utente per impostare funzioni personalizzate sui pulsanti
utente. Quando vedi questa schermata per la prima volta, vedi le assegnazioni correnti di ciascun
pulsante utente, ciascuno con il proprio pulsante Modifica:

Premi il pulsante Modifica che corrisponde al pulsante utente che desideri modificare e vedrai una
schermata di assegnazione della funzione.

Nota: a causa della loro forma compatta, questa funzione non è disponibile su StudioLive 32SC e
StudioLive 16.
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Controllare StudioLive da remoto con UC Surface o QMix-UC per dispositivi mobili ti consente di muoverti
liberamente all'interno della sede. Tuttavia, può anche mettere tutta la potenza del tuo mixer in più
mani, alcune più esperte di altre. Pertanto, StudioLive ti consente di limitare l'accesso di ciascun
dispositivo wireless alle funzionalità del mixer impostando le autorizzazioni.
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• Gruppi disattivati. Consente di creare serie memorizzate di impostazioni di silenziamento che corrispondono allo stato corrente

del mixer, richiamabili premendo il pulsante utente scelto.

• Scena veloce. Consente di creare serie memorizzate di impostazioni del mixer che corrispondono allo stato corrente del mixer,

richiamabili premendo il pulsante utente scelto.

È possibile attivare o disattivare le seguenti categorie di impostazioni:

• Polarità. (Filtrato per impostazione predefinita)

• Tocca Tempo. Consente di assegnare il pulsante utente scelto in modo che agisca come pulsante tap tempo per qualsiasi effetto

di ritardo attualmente assegnato ai bus degli effetti. Vengono visualizzati solo i bus degli effetti a cui è assegnato un effetto

di ritardo. Quando un pulsante Utente viene assegnato a Tap Tempo, lampeggerà a tempo con il tempo del ritardo

assegnato.

• +48V. (Filtrato per impostazione predefinita)

• Mandata/Pan Aux/FX. (Filtrato per impostazione predefinita)

• Fader. (Filtrato per impostazione predefinita)
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• Navigazione delle scene. Consente di assegnare una funzione di navigazione della scena al pulsante utente corrente. Le

opzioni includono Scena precedente, Scena successiva, Richiamo scena e Memorizza scena.

• Tipo di canale.

Una volta configurato un pulsante utente come scena rapida, è possibile modificarlo tenendo premuto il pulsante utente finché

non inizia a lampeggiare. Ciò memorizzerà lo stato corrente del mixer nella scena rapida selezionata.

• Panoramica.

• Assegnazioni degli autobus. (Filtrato per impostazione predefinita)

In questa schermata è possibile scegliere la funzione da assegnare al pulsante prescelto, nelle seguenti categorie:

Toccare Copia/Incolla per configurare le impostazioni del filtro copia/incolla.

• Nome del canale.

Per scegliere quali tipi di impostazioni dei parametri Fat Channel vengono applicati quando si carica un preset Fat Channel o si

copiano e incollano le impostazioni Fat Channel tra i canali, toccare il pulsante Carica/Incolla Fat Channel dal menu Sistema.

• Impostazioni alternative A/B.

Una volta configurato un pulsante utente come gruppo di esclusione, è possibile modificare il gruppo di esclusione tenendo

premuto il pulsante utente finché sia esso che tutti i pulsanti di selezione non lampeggiano in rosso. Aggiungi o rimuovi

canali al gruppo Mute premendo i relativi pulsanti di selezione. Rilascia il pulsante utente per memorizzare.

• Preamplificatore. (Filtrato per impostazione predefinita)

• Mute. (Filtrato per impostazione predefinita)

12.1.3 Carica/Incolla canale grasso
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12.2

12.1.4 Aggiornamento firmware

12.1.5 Collegamento Aux Mute

Profili utente

Premendo il pulsante Link Aux Mutes dal menu System è possibile selezionare tra quattro modalità di collegamento

che scelgono il modo in cui interagiscono i mute dei canali e i mute delle mandate Aux:

Dal menu Sistema è possibile verificare la versione corrente del firmware e verificare la presenza di aggiornamenti

firmware premendo il pulsante Firmware .

• Collegamento muto globale. Quando questa modalità è selezionata, i canali mute per ogni mix aux e il mix

principale sono collegati. In questa modalità, silenziare un canale da qualsiasi mix lo silenzierà in ogni mix.

• Scollegato. Quando è selezionata questa modalità, i silenziamenti dei canali possono essere disattivati in modo indipendente

• Aux principali muti. Quando viene selezionata questa modalità, viene silenziato un canale nel canale principale

È inoltre possibile assegnare scene specifiche a ciascun profilo in modo che quando l'utente accede al mixer, avrà

la possibilità di caricare la scena preferita.

Premere il pulsante Controlla aggiornamenti per installare la versione più recente del firmware. Il firmware può

essere aggiornato da una scheda SD o UC Surface. Per aggiornare utilizzando una scheda SD, accedi al tuo

account My PreSonus e scarica la nuova versione del firmware. Salva il file del firmware su una scheda SD e

inserisci la scheda nel mixer StudioLive. Toccare Aggiorna per completare l'aggiornamento del firmware

oppure premere Annulla per annullare l'aggiornamento. Per informazioni sull'aggiornamento del firmware utilizzando

UC Surface, consultare il manuale di riferimento di UC Surface.

controllato in ciascun Aux Mix e nel Main Mix.

mix lo disattiverà in ogni mix aux. Tuttavia, i canali possono essere disattivati e riattivati indipendentemente da

ciascun mix aux.

110

• Collegamento a tutti gli Aux Mute. Quando questa modalità è selezionata, i silenziamenti dei canali per ogni mix

aux sono collegati. In questa modalità, silenziando un canale da qualsiasi mix aux lo si silenzierà in ogni mix
aux ma non nel mix principale.

I Profili Utente consentono di creare impostazioni personalizzate che limitano l'accesso a determinate funzioni.
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I profili utente devono essere attivati sul mixer. Per impostazione predefinita, il tuo mixer è
registrato nel profilo Amministratore predefinito. Questo profilo ha accesso a ogni impostazione e
parametro del tuo mixer.

3. Scena predefinita. Tocca per aprire un elenco di tutte le scene disponibili per il progetto predefinito.
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Suggerimento per gli utenti esperti: è possibile impostare contemporaneamente il progetto e la scena predefiniti

selezionando una delle opzioni. Sebbene qualsiasi progetto possa essere impostato come predefinito, solo le scene all'interno

del progetto predefinito possono essere scelte come predefinite.

È possibile aggiungere diverse impostazioni personalizzate al profilo amministratore predefinito. Premi il
pulsante Impostazioni profilo per aprire queste opzioni.

1. Tipo di profilo. Questa impostazione non può essere modificata per l'account amministratore
predefinito. Per ulteriori informazioni sui tipi di profilo, vedere la Sezione 12.2.2.

4. Aggiungi password. Tocca per proteggere con password il profilo amministratore predefinito. Se esci
da questo profilo, ti verrà richiesto di inserire la password per accedere nuovamente. Per
rimuovere la password di amministratore predefinita, tieni premuto il pulsante Master Mute mentre
accendi il mixer. Una volta visualizzata la barra di avanzamento sullo schermo, la password verrà
eliminata.

2. Progetto predefinito. Tocca per aprire un elenco di tutti i progetti disponibili. Una volta
selezionato un progetto, ti verrà chiesto se desideri caricarlo quando accedi come amministratore
predefinito.

5. Reimposta profilo. Ripristina il profilo allo stato predefinito.

12.2 Profili utente
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12.2.1 Amministratore predefinito
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12.2.2 Creazione di un nuovo profilo

Seleziona un nome

È possibile creare fino a 10 profili utente oltre al profilo amministratore predefinito.

Puoi creare due diversi tipi di profilo: Amministratore e Utente. I profili amministratore hanno accesso a
ogni funzione e parametro. I profili utente possono avere autorizzazioni limitate. Per ulteriori
informazioni sull'impostazione dei permessi utente, vedere la Sezione 12.2.3.

Tocca il campo del nome predefinito per inserire un nome di profilo personalizzato. L'unico nome che
non può essere modificato è l'Amministratore predefinito.

Seleziona un avatar
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Per personalizzare qualsiasi profilo, selezionalo dall'elenco e tocca Impostazioni profilo.

Al termine, toccare il pulsante Invio . Tocca Annulla per lasciare il nome invariato.

Per impostazione predefinita, il logo PreSonus è l'avatar di ogni utente. Questo può essere modificato
toccando l'avatar predefinito nella pagina delle impostazioni del profilo.

Suggerimento per utenti esperti: è necessario aver effettuato l'accesso come amministratore (predefinito o personalizzato) per

creare un nuovo profilo utente.

Tipo di profilo
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Limite di livello

Proprio come per il profilo Amministratore predefinito, puoi selezionare un progetto da caricare quando

qualcuno accede al proprio profilo utente. Ciò è particolarmente utile per gli utenti meno esperti.
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Usatelo per impostare il livello massimo per il bus principale.

È possibile impostare password numeriche a 5 cifre per qualsiasi profilo utente. Gli amministratori possono accedere

alle impostazioni di qualsiasi profilo utente con o senza password semplicemente accedendo a un account
amministratore.

Toccando il progetto o la scena predefiniti dalla schermata Impostazioni profilo si aprirà la schermata Progetto/

scena predefinito del profilo utente. Da qui puoi selezionare il progetto e la scena predefiniti.

Modifica password (facoltativo)

Reimposta profilo

Nota: sebbene sia possibile selezionare qualsiasi progetto come predefinito, è possibile selezionare solo una scena

memorizzata all'interno del progetto predefinito designato.

Progetto e scena predefiniti

Per ripristinare un profilo alle impostazioni di fabbrica, selezionare Ripristina profilo. Ti verrà richiesto di
confermare questa scelta.
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12.2.3 Modifica autorizzazioni utente

Quando un profilo utente è impostato su "Utente", è possibile concedere autorizzazioni per determinate
funzioni e negarle per altre.

• Opzioni di instradamento audio

• Tipi di canale. Ciò blocca la possibilità di modificare il tipo di canale.

• EQ/Dinamiche in uscita. Ciò blocca la possibilità di controllare i parametri Compressor, EQ e
Limiter per ogni bus di uscita, nonché il ritardo di uscita.

• Impostazioni di sistema

Parametri del limitatore per ogni canale di ingresso.

• Modifica/aggiunta di gruppi di filtri DCA. Ciò blocca la possibilità di creare o modificare i gruppi di
filtri DCA.
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• Opzioni UCNET

• Blocco/Sblocco scena

• Assegna. Ciò blocca la possibilità di effettuare assegnazioni di canali al bus principale o

• Assegnazione della sorgente di ingresso

• Preamplificatori. Ciò blocca la possibilità di regolare il trim dell'ingresso, il guadagno digitale,
l'alimentazione phantom, la polarità, il filtro passa alto e il

ritardo dell'ingresso. • GEQ. Ciò blocca completamente l'utente fuori dal menu GEQ.

• Salva scene. Ciò blocca la possibilità di salvare o creare nuove scene.

• Nomi dei canali/bus. Ciò blocca la possibilità di rinominare qualsiasi canale o bus.

Sottogruppi.

Dalla schermata Modifica autorizzazioni, è possibile limitare l'accesso alle seguenti funzioni in base al singolo
utente:

• Modifica dei tipi di FX. Ciò blocca la possibilità di modificare i tipi di effetti caricati nel rack effetti StudioLive
Series III.

Le seguenti funzionalità sono accessibili solo dai profili amministratore e sono sempre bloccate in ogni
profilo utente:

• Ingresso EQ/Dinamiche. Ciò blocca la possibilità di controllare Gate, Compressor, EQ e

Ogni volta che un Utente tenta di accedere a una funzione per la quale non ha l'autorizzazione, gli verrà
presentata un'icona di blocco nell'angolo in alto a destra del Touch Display o sulla funzione stessa nel

Touch Display.
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12.3 Routing audio e schermata di assegnazione digitale

L'assegnazione digitale consente di indirizzare qualsiasi ingresso analogico o digitale a qualsiasi canale e

qualsiasi mix a qualsiasi uscita. Ciò può farti risparmiare ore di frustrazione nel dover ricablare e ricollegare

gli ingressi e le uscite fisici, soprattutto in un'installazione fissa. Il patching digitale ti consente inoltre di

indirizzare liberamente l'audio alla tua rete AVB e registrare tutto ciò che desideri tramite USB.
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• Flussi di ingresso AVB. Toccare per indirizzare le sorgenti di rete disponibili agli ingressi AVB del mixer

StudioLive. Per ulteriori informazioni, consultare la Guida alla rete StudioLive AVB.

• Patching digitale. Toccare per aprire la schermata Digital Patching. Nota: il resto di questa sezione fornirà

informazioni sull'assegnazione digitale.

Premendo il pulsante Routing audio nella schermata Home avrai accesso alle opzioni di routing audio per

dispositivi audio in rete, sorgenti USB, registrazioni su scheda SD e impostazioni speciali per dispositivi

PreSonus in rete.

Suggerimento per gli utenti esperti: sia il ripristino generale che le origini di ripristino offrono l'opportunità di

confermare la modifica. Il ripristino delle impostazioni predefinite di una singola patch non lo fa.

• Configurazione dell'EarMix. Tocca per aggiungere un mixer per monitor personale EarMix 16M a
StudioLive. Consultare il Manuale utente EarMix 16M per ulteriori informazioni.

Utilizzare il pulsante Ripristina per ripristinare una singola patch.

Mixer rack StudioLive Serie III come stage box con il tuo StudioLive. Per ulteriori informazioni, consultare
il manuale utente della serie NSB e l'addendum sullo stage box del mixer rack StudioLive serie III.

Premere Master Reset per ripristinare le impostazioni predefinite di tutte le assegnazioni digitali dell'intero

mixer.

• Configurazione dello stagebox. Toccare per configurare Network Stage Box della serie NSB o
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12.3.1 Assegnazione digitale: sorgente di ingresso

12.3.2 Patching digitale: mandate analogiche

• USB. Ritorna la riproduzione USB.

Selezionando il menu Sorgente di ingresso sarà possibile assegnare qualsiasi sorgente a qualsiasi canale.

Premere Ripristina sorgenti mentre la Sorgente di ingresso è attiva per ripristinare le impostazioni predefinite.

• Scheda SD. Ritorni della riproduzione multitraccia SD.

Dal menu Sorgente assegnata, seleziona il tipo di sorgente che desideri instradare a un canale:

Qualunque sia il tipo di sorgente che hai selezionato, un elenco corrispondente di ingressi si aprirà nel menu

Sorgente disponibile. Da questo menu è possibile, ad esempio, indirizzare l'ingresso analogico 10 al canale 1.

• Analogico. Ingressi analogici.

Selezionando il menu Mandate analogiche potrai assegnare qualsiasi mix a qualsiasi uscita FlexMix. Seleziona

prima l'uscita a cui desideri indirizzare il tuo mix. Quindi seleziona il mix dall'elenco Sorgenti disponibili a destra.

Premendo il pulsante di ripristino verrà ripristinato il routing predefinito per il tipo di ingresso attualmente

selezionato.

• Rete. Ritorni dell'AVB.
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Suggerimento per gli utenti esperti: il routing selezionato per ciascun tipo di sorgente viene salvato. In questo

modo, puoi passare tra i routing analogici, di rete e USB personalizzati proprio come puoi fare con i routing

predefiniti.
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Puoi indirizzare uno qualsiasi dei seguenti mix alle uscite mix fisiche sul tuo mixer StudioLive:

Premere il pulsante di ripristino per ripristinare il routing predefinito.

• Mix principale L/R

• Ingresso Aux BL e R

• FX Send Mixes (processore pre-effetti) •

Sottogruppi AD (solo modelli a 32 canali)

• Ingresso Aux AL e R

• Bus mono (solo StudioLive 64S)

Premere Reset Sends mentre AVB Sends è attivo per ripristinare le impostazioni predefinite.
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• Autobus L/R solista

Premere Reset Sends mentre Analog Sends è attivo per ripristinare le impostazioni predefinite.

• Risposta

• Bus principale mono/centrale (solo StudioLive 64S)

• Nastro dentro L e R

• Mix principale L e R

Selezionando il menu Mandate AVB sarà possibile assegnare qualsiasi mandata o mixaggio di canale a
qualsiasi mandata AVB. Seleziona l'invio a cui desideri indirizzare prima l'audio. Quindi seleziona il canale o
il mix dall'elenco Sorgenti disponibili a destra.

Premere il pulsante di ripristino per ripristinare il routing predefinito.

• FlexMix

• FX Send Mixes (processore pre-effetti) •

Sottogruppi AD (solo modelli a 32 canali)

• FlexMix

Le seguenti sorgenti locali di StudioLive possono essere inviate alla rete AVB: • Ingressi

• Solo Sx e Dx

12.3.3 Patching digitale: invii AVB
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12.3.4 Patching digitale: invii USB

• Ingresso Aux BL e R

• FX Send Mixes (processore pre-effetti) •

Sottogruppi AD (solo modelli a 32 canali)

Premere Reset Sends mentre USB Sends è attivo per ripristinare le impostazioni predefinite.

• Ingresso Aux AL e R

• FlexMix
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Le seguenti sorgenti StudioLive locali possono essere inviate al bus USB per essere registrate nella tua
applicazione DAW preferita: • Ingressi

• Solo Sx e Dx

• Risposta

• Bus mono (solo StudioLive 64S)

Premere il pulsante di ripristino per ripristinare il routing predefinito.

• Nastro dentro L e R

Selezionando il menu Mandate USB sarà possibile assegnare qualsiasi mandata o mixaggio di canale a
qualsiasi mandata del driver USB. Seleziona l'invio del driver USB a cui desideri indirizzare prima l'audio.
Quindi seleziona il canale o il mix dall'elenco Sorgenti disponibili a destra.

• Mix principale L e R
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12.3.6 Patching digitale: AES

12.3.5 Patching digitale: scheda SD

Tutti gli altri utenti. Selezionando il menu Scheda SD sarà possibile assegnare qualsiasi mix all'ultima
coppia stereo di ingressi di registrazione della scheda SD (33-34).

Utenti di StudioLive 64S. Selezionando il menu Scheda SD potrai assegnare qualsiasi ingresso o mixare
a uno qualsiasi dei 34 ingressi di registrazione della scheda SD. Seleziona l'ingresso di registrazione della
scheda SD a cui desideri indirizzare prima l'audio. Quindi seleziona il canale o il mix dall'elenco Sorgenti
disponibili a destra.

Premere il pulsante di ripristino per ripristinare il routing predefinito.
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Premere il pulsante di ripristino per ripristinare il routing predefinito.

Selezionando il menu AES potrai assegnare qualsiasi mix all'uscita AES.
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12.4

Potere morbido

Utilità

12.5

• Tutti i pulsanti. Fa sì che tutti i misuratori e i LED dei pulsanti passino ciclicamente attraverso le rispettive gamme di

colore e luminosità.

colore e luminosità.

Sono disponibili le seguenti modalità di test:

modelli di prova del colore.

Quando spegni il mixer, hai la possibilità di attivare Soft Power. Ciò attiverà automaticamente Autostore per salvare

tutte le impostazioni del mixer prima dello spegnimento quando è selezionato "Conferma spegnimento". Ti verrà inoltre

data la possibilità di disconnettersi dal profilo utente corrente.

• Striscia di scarabocchio. Fa sì che tutte le visualizzazioni delle scribble strip passino ciclicamente attraverso una gamma di colori

Una volta terminata una particolare modalità di test, premere un punto qualsiasi del display touch per tornare alla
schermata Modalità test.

• Martedì grasso. Fa in modo che tutti i fader, i LED e i display passino ciclicamente attraverso i loro intervalli
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modelli di prova.

movimento, colore e luminosità.

• Pulsanti RGB. Fa sì che tutti i pulsanti che cambiano colore passino ciclicamente attraverso i loro intervalli di

• Schermata di controllo principale. Fa sì che il touch display passi ciclicamente attraverso un intervallo di

Il tuo StudioLive è dotato di una varietà di utilità che ti consentono di testare la funzionalità del tuo mixer.

Premendo il pulsante Utilità dalla schermata Home si aprirà questo menu.



Controllo computerizzato e connessioni dati audio

Controllo: questa è la connessione principale tra StudioLive, computer, dispositivo mobile e iPad. Da
questi dispositivi esterni, puoi utilizzare UC Surface o QMix-UC (iOS e Android) per mixare in
remoto e controllare la maggior parte delle impostazioni del mixer o aggiungere un secondo schermo
al tuo sistema.

Suggerimento per gli utenti esperti: le connessioni di rete occasionalmente richiedono la risoluzione
dei problemi, soprattutto quando sono in uso molte reti wireless. Per questo motivo, è sempre una buona
idea far comunicare felicemente i tuoi dispositivi in rete e StudioLive prima che la pressione si alzi e tu abbia
un cantante che cerca di comporre un mix monitor mentre stai provando a microfonare la batteria. Quindi,
mentre il chitarrista flirta con il barista, prenditi un breve momento per far comunicare felicemente il tuo
iPad, iPhone, computer e StudioLive tra loro.
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Maggiori informazioni sulle opzioni della rete di controllo possono essere trovate nella Sezione 9.4.

Audio: l'utilizzo della connessione AVB sul mixer StudioLive ti consente di registrare e riprodurre
audio dal tuo Mac con macOS 10.11 o versione successiva. Questo collegamento non è necessario per
mixare l'audio dal vivo. È possibile utilizzare un singolo computer sia per il controllo che per la registrazione
da StudioLive, oppure è possibile utilizzare computer separati per il controllo e l'audio.

Il collegamento in rete del mixer StudioLive Series III coinvolge sia componenti hardware che software.
L'intera procedura di installazione e configurazione è descritta in questo manuale, ma prima di iniziare
è necessario scaricare e installare il software di controllo touch UC Surface su un computer macOS
o Windows o su un iPad, come descritto nel Manuale di riferimento della libreria software StudioLive.

Due tipi di flusso di dati tra il mixer Series III e il computer. Li descriveremo prima, poi ti mostreremo i
diversi scenari per collegare il mixer Serie III a un computer.

La maggior parte della discussione sulla rete in questo manuale riguarda la connessione dei
dati di controllo, poiché questa è l'applicazione più comune per collegare in rete StudioLive.

Una configurazione Ethernet cablata è la più semplice:

Panoramica della rete

13.1.1 Impostazione controllo Ethernet cablato

13.1

computer

cavocavo

Touch screen

EthernetEthernet

Router di rete

Computer portatile

Router di rete

Risorse13
13.1 Panoramica della rete

StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

13 Risorse
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Windows7+

3. Quando viene visualizzata la finestra di avvio di Universal Control. Tocca l'icona del tuo mixer per

2. Seleziona il nome della rete wireless impostata per il tuo router wireless.

1. Collegare i cavi Ethernet standard CAT5e o CAT6 dalla porta Ethernet del computer a un router Ethernet e

dal router alla porta di controllo sul pannello posteriore di StudioLive.

collegato al router.

Pannello di controllo della rete.

3. Immettere la password.

Nota: le informazioni sulla connessione del dispositivo iOS alla rete wireless sono disponibili nella Guida di
riferimento per il controllo remoto della rete per StudioLive.

Vedere la Sezione 9.4.4 per informazioni sulla personalizzazione delle impostazioni IP.

Per ulteriori informazioni su UC Surface, consultare il Manuale di riferimento di UC Surface.

4. Fare clic su Connetti.
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avviare UC Surface.

3. Immettere la password.

2. Seleziona il nome della rete wireless impostata per il tuo router wireless.

Utilizzando un router wireless, puoi anche connettere il tuo computer in modalità wireless:

macOS 10.8 e versioni successive

1. Nella barra dei menu fare clic sull'icona Stato wireless.

2. Avvia Universal Control sul computer (macOS o Windows).

1. Fare clic sull'icona della rete nell'area di notifica per aprire Connetti a

4. Fare clic su Partecipa.

Computer portatile

cavo Ethernet
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13 Risorse StudioLive® Serie III
13.2 Posizionamento del microfono stereo

13.2

13.2.2 Chitarra elettrica

Posizionamento del microfono stereo

13.2.1 Pianoforte a coda

Di seguito sono riportate alcune applicazioni di registrazione per aiutarti a iniziare con
StudioLive. Questi non sono affatto gli unici modi per registrare questi strumenti.

Posiziona un microfono sopra le corde
alte e un microfono sopra le corde
basse. Sperimenta con la distanza (più
sei indietro, più spazio catturerai).
Questa tecnica può essere utilizzata
per applicazioni live e in studio.

Posiziona un microfono dinamico a uno o due pollici di
distanza dall'altoparlante dell'amplificatore per chitarra.
Sperimenta la posizione esatta. Se stai registrando un
amplificatore con più altoparlanti, sperimenta ciascuno di essi
per vedere se uno suona meglio degli altri. Posiziona un

microfono a condensatore a circa sei piedi di distanza, puntato
verso l'amplificatore. Sperimenta con la distanza. Prova anche
a invertire la fase del microfono della stanza per verificare la
cancellazione e il rinforzo della fase. (Seleziona la posizione
dal suono “più pieno”.) Per utilizzare questa tecnica in
un'applicazione dal vivo, ometti il microfono a condensatore.

La selezione e il posizionamento del microfono sono un'arte. Per ulteriori informazioni,
visita la tua biblioteca o libreria locale, poiché ci sono molti libri e riviste sulle tecniche di
registrazione. Anche Internet è un'ottima fonte di informazioni sulla registrazione, così
come i video didattici. Alcuni di questi suggerimenti sul posizionamento del microfono possono
essere utilizzati nelle applicazioni live, nonché per la registrazione in studio.
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Collega il basso elettrico a una direct box passiva. Collega l'uscita dello strumento
dalla direct box passiva a un amplificatore per basso. Posiziona un microfono dinamico a uno

o due pollici di distanza dall'altoparlante e collegalo a un ingresso per microfono di StudioLive.
Collega l'uscita di linea dalla direct box passiva a un ingresso di linea su un canale diverso
di StudioLive.
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Per la registrazione, collocate questi segnali su tracce separate. Durante il mixaggio è
possibile miscelare a piacere il segnale diretto e quello dell'amplificatore. Questa tecnica può
essere utilizzata anche in applicazioni live.

Punta un microfono a condensatore a diaframma piccolo al 12°
tasto, a circa 8 pollici di distanza. Punta un microfono a
condensatore a diaframma largo verso il ponte della
chitarra, a circa 12 pollici dalla chitarra. Sperimenta le distanze
e il posizionamento del microfono. Un altro metodo popolare
è l’utilizzo del posizionamento del microfono XY con due
microfoni a condensatore a diaframma piccolo. (Vedi
l'immagine delle teste del tamburo nella pagina successiva.)

13.2 Posizionamento del microfono stereo
13 Risorse StudioLive® Serie III
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13.2.4 Basso (diretto e altoparlante)

13.2.3 Chitarra acustica
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13.2.6 Rullante (superiore e inferiore)

13.2.5 Spese generali del tamburo (esempio XY)

Posizionare due microfoni a
condensatore a diaframma piccolo su
un supporto per microfono stereo XY (barra).
Posiziona i microfoni in modo che
ciascuno si trovi ad un angolo di 45
gradi, puntato verso il basso verso
la batteria, a circa 7 o 8 piedi sopra il
pavimento o il rialzo della batteria.
Sperimenta con l'altezza. Questa tecnica
può essere utilizzata anche in applicazioni live.

Punta un microfono dinamico al centro del rullante, assicurandoti che sia posizionato in modo che
il batterista non lo colpisca. Posiziona un microfono a condensatore a diaframma piccolo sotto il
tamburo, puntato verso le trappole. Sperimenta il posizionamento di entrambi i microfoni.
Prova anche a invertire la fase del microfono inferiore. Questa tecnica può essere utilizzata
in applicazioni live.
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ATTACCO

ATTACCO

ATTACCO

ATTACCORAPPORTO

RAPPORTO

RAPPORTOSOGLIA

SOGLIA

SOGLIA

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

RAPPORTO

RAPPORTO

ATTACCO

ATTACCO

ATTACCO

SOGLIA

SOGLIA

RAPPORTO

RAPPORTO

SOGLIA

RAPPORTO

SOGLIA

SOGLIA

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

ATTACCO

Morbido. Si tratta di una compressione semplice con un'impostazione di rapporto basso per le ballate, che consente

una gamma dinamica più ampia. Va bene per l'uso dal vivo. Questa impostazione aiuta la voce a “stare nella traccia”.

Medio. Questa impostazione presenta maggiori limitazioni rispetto all'impostazione di
compressione Soft, producendo una gamma dinamica più ristretta. Muove la voce più in primo piano nel mix.

Urlatore. Questa impostazione è per voci forti. È un'impostazione di compressione piuttosto dura
per un cantante che usa e spegne spesso il microfono. Ti mette la voce “in faccia”.

Testate sinistra/destra (stereo). Il rapporto basso e la soglia in questa
impostazione danno un contorno “grasso” per uniformare il suono dai microfoni
della batteria posizionati in alto. La fascia bassa è aumentata e il suono

complessivo è più presente e meno ambientale. Ottieni più “boom” e meno “spazio”.
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Li abbiamo inclusi come punto di partenza per impostare la compressione su StudioLive.

Basso elettrico. L'attacco veloce e il rilascio lento in questa impostazione rafforzeranno
il basso elettrico e ti daranno il controllo per un livello più coerente.

Chitarra acustica. Questa impostazione accentua l'attacco della
chitarra acustica e aiuta a mantenere un livello di segnale uniforme, evitando
che la chitarra acustica scompaia nella traccia.

Chitarra elettrica. Questa è un'impostazione per la chitarra ritmica
elettrica “crunch”. Un attacco lento aiuta a rendere la chitarra ritmica elettrica
“vicina e personale” e dà forza al tuo crunch.

Rullante/calcio. Questa impostazione consente il passaggio del primo transitorio e
comprime il resto del segnale, fornendo un forte "scatto" in primo piano e un rilascio più lungo.

Di seguito sono riportate le preimpostazioni di compressione utilizzate in PreSonus BlueMax.

2,6:1

3,4:1

0,002 ms

0,002 ms

0,002 ms

2,4:1-0,1dB

3,8:1

-4,4dB

-6,3dB

1,8:1

2,8:1

189 ms

400 ms

193 ms

188 ms

26 ms

38 ms

45,7 ms

38 ms

38 ms

78 ms

27 ms1,3:1

3,5:1-2,1dB

-13,7dB

-8,2dB

-3,3dB

-1,1dB

300 ms

128 ms

13
13.3 Suggerimenti per l'impostazione della compressione

Risorse StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

13.3 Suggerimenti per l'impostazione della compressione

13.3.2 Percussioni

13.3.1 Voce

13.3.3 Strumenti a tasti



RAPPORTO

RAPPORTO

RAPPORTO

SOGLIA

SOGLIA

PUBBLICAZIONE

ATTACCO PUBBLICAZIONE

RAPPORTO

ATTACCO

ATTACCO

ATTACCO

RAPPORTO

SOGLIA

SOGLIA

PUBBLICAZIONE

ATTACCO

ATTACCO

RAPPORTO

PUBBLICAZIONE

PUBBLICAZIONE

SOGLIA

PUBBLICAZIONE

RAPPORTO

SOGLIA

SOGLIA

ATTACCO

PUBBLICAZIONE

Pianoforte. Questa è un'impostazione speciale per un livello uniforme sulla tastiera. È progettato

per aiutare a livellare la parte superiore e inferiore di un pianoforte acustico. In altre parole, aiuta a far

sentire la mano sinistra insieme alla mano destra.

Sintetizzatore. L'attacco e il rilascio rapidi di questa impostazione possono essere

utilizzati per colpi di corno del sintetizzatore o per linee di basso suonate su un sintetizzatore.

Orchestrale. Utilizzare questa impostazione per gli string pad e altri tipi di parti orchestrali sintetizzate. Diminuirà

la gamma dinamica complessiva per un posizionamento più semplice nel mix.
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Limitatore stereo. Proprio come suggerisce il nome, si tratta di un limite rigido, o di un'impostazione "brickwall":

ideale per controllare il livello di un deck di mixdown a due tracce o di un'uscita stereo.

Contorno. Questa impostazione arricchisce il mix principale.

Stretta. Si tratta di una compressione dinamica per il lavoro solista, in particolare per la chitarra

elettrica. Ti dà quel suono vetroso “Tele/Strat”. È un vero classico.

Pompa. Questa è un'impostazione per far sì che il compressore “pompa” in modo desiderabile.

Questo effetto è utile per i rullanti per aumentare la lunghezza del transitorio aumentando

il segnale dopo il picco iniziale.

1,9:1 1 ms 0,001 ms

-10,8dB

-11,9dB

93 ms

3,3 dB

108 ms

-4,6dB

2,5:1

1,8:1

1,9:1

5,5 dB

-13,4dB

2,4:1

50 ms

112 ms

85 ms

1,8 ms

7.1:1

0,002 ms

1,2:1

7,2 ms

98 ms

182 ms

0dB

0,001 ms

0,002 ms
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Basso a corde

Tom

Piatti

Corna

Pianoforte

Chitarra acustica

Sezione d'archi

128

Voce umana

Tamburo rullante

Grancassa

Chitarra elettrica

Basso elettrico

Chiarezza

Ringhiare

Croccante

Attacco acuto

Chiarezza

300 Hz

200 Hz

Vuoto

400 Hz

Sfrigolare

2kHz

1kHz

Profondo

1kHz

2kHz

1-2kHz

1kHz

Rimbombante

2-5 kHz

Aria

Lussureggiante e pieno

Spuntando P

Rimbombante

Estremità inferiore

Più presenza

Scintilla

200 Hz

Rimbombante

15kHz

7-8kHz

Stridente

400-600 Hz

3 kHz e oltre

3kHz

600 Hz

2kHz

2-5 kHz

8kHz

Grande suono

Estremità inferiore

Estremità inferiore

Honky

Grande suono

80 Hz e inferiori

Metallico

80 Hz e inferiori

80 Hz

2kHz

5 kHz e oltre

Attacco acuto

Rimbombante

Brillantezza

Fangoso

200-400 Hz

Fangoso

Stridente

Stridente

Magro

1kHz

300 Hz

8-12kHz

Corpo

5kHz

60-125 Hz

1kHz

Rimbombante

Estremità inferiore

600 Hz

Rimbombante

Pieno

Estremità inferiore

120 Hz e inferiori

Sibilanza

Estremità inferiore

125 Hz e inferiori

Pieno

120 Hz e inferiori

Nasale

80 Hz e inferiori

125 Hz

150-200 Hz

80-200 Hz

Chiarezza

Fangoso

Chiarezza

1-2kHz

2-3 kHz

2-5 kHz

Fangoso

8-12kHz

Metallico

125 Hz

Attacco acuto

Fastidioso

3kHz

7kHz

100 Hz

125 Hz

Fastidioso

80 Hz e inferiori

Strumento

Manuale del proprietario

StudioLive® Serie III

Cosa potenziare

13

Perché potenziare

Risorse

Cosa tagliare

13.4 Guide di frequenza EQ

Perché tagliare

13.4 Guide di frequenza EQ

13.4.1 Quali frequenze tagliare e potenziare



BASSO ACCESO/SPENTO BASSO MEDIO Q

BASSO GUADAGNO

FREQUENZA (Hz)

ALTO ON/OFF

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

ACCESO SPENTO

ALTA MEDIA Q

ALTO GUADAGNOALTA FREQUENZA

(kHz)

BASSO ACCESO/SPENTO BASSO MEDIO Q

SCAFFALE ALTO

SPENTO

ALTO GUADAGNO

FREQUENZA (Hz)

BASSA Q

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

RIPIANO BASSO GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA FREQUENZA

(kHz)

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)SPENTO

MEDIO BASSO

BASSA Q

GUADAGNO MEDIO ALTO

RIPIANO BASSO GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

MEDIO BASSO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

BASSO GUADAGNO

MEDIO BASSO

ALTO ON/OFF

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/ ALTA QSCAFFALE ALTO

MEDIO BASSO

ALTA MEDIA Q

AUMENTO

TAGLIO

Voce femminile pop

Incluso con StudioLive è una libreria di preset Fat Channel. Sezione 6.1.2

Voci femminili rock

spiega come caricare questi preset su un canale o su un bus e come creare i
propri preset. Per avere un'idea di dove iniziare, controlla le seguenti impostazioni
EQ generiche per diversi strumenti. Come per le impostazioni di compressione nella
Sezione 13.3, la corretta impostazione dell'equalizzazione per un dato strumento
dipenderà dalla stanza e dalla tonalità dello strumento.
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200 Hz 1,5kHz 15kHz3kHz400 Hz 5kHz800 Hz50 Hz 7kHz100 Hz 10kHz

13.4.2 Gamme dello strumento
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voce e strumenti di gamma

mediachiarezza nel mix

“boom” per aumentare

(specialmente per livelli di

riproduzione più morbidi)

sovratoni

(cassa, tom, basso)

sintetizzatori, chitarre rock,

e pugno

strumenti di

frequenza chitarre acustiche, pianoforte

strumenti di

frequenza (cassa, tom,

basso)

suono della "s".

0,6

SPENTO

465

155SU

+2

0,6

+2

4.2

SU

0.4465

2.4

SPENTO

SPENTO

0,3

+4

+6

-2

1.4

SU

SU

-2

SU

0,5

0.4

+6

130 SU

SU

SU

SU

+8

0,6

6.0

N / A

• diminuire i bassi

• ravvivare la voce, la

chitarra acustica, il

pianoforte

• ridurre l'ottusità vocale

• più suono delle dita sui bassi

• voce: riduce il suono

della “s”.

• voce: ridurre

• pienezza di chitarra e

rullante

• attacco con calcio e tom

• diminuire l'ottusità del

calcio e del tom

• diminuire lo spessore

della chitarra

• più suono delle dita sui bassi

• attacco del registro inferiore del

pianoforte

• mascherare voci e chitarre

leggermente stonate

• voce più respirata

• pienezza a bassa

• aumentare la chiarezza della chitarra

• presenza vocale

• chiarezza della linea dei bassi

• “pizzicare” i bassi

• bassi più forti verso i bassi

• chiarezza vocale

• ammorbidisce una chitarra “sottile”.

• calore del pianoforte e

dei fiati

• attacco a percussione

• nitidezza a:

• migliorare la respirazione della

voce di sottofondo

• piatti più duri

• campioni e

sintetizzatori più realistici

• chiarezza e potenza

della linea di basso

• diminuire l'opacità delle

chitarre

• chitarra rock più brillante

• attacco di pianoforte e

chitarra acustica

• ravvivare piatti, strumenti a

corda, flauti

• rullante e chitarra dal forte

impatto

• aggiunge distanza agli

strumenti di

sottofondo

• diminuire la chitarra

eccessivamente brillante

• pienezza vocale

• diminuire il “boom” della chitarra

• attacco con calcio e tom

• chiarezza della linea dei bassi

• attacco per chitarra

acustica/elettrica

• diminuire la torbidità in entrata

• diminuire i toni bassi lunghi

nei piatti



7.2

-2

0,6

1.6

SU

SU

SU

+4

-4

-6

+4

265

8.0

0,5

0.4

0,6 SPENTO

SU

SU

+2

0,5

0,3

0,6

4.2

0,3

2.0

SPENTO

6.0

SU

SU

SPENTO

SU

SU

-2

N / A

2.0+4

2.4

SPENTO

-2

+4

0

SU

-2

+4

N / A

0

0

1.6

130

7.2

265

-4

SU

SU

2.0

0,6

225

0,6

155

SPENTO

SU

SU

SU

SU

+4

SPENTO

+4

SPENTO

SU

0,3

SU

385

+4

SU

SU

+2

0,3

SU

SU

0,6

0,6

960

0,3

108

SU

665

2.9

108

0,5

BASSO ACCESO/SPENTO

GUADAGNO MEDIO BASSO

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

GUADAGNO MEDIO BASSO

MEDIO BASSO

ALTO GUADAGNOALTO ON/OFF

SPENTO

BASSA Q

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO ALTA Q

BASSO MEDIO Q

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

MEDIO BASSO

SCAFFALE ALTO

BASSA Q

SPENTO

BASSA FREQUENZA (Hz)

BASSA Q

SPENTO

BASSO ACCESO/SPENTO

ALTA MEDIA ON/

MEDIO BASSO

ALTA MEDIA Q

BASSO MEDIO Q

ALTA Q

ACCESO SPENTO

ALTO ON/OFF

ALTA MEDIA ON/

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA FREQUENZA

(kHz)

ALTA MEDIA Q

BASSO MEDIO Q

ALTA FREQUENZA

(kHz)

MEDIO BASSO

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTO GUADAGNO

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

BASSA FREQUENZA (Hz)

ACCESO SPENTO

ALTA MEDIA ON/

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

RIPIANO BASSO

BASSO MEDIO Q

MEDIO BASSO

GAIN MEDIO ALTO Q GUADAGNO MEDIO ALTO

RIPIANO BASSO

ALTA FREQUENZA

(kHz)

BASSO GUADAGNO

RIPIANO BASSO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

BASSO GUADAGNO

FREQUENZA (Hz)

ALTA FREQUENZA

(kHz)

MEDIO BASSO

ALTA MEDIA Q

RIPIANO BASSO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

MEDIO BASSO

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

GAIN MEDIO ALTO Q GUADAGNO MEDIO ALTO

BASSO ACCESO/SPENTO

ALTO ON/OFF ALTO GUADAGNO

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

BASSO MEDIO Q

ALTA Q

BASSO ACCESO/SPENTO

SPENTO

BASSA Q

ALTO GUADAGNOALTO ON/OFF

BASSA Q MEDIO BASSO

MEDIO BASSO

SCAFFALE ALTO

BASSO GUADAGNO

BASSO ACCESO/SPENTO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

BASSO GUADAGNO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

RIPIANO BASSO

SPENTO

MEDIO BASSO

ALTO GUADAGNOALTO ON/OFF

FREQUENZA (Hz)

ALTA FREQUENZA

(kHz)

BASSO GUADAGNO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)
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Voce maschile rock

Testate sinistra/destra (stereo).

Grancassa

Voce maschile pop
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Rullante



FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

BASSA Q

SPENTO

BASSO MEDIO Q

MEDIO BASSO

ALTA FREQUENZA

(kHz)

ALTA MEDIA Q

RIPIANO BASSO

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

MEDIO BASSO

ALTO ON/OFF

BASSO MEDIO Q

ALTA FREQUENZA

(kHz)

MEDIO BASSORIPIANO BASSO

ALTA MEDIA Q

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

BASSO GUADAGNO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

BASSO ACCESO/SPENTO

BASSO MEDIO Q

ALTA FREQUENZA

(kHz)

ALTO GUADAGNO

MEDIO BASSO

ALTO ON/OFF

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTO

BASSO GUADAGNO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

MEDIO BASSORIPIANO BASSO

ALTO GUADAGNO

ACCESO SPENTO

BASSA Q

SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

BASSO ACCESO/SPENTO

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

RIPIANO BASSO

MEDIO BASSO

ALTO ON/OFF

BASSA Q

SPENTO

ALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

BASSO ACCESO/SPENTO

BASSO GUADAGNO

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

MEDIO BASSO

ALTA MEDIA Q

ALTO GUADAGNO

MEDIO BASSO

ALTO ON/OFF

ALTO GUADAGNO

BASSO MEDIO Q

ALTA FREQUENZA

(kHz)

ALTA MEDIA Q

BASSO ACCESO/SPENTO BASSO GUADAGNO

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

BASSA Q

SPENTO

FREQUENZA (Hz)

SCAFFALE ALTOALTA MEDIA

FREQUENZA (kHz)

GUADAGNO MEDIO BASSO

ALTA Q

ACCESO SPENTO

GUADAGNO MEDIO ALTO

BASSA FREQUENZA (Hz)

ALTA MEDIA ON/

Chitarra elettrica distorta

Basso elettrico

Chitarra acustica

Pianoforte

131

SU

0

SPENTO

-2

3.5

320

665

SU

7.2+2

SU

+4

0,2

2.0

155

SU

130

SU

SU

SU

0,3

0.4

6.0

2.0

SU

SU 0,6

+2

N / A

4.2

0.4

0,6

SU

960

SU

SU

SU

0

+4

+4

N / A
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2.9

665

+4

SU

SU

SU

+4

-8

1.0

0,5

12

0.4

SPENTO

SU

+1

0.4

N / A

0

N / A

2.0

36

SPENTO

SU

SU

SU +4

N / A

+2

+6

SU
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13.5.4 Tastiere



ProssimoPrec

In generale, i rullanti e gli amplificatori per chitarra sono i colpevoli più comuni del bleed delle backline. A seconda di

dove si trova il tuo cantante, potrebbe essere necessario ritardare uno o entrambi per compensare la quantità di filtro

a pettine presente.

In ambienti di grandi dimensioni, il microfono del rullante inferiore può essere allineato con il microfono superiore,

oppure il microfono del cabinet dei bassi può essere allineato con il segnale diretto per creare un segnale più coerente.

4. Misura la distanza dalla cassa della chitarra al microfono per la voce. Il suono viaggia ad una velocità di 1.130

piedi al secondo. Ciò significa che è necessario impostare 1,1 ms di ritardo per ogni piede di distanza. Per il

nostro esempio, supponiamo che l'amplificatore per chitarra sia a 5 piedi dal microfono per la voce.
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Ciò è particolarmente utile per prevenire problemi di fase.

Quando viene selezionato uno dei canali di ingresso, è possibile impostare un ritardo di ingresso fino a 85 ms con

incrementi di 0,1 ms. Un ritardo di ingresso ha molti usi.

1. Per iniziare, premere il pulsante Modifica Solo .

In questo esempio, ritarderemo il microfono vicino dell'amplificatore per chitarra al suo arrivo al microfono per la voce.

2. Sul display touch, selezionare la modalità Solo In Place e Latching Solo .

Su piccoli palcoscenici in cui l'amplificatore della chitarra, i microfoni della cassa e del rullante possono essere

ascoltati chiaramente nel microfono della voce, un ritardo di ingresso può “spostare verso l'alto” la backline.

Ritardare la backline in modo che i segnali microfonici ravvicinati e il bleed nel microfono vocale si allineino tra

loro sul mixer diminuirà il filtro a pettine che offusca il mix. Ciò rafforzerà il mix complessivo e gli darà più chiarezza e

forza.

3. Assolo dei canali di chitarra e voce; notare che tutti gli altri canali sono disattivati.

Parlare

RITARDO

5,5 ms

Utilizzo del ritardo di ingresso13.6

13.6.1 Allineamento della Backline con il microfono vocale
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Selezionare

GEQ

Muto

Chitarra ritmica e amplificatore

Microfono vocale

Selezionare

Muto

DCA
Assolo

AUS

Mix/FX

Selezionare

Assolo

Muto

Selezionare

Gruppi

Muto

Assolo

Selezionare Selezionare

Muto
Maestro

Muto

Assolo

Ingressi

Muto

Assolo

Selezionare

5,5 ms

5,5 ms

0 ms



Maestro
Muto

Selezionare

Assolo

Selezionare

Muto Muto

Assolo

Selezionare

Muto

Assolo

Selezionare

Assolo

Ingressi

Mix/FX

Gruppi

AUS
Selezionare

Assolo

Muto Muto

Selezionare

DCA

Comp

PADELLA

cap. 11

L18

Guadagno
Domanda 13

Centro

PREAMP CIAO PASSATO

Lim

cap. 6

5,71dB

Soglia

5,71 dB

COMP EQ
GuadagnoTrebbiare

0,00dB

CANCELLO

cap. 8

-84,00 dB

EQ

LIMITATORE MONO

0dB

Cancello

cap. 7

Filtro

cap. 10
EQ

Frequenza 12
0,60

Trebbiare

cap. 10

130,0 Hz

Invia

0,00 dB 5,5 ms

34 Hz

RITARDO

cap. 9 cap. 12

Prec ProssimoParlare

5. Premere il pulsante Seleziona del canale della chitarra .

segnali mono e permettono di sentire meglio le differenze di fase tra i canali.

Nota: gli utenti di StudioLive 32SX e 32SC devono impostare il ritardo di ingresso dal display
touch.

7. Premere il pulsante Pagina successiva nel Fat Channel per spostarsi alla seconda pagina del livello

di input del Fat Channel.

Ciò fa sì che i due segnali siano sfasati l'uno rispetto all'altro. Questo problema a volte può essere

corretto invertendo alternativamente la polarità sui canali diretto e microfonico per trovare quale combinazione
dei due segnali fornisce il risultato desiderato. Tuttavia, utilizzando il ritardo di ingresso è possibile ottenere

una relazione di fase più stretta e precisa.

1. Per iniziare, premere il pulsante Modifica Solo .

133

9. Chiedi al tuo chitarrista di suonare un impulso staccato e di ascoltare eventuali fiamme
rimanenti. Muoviti verso l'alto o verso il basso di 0,1 ms finché non senti il suono più serrato.

8. Utilizzare il terzo encoder per ritardare l'ingresso a 5,5 ms.

4. Impostare la posizione pan di entrambi i canali al centro. Questo riassumerà entrambi

3. Assolo sia del canale di ingresso diretto che del canale del microfono.

2. Sul touch display, selezionare Solo In Place e Latching Solo Mode.

6. Premere il pulsante Ingresso nel Fat Channel.

Quando si combina un segnale di ingresso diretto con un segnale microfonato proveniente da una singola
sorgente, il suono diretto arriverà prima del segnale del microfono perché la sorgente di quest'ultimo
deve percorrere una certa distanza nell'aria prima di raggiungere il microfono.

5. Premere il pulsante di selezione del canale di ingresso diretto .

Risorse13
13.6 Utilizzo del ritardo di ingresso
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13.6.2 Allineamento dei segnali diretti e microfonici

Muto

Selezionare

GEQ

116 8 9 107
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In un locale piccolo con un palco relativamente piccolo, sia il sistema di altoparlanti principale che il
livello acustico degli amplificatori per chitarra e della batteria sul palco possono essere ascoltati
dagli ascoltatori tra il pubblico. Ciò può ridurre l'intelligibilità del sistema di altoparlanti perché,
ad esempio, il segnale del rullante microfonato e il segnale del rullante acustico arrivano
all'orecchio dell'ascoltatore in momenti diversi. È qui che entrano in gioco i ritardi di uscita.

6. Premere il pulsante di ingresso nel canale Fat.

Il suono viaggia a una velocità di 1.130 piedi al secondo (con alcune variazioni dovute
alla temperatura, all'umidità e all'altitudine). Pertanto, sono necessari 1,1 ms affinché il suono
percorra un piede. Ad esempio, il suono impiega circa 11 ms per percorrere 10 piedi. Pertanto, se
stai allineando il tuo sistema Front-of-House a 10 piedi dalla batteria, devi ritardare il segnale inviato
a quel sistema di 11 ms.

il batterista suona singoli colpi sul rullante, circa un colpo al secondo. Assicurati che suoni al
livello a cui suonerà durante lo spettacolo.

Suggerimento per gli utenti esperti: il risultato finale potrebbe non essere perfettamente in tempo, ma

questo non è necessariamente il tuo obiettivo. La regolazione della relazione di fase tra il segnale diretto e quello

microfonato può aiutare a creare spazio in un mix e a mantenere i suoni coerenti.
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5. Ascolta attentamente gli altoparlanti e il rullante e apporta piccole modifiche al ritardo di uscita
finché i tempi di attacco non risultano il più coerenti possibile.

Quando viene selezionato uno dei bus di uscita, è possibile impostare un ritardo di uscita fino a 170
ms con incrementi di 0,1 ms. Quando gli altoparlanti sono posizionati distanti l'uno dall'altro, gli
ascoltatori sentiranno il suono dalla sorgente più vicina prima di sentirlo da quella più lontana.

1. Misura la distanza dal rullante ai driver delle medie frequenze del tuo sistema Front-of-House
principale e dividila per 1,1 (se misurato in piedi) o 0,34 (se misurato in metri).

Questo perché l'elettricità viaggia molto più velocemente verso ciascun altoparlante di quanto le
onde acustiche viaggino da ciascun altoparlante all'ascoltatore. Ciò può rappresentare un
problema anche quando il livello acustico di uno strumento o di un amplificatore sul palco può
essere ascoltato dallo stesso strumento o amplificatore riprodotto da un altoparlante. Ciò può
smorzare l'attacco e l'intelligibilità del suono e creare uno sgradevole effetto di fase. Per
compensare, è necessario ritardare il segnale che arriva agli altoparlanti più vicini
all'ascoltatore.

La prima cosa che dovrai fare è trovare lo strumento più rumoroso sul palco. In generale, questo
è il rullante, ma potrebbe essere l'amplificatore per chitarra, quindi lascia che siano le tue orecchie
a decidere.

3. Porta il livello del canale del rullante sul tuo mixer all'unità e ottieni il tuo

In ambienti di grandi dimensioni che spingono i limiti della copertura del sistema Front-of-House,
l'utilizzo di altoparlanti ritardati distribuiti in tutta la stanza, ciascuno ritardato rispetto al sistema
principale, consente di creare zone di ascolto per una copertura più uniforme e una migliore intelligibilità.

2. Sul mixer StudioLive, seleziona il mix principale e imposta il ritardo di uscita su

In piccoli locali in cui l'amplificatore per chitarra e la batteria possono essere ascoltati chiaramente
tramite il sistema Front-of-House principale, un ritardo di uscita può "spostare" il sistema Front-of-
House alla backline. Ciò affinerà l'attacco degli strumenti e preverrà problemi di fase.

risultato del tuo calcolo.

7. Aumentare il tempo di ritardo sul canale di ingresso diretto. Questo è il modo più semplice
per ascoltare il cambiamento di fase tra i due segnali. Ascoltali entrambi finché non trovi
una via di mezzo tra i segnali combinati.

Esistono prodotti software professionali in grado di calcolare i tempi esatti di allineamento, ma
con un po' di matematica e un po' di ascolto attento, è possibile farlo senza accessori aggiuntivi.

4. Usa il livello del mix principale per impostare il livello sul sistema Front-of-house il più vicino
possibile al livello acustico del rullante.

Utilizzo del ritardo di uscita13.7

13.7.1 Reception



Rete ritardata
alla backline

Sotto balcone
ritardato alla rete

Front Fill ritardato
alla rete

1. Una volta posizionati i sistemi di ritardo, misurare la distanza dall'altoparlante sinistro della
sala all'altoparlante con ritardo più vicino (molto probabilmente, l'altoparlante con ritardo
sul lato sinistro). Dividere la distanza per 1,1 (se misurata in piedi) o 0,34 (se misurata in
metri).

Quando si posizionano i sistemi di ritardo, posizionarli dove l'intelligibilità del sistema
principale cade a pezzi quando viene superata da ostacoli ambientali:

Ad esempio, se ti trovi a 30 piedi dal lato sinistro del sistema principale e a 10 piedi dal lato
sinistro del sistema di ritardo, e l'uscita del sistema principale è 85 dB, anche l'uscita del
sistema di ritardo dovrebbe essere 85dB.

Nelle situazioni in cui il suono deve essere riprodotto al di fuori della gamma ottimale
del sistema principale, sistemi di ritardo ben posizionati possono estendere l'intelligibilità
del sistema front-of-house. Creando zone di ascolto in tutta la stanza, il tuo sistema front-of-
house deve essere abbastanza potente da coprire solo la parte anteriore della stanza. Di
conseguenza, puoi abbassare il livello di rete, dare una pausa alle orecchie degli ascoltatori in
prima fila e ottenere una migliore fedeltà dai tuoi altoparlanti.

Il tuo obiettivo è trovare dove il rapporto diretto segnale-riverbero ha raggiunto circa 50/50.
A questo punto le riflessioni nella stanza sono allo stesso livello del suono diretto del PA e
l'intelligibilità della voce è persa.

Al di fuori. All'aperto, stai cercando di mantenere il livello mentre il rumore di fondo
della folla inizia ad essere allo stesso livello del PA nella gamma di intelligibilità. A
questo punto, il sistema principale necessita di maggiore supporto per fornire lo stesso
volume percepito man mano che ci si allontana dalla sorgente.

3. Imposta il Ritardo di uscita sul sottogruppo appena creato sul risultato di

Dentro. All'interno, stai cercando di superare le riflessioni dirette al riverbero.

2. Sul mixer StudioLive, seleziona il FlexMix che pilota l'uscita collegata all'altoparlante ritardato
sul lato sinistro e configuralo come sottogruppo.

5. Una volta posizionato e ritardato il sistema satellitare, utilizzare un misuratore SPL per
abbinare l'uscita dei sistemi principale e di ritardo nel punto di misurazione.

il tuo calcolo.

L'obiettivo del suono distribuito è che le persone nell'ultima fila abbiano la stessa
esperienza di ascolto delle persone davanti, ma non è così semplice come portare semplicemente
un paio di altoparlanti in più. Per creare un sistema audio distribuito, è necessario ritardare il
segnale che arriva agli altoparlanti aggiuntivi.

4. Ripetere i passaggi 1-3 con il lato destro del sistema.

Nella maggior parte delle situazioni, un sistema PA si basa su un sistema di altoparlanti principale,
posizionato nella parte anteriore della stanza, per riprodurre l'audio per l'intero spazio della performance. Di

conseguenza, il livello del sistema è considerevolmente più alto nella parte anteriore della stanza rispetto alla
posizione di mixaggio.
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13.7.3 Allineamento dei Sub alla rete elettrica
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2. Misurare la distanza dall'area di sovrapposizione alla posizione di ciascun altoparlante.

Va notato che le frequenze nella gamma sub-bassi di un sistema di ritardo non richiedono
distribuzione. In effetti, il filtro passa-alto di un sistema di ritardo dovrebbe essere alzato fino a
300-400 Hz per evitare che il suono ritorni verso il palco quando le basse frequenze diventano
omnidirezionali.

4. Dividere la distanza per 1,1 (se misurata in piedi) o 0,34 (se misurata in metri) e applicare il
valore di ritardo al mix Aux che pilota il subwoofer. Tieni presente che l'area di sovrapposizione
potrebbe trovarsi dietro la reception.

La zona

1. Trova il punto nella stanza in cui la copertura degli altoparlanti principali e dei subwoofer si
sovrappone.

distanza (la distanza dall'altoparlante full-range).

Sovrapposizione

Quando il subwoofer e l'altoparlante a gamma completa sono posizionati a una certa distanza l'uno
dall'altro, è possibile che si verifichi la cancellazione o il rinforzo delle basse frequenze quando
le stesse frequenze vengono riprodotte da entrambi i sistemi. L'uso di un ritardo di allineamento
sul sistema subwoofer compenserà questo problema. Per impostare il ritardo corretto per
un'installazione personalizzata, dovrai eseguire alcuni calcoli:

3. Sottrarre la distanza minore (la distanza dal subwoofer) da quella maggiore
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Preimpostazioni

Fonte chiaveGR O

1. Premere il pulsante Select sul canale dei bassi per metterlo a fuoco nel

Tra un colpo e l'altro, questa fonte verrà messa a tacere. Giocare con l'attacco e il rilascio trasformerà
questo effetto da un impulso ritmico fino a uno stutter spezzato.

Sia il Compressor che il Gate sui canali di ingresso possono essere attivati da un altro canale. Il
sidechain ha molti usi. Questa sezione spiegherà come il sidechaining può aiutare a risolvere
molti problemi comuni di mixaggio.

Ai fini di questo tutorial, utilizzeremo la dinamica della grancassa sul Canale 1 per attivare il gate del basso
sul Canale 15.

Ciò ti consente di selezionare un canale diverso come sorgente di attivazione per il filtro chiave di
StudioLive Gate. Il sidechain ha molti usi:

2. Premere il pulsante Gate nel Fat Channel per accedere ai controlli gate/expander per il canale
dei bassi.

Rafforzare una sezione ritmica. È possibile utilizzare un filtro chiave concatenamento laterale per
restringere una sezione ritmica collegando il canale della cassa al canale dei bassi e impostando il
gate in modo che si apra alla frequenza della cassa. Questo, combinato con un attacco e un rilascio rapidi,
renderà la tua sezione ritmica più coesa. Aumenta il tempo di rilascio per allentare la sensazione.

Come accennato in precedenza, il filtro chiave del Gate può essere collegato in sidechain a un altro canale.

Canale grasso.

4. Regolare i controlli Threshold, Attack e Release per creare il gating
l'effetto che stai cercando.

Prova a collegare in sidechain un loop di batteria a una fonte sostenuta, come pad o archi. In questo
modo, ogni volta che un colpo di batteria attiva il filtro dei tasti, si sentirà la sorgente sostenuta.

Effetto ritmico. Un altro ottimo utilizzo per una sidechain è come effetto nella produzione EDM.

3. Selezionare il canale della grancassa come sorgente chiave oppure utilizzare il selettore della
sorgente chiave sul display touch.

Questo tutorial ti guiderà attraverso il primo caso d'uso. Tieni presente che, sebbene il sidechain
della grancassa al canale dei bassi possa rafforzare una buona sezione ritmica e farla suonare
ancora meglio, non correggerà i problemi di timing e li esagererà se il tuo bassista e batterista non sono
in tasca .
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Se desideri interrompere la connessione sidechain, imposta la Sorgente chiave per il gate su
"Nessuno".

cap. 3

cap. 1

cap. 2

Espansore

cap. 2

Nessuno
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13.8.2 Sidechain del compressore

Tipi di effetti13.9

13.9.1 Riverbero e suoi parametri

Tirare fuori la grancassa. In alcuni casi, una linea di basso sintetizzato o una parte impegnativa di
basso interferisce con la presenza della cassa e il punch nel mix. Per questa applicazione,
applicherai un compressore al canale dei bassi, utilizzando il canale della cassa come sorgente
chiave, consentendo alla cassa di colpire la linea di basso.

Pre-ritardo. Il preritardo è il tempo (in millisecondi) tra la fine del suono iniziale e il momento in cui le
prime riflessioni diventano udibili. Immagina di essere di nuovo su quel palco in una grande sala da
musica. Questa volta ti trovi proprio sul bordo del palco e gridi "Ciao mondo!" verso il centro della sala.
Ci sarà una breve pausa prima di sentire i primi riflessi evidenti della tua voce, perché le onde sonore
possono viaggiare molto più lontano prima di incontrare una superficie e rimbalzare indietro. (Ci
sono superfici più vicine, ovviamente, in particolare il pavimento e il soffitto proprio di fronte al palco,
ma solo una piccola parte del suono diretto andrà lì, quindi quelle riflessioni saranno molto meno
evidenti.) Regolazione del parametro Predelay su un riverbero consente di modificare la dimensione
apparente della stanza senza dover modificare il tempo di decadimento complessivo. Ciò conferirà al
tuo mix un po' più di trasparenza lasciando un po' di spazio tra il suono originale e il suo riverbero.

Decadimento. Il decadimento è il tempo (in secondi) necessario affinché le riflessioni (riverbero)
svaniscano. Nella maggior parte della produzione musicale moderna prevalgono tempi di decadimento
del riverbero compresi tra uno e tre secondi. Un'impostazione di riverbero con forti riflessioni iniziali e un
decadimento rapido è un ottimo modo per creare un effetto stereo da una sorgente mono.

Dialogo Ducking. Questa è probabilmente l'applicazione di sidechaining del compressore più
conosciuta. Considera una situazione comune in una casa di culto in cui il pastore conduce una
meditazione mentre viene suonato il pianoforte o la musica preregistrata. Applica un compressore
alla traccia musicale stereo con una soglia abbastanza bassa, un rapporto alto, un attacco veloce e
un tempo di rilascio lungo, utilizzando il canale del microfono del pastore come sorgente chiave per
il compressore. Ora il compressore reagirà alle fluttuazioni di livello provenienti dal microfono del
pastore, consentendo alla musica di alzarsi e abbassarsi naturalmente in contrappunto allo schema del
discorso.

Il tuo mixer StudioLive è dotato di quattro processori di effetti stereo. Ciascuno di questi processori
dispone del proprio bus aux, che consente di controllare in modo indipendente il mix di canali che li
alimentano. Questa sezione ti guiderà attraverso le basi di diversi tipi di effetti comuni.

Di seguito sono riportati due degli usi più comuni:

Di seguito sono riportati alcuni dei parametri di riverbero più comuni per gli effetti di riverbero:

Il motivo dell'uso diffuso del riverbero nella registrazione audio è abbastanza evidente: gli esseri umani
non vivono nel vuoto. Poiché il nostro cervello riceve segnali sulla natura dello spazio intorno a noi
basati in parte su riflessioni audio, il senso dello spazio rende il suono di una registrazione audio più
naturale e, quindi, più piacevole.

Il sidechain di un compressore consente di ridurre il livello di una sorgente di ingresso per fare
spazio a un'altra. Ciò è particolarmente utile nelle trasmissioni dal vivo o nelle applicazioni in cui la
musica e i commenti vengono eseguiti contemporaneamente. Nelle applicazioni di registrazione, ciò
viene generalmente ottenuto con un'attenta automazione del livello. Il sidechain del compressore
consente di ottenere un risultato simile senza dover utilizzare i fader.
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Il riverbero, o riverbero, come è più comunemente noto, è forse l'effetto più utilizzato. Il riverbero
naturale è creato dalle onde sonore che si riflettono su una o più superfici. Ad esempio, quando
si attraversa il palco di legno in una grande sala, migliaia di riflessioni vengono generate quasi
istantaneamente mentre le onde sonore rimbalzano sul pavimento, sulle pareti e sui soffitti.
Queste sono conosciute come riflessioni precoci e il loro schema fornisce indicazioni psicoacustiche
sulla natura dello spazio in cui ti trovi, anche se non puoi vederlo. Man mano che ogni riflessione viene
riflessa su più superfici, la complessità del suono aumenta, mentre il riverbero decade lentamente.
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Parenti stretti degli effetti di ritardo, gli effetti di modulazione cambiano l'intonazione e il tempo di un

segnale ritardato utilizzando un oscillatore a bassa frequenza o LFO. Due degli effetti di modulazione più

comuni sono chorus e flange.

Di seguito sono riportati alcuni dei parametri di riverbero più comuni per gli effetti di ritardo:

Prime riflessioni. Le prime riflessioni sono quelle che raggiungono l'ascoltatore pochi

millisecondi dopo l'arrivo del segnale diretto. Il tuo cervello li usa per identificare le dimensioni della stanza in

cui ti trovi. Se stai cercando di simulare un tipo specifico di stanza, questo controllo sarà estremamente

importante. Questo controllo permette di impostare il livello (in decibel) delle prime riflessioni. Più forti

saranno le prime riflessioni, più piccola sembrerà la stanza.

F_Frequenza. Imposta la frequenza centrale in Hz per il ritardo del filtro. F_guadagno. Imposta l'enfasi sulla

frequenza centrale per il ritardo del filtro.

Un ritardo crea essenzialmente un'eco, sebbene spesso sia possibile utilizzare i ritardi per creare effetti basati

sul tempo più complessi. Il segnale sorgente viene ritardato in modo che venga ascoltato più tardi di quanto si

sia effettivamente verificato.

Questo è il parametro controllato dal pulsante Tap Tempo. Utilizzando il pulsante Tocca su StudioLive,

puoi accelerare o rallentare queste ripetizioni o, più comunemente, sincronizzare le ripetizioni in modo che

avvengano con il tempo della musica.

Suggerimento per gli utenti esperti: anche se devi selezionare il parametro Tempo per utilizzare il

pulsante Tap, devi farlo solo la prima volta che usi il pulsante Tap per quell'effetto. Una volta utilizzato il

pulsante Tap per controllare il parametro Tempo, controllerà sempre il tempo di quel particolare ritardo,

indipendentemente dalla pagina che stai attualmente visualizzando. Per assegnare il pulsante Tap per

controllare un altro ritardo, è sufficiente accedere al parametro Tempo di quel ritardo e utilizzare il pulsante

per inserire il tempo di ritardo desiderato.

L'effetto risultante crea una sorta di suono sibilante mentre il segnale del ritardo sale e scende in varie parti

dello spettro di frequenza.

Tempo. Questo è il tempo (in millisecondi) tra il segnale sorgente e il suo eco. L'effetto di ritardo più semplice

è una singola ripetizione. Un breve ritardo compreso tra 30 e 100 ms può essere utilizzato per creare

un'eco slap-back, mentre tempi di ritardo più lunghi producono un'eco più distante. I tempi di ritardo troppo

brevi per essere percepiti come echi distinti possono essere utilizzati per creare effetti di addensamento. Se

questi echi siano sincronizzati con il tempo è una questione di scelta stilistica.

Creato mescolando insieme due segnali identici e ritardando uno dei segnali di un tempo costantemente

variabile, il flanger è forse il più semplice degli effetti di modulazione.

Feedback variabile. Il feedback variabile, o rigenerazione, produce più ripetizioni con decadimento.

Aumentando il valore del feedback aumenta il numero di echi, nonché la risonanza che si crea quando un eco

scompare in un altro.

Simile a un flanger, un effetto chorus viene creato miscelando il segnale sorgente con una o più copie dello

stesso con tonalità spostata. Ogni copia viene quindi modulata da un LFO. Un chorus è diverso da un flanger

in diversi modi. Innanzitutto, il tempo tra il segnale di ritardo modulato e il segnale della sorgente originale è più

lungo in un chorus che in un flanger. Inoltre, un flanger ha un solo segnale ritardato, mentre un chorus può

averne due o più. Infine, i chorus non reimmettono nel processore il segnale elaborato.

Tempo X. Il tempo X è il valore della battuta che stai utilizzando come riferimento per il tempo. L'unità di misura

di base è una nota da un quarto, quindi, ad esempio, se i movimenti che stai toccando rappresentano note

da un quarto nella musica, imposterai Tempo X su 1,00. Se sono crome, imposteresti Tempo X su 0,50; le

mezze note sarebbero 2,00; e così via. In questo modo è possibile sincronizzare o sincopare con precisione

gli echi ritardati con la musica in tempo reale.
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F_Q. Imposta la Q per il ritardo del filtro. Il Q è il rapporto tra la frequenza centrale e la larghezza di

banda. Quando la frequenza centrale è costante, la larghezza di banda è inversamente proporzionale al Q,

quindi quando si aumenta il Q, si restringe la larghezza di banda.

13.9.3 Chorus e Flange

13.9.2 Ritardo e suoi parametri
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Poiché l'RTA analizza digitalmente il segnale del canale o del bus, le anomalie della stanza e degli
altoparlanti vengono escluse dall'equazione. Ciò fornisce una misurazione pura del tuo mix perché stai
misurando ciò che sta accadendo all'interno del tuo StudioLive.

Suggerimento per gli utenti esperti: va notato che un RTA non può essere utilizzato come sostituto di un

ascolto attento. Sebbene questi strumenti forniscano un'ottima analisi visiva del tuo mix, l'ascolto critico
deve sempre essere la tua guida principale.

• Compensazione del ritardo. Questo è il tempo (in millisecondi) tra il segnale sorgente e il

Ad esempio, supponiamo che tu stia mixando una chitarra solista dal suono particolarmente tagliente
che compete con la voce maschile e distrae dal buon tono generale dello strumento. Utilizzando
l'RTA nel Fat Channel, è possibile identificare rapidamente la frequenza incriminata cercando i picchi
nell'RTA. Ciò consente di risparmiare tempo e frustrazione eliminando alcune congetture dall'equalizzazione.
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• Feedback ritardato. Il feedback variabile, o rigenerazione, produce più ripetizioni con decadimento.
Aumentando il valore del feedback aumenta il numero di echi, nonché la risonanza che si crea quando
un eco scompare in un altro.

• Larghezza. Cambia la fase dell'LFO che modula il segnale ritardato. • Forma. Imposta

il tipo di forma d'onda che l'LFO utilizzerà per modulare il segnale ritardato.

La capacità di analizzare il contenuto della frequenza – in particolare, essere in grado di visualizzare le
frequenze esatte che stai ascoltando per focalizzare le aree problematiche – rende l'RTA un'arma segreta
per molti ingegneri del mix. L'RTA si presta molto bene anche all'allenamento dell'orecchio e ti dà la
sicurezza di scegliere le frequenze giuste quando effettui le regolazioni.

segnale ritardato.
• Ampiezza della modulazione del ritardo. Imposta l'ampiezza dell'LFO che modula il

• Valutare. Imposta la frequenza dell'LFO che modula il segnale ritardato.

Di seguito sono riportati alcuni dei parametri più comuni per gli effetti flanger e chorus:

L'EQ standard è dotato di un analizzatore in tempo reale, o RTA, in cui x = frequenza e y =
ampiezza. Un RTA fornisce una rappresentazione visiva fedele di ciò che stai ascoltando perché è
una visione del contenuto di ampiezza e frequenza su un piano specificato in tempo reale. Fornisce una
visualizzazione dello spettro a lungo termine del segnale, ad esempio la media a lungo termine dello
spettro di un terzo di ottava di un'esecuzione musicale.

segnale ritardato.

13.10 Utilizzo dell'RTA durante il mixaggio



Uscite XLR

Preamplificatore microfonico

Uscite nastro

Uscita cuffie

Ingressi di linea

Ingressi nastro

Uscite di linea

Specifiche14.1

Impedenza di uscita

96 dB, 1 kHz, guadagno massimo, 20 kHz BW, non pesato

Gamma di controllo del guadagno (±1 dB)

10 kÿ

Impedenza di uscita

Risposta in frequenza all'uscita principale (a guadagno unitario)

Massima resa

XLR Maschio, bilanciato

94dB

20-20 kHz, ±0,5 dBu

THD all'uscita principale

+18 dBu, ±0,5 dBu

THD+N

100ÿ

48 VCC, commutabile per canale

+12 dBu, ±0,5 dBu

Impedenza di uscita

Rapporto di reiezione di modo comune (1 kHz a guadagno unitario)

20-20 kHz, ±0,5 dBu

Livello di uscita massimo

+18 dBu, ±0,5 dBu

<0,005%, +4 dBu, 20-20 kHz, guadagno unitario, non pesato

Livello di ingresso massimo

Livello di uscita massimo

0,01%, 1 kHz, guadagno massimo, 20 kHz BW, non specificato

XLR Femmina, bilanciato

+18dBu

¼” TRS Femmina, bilanciato

20 Hz – 20 kHz (± 0,5 dB)

Impedenza di ingresso

+12dBu

RCA Femmina, sbilanciato (coppia stereo)

Livello di uscita massimo

100ÿ

RCA Femmina, sbilanciato (coppia stereo)

Da 0 dB a +60 dB

Livello di ingresso massimo

1 kÿ

Rapporto S/N sull'uscita principale (Rif = +4 dB, 20 kHz BW, guadagno unitario, A-wtd)

100ÿ

Rapporto S/N

Rapporto S/N sull'uscita principale (Rif = +4 dB, 20 kHz BW, guadagno unitario, A-wtd)

¼” TRS Femmina, bilanciato

Risposta in frequenza all'uscita principale (a guadagno unitario)

Tipo

Tipo

Tipo

Tipo

Alimentazione Phantom (±2 VCC)

94dB

Tipo

100 mW/canale @ carico 60ÿ

65dB

Tipo

141

THD all'uscita principale

Impedenza di ingresso

+24 dBu, ±0,5 dBu

Risposta in frequenza

Tipo di ingresso

Livello di ingresso massimo (guadagno unitario)

<0,005%, +4 dBu, 20-20 kHz, guadagno unitario, non pesato

¼” TRS Femmina, stereo attivo
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StudioLive® Serie III14 Informazioni tecniche

Manuale del proprietario

Informazioni tecniche14



StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

14 Informazioni tecniche 14.1
Specifiche

Audio e controllo digitali

Diafonia di sistema

Orologio

Energia/Ambiente

Fisico

StudioLive 32SC: 18" (457 mm); StudioLive 32SX: 25,6" (650 mm); StudioLive 32S e 64S: 32,5" (826 mm)

-90 dB (Rif = +4 dBu, 20 Hz-20 kHz, non specificato)

Porta di registrazione USB

32 bit, virgola mobile

Latenza totale del sistema

Da 90 a 230 VCA (±10%)

Profondità di bit A/D/A

>60 dB (1 ns ingresso, 1 ps uscita)

Altezza

USB 2.0, tipo B

RJ45

115 dB (A-wtd, 48 kHz)

Ingresso in uscita

Requisiti di alimentazione (continua)

23 pollici (584 mm)

Gamma dinamica dell'ADC

Porta di rete audio AVB

1,9 ms (routing locale, ingresso analogico-uscita analogica, tutta l'elaborazione attiva)

24

Jitter

Da 0ÿ a 40ÿ Celsius / da 32ÿ a 104ÿ Fahrenheit

Canali adiacenti

Uscita AES/EBU

Bluetooth

48kHz

-87 dB (Rif = +4 dBu, 20 Hz-20 kHz, non specificato)

85 W

Larghezza

CEI

7” (179 mm)

Gamma dinamica DAC

Ethercon

Livello di riferimento per 0 dBFS

Profondità

XLR maschio

Frequenza di campionamento

<20 PS RMS (20 Hz - 20 kHz)

StudioLive 32SC: 23 libbre. (10,5kg); StudioLive 32SX: 30 libbre. (13,6kg); StudioLive 32S e 64S: 37,2 libbre. (16,9 chilogrammi)

115 dB (A-wtd, 48 kHz)

4.1, stereo

Elaborazione interna

Connettore

Temperatura operativa ambientale consigliata

142

Attenuazione del jitter

Intervallo di tensione in ingresso

Peso

Porta di controllo di rete

+18dBu



Analogico 1

---

---

AVB35

Canale 7

Analogico 18

Analogico 32

Analogico 24

Analogico 28

---

Analogico 25

Analogico 14

Analogico 17

Analogico7

---

Analogico 21

Analogico7

Analogico 14

Analogico 10

Analogico 31

Analogico 13

---

Canale 35

---

Analogico 21

Analogico 6

Analogico 26

---

Analogico 12

AVB20

AVB28Canale 28

Analogico 19

---

Analogico 10

AVB27

Analogico 5

Canale 21

---

Analogico 3

AVB17

AVB42

Analogico 2

---

Canale 14

Canale 9

Analogico 2

---

AVB44

Canale 16

Analogico 27

Canale 2

Analogico 9

AVB37

---

Analogico 26

Analogico 16

Analogico 1

---

Analogico 30

Analogico 16

Analogico 15

Analogico 23

---

Analogico 19

Analogico 23

Analogico 8

AVB22

---

---

Canale 44

AVB30

Analogico 3

Analogico 21

Canale 37

AVB29

---

Analogico 28

Analogico 5

Analogico 14

AVB19

---

Canale 30

Analogico 4

Analogico 12

AVB26

Analogico7

Analogico 11

---

Canale 23

Canale 18

Analogico 9

Analogico 11

---

Canale 25

Analogico 4

Canale 11

Analogico 18

Analogico 3

Analogico 2

---

Canale 4

AVB25

AVB39

Analogico 10

Analogico 25

AVB24

---

---

Analogico 28

Analogico 32

AVB17

AVB32

---

---

Analogico 9

Analogico 12

AVB31

Analogico7

Analogico 30

Analogico 2

Analogico 6

---

Analogico 5

Analogico 23

Analogico 14

AVB28

Canale 39

Analogico 13

AVB21

---

Analogico 16

Canale 32

Analogico 20

---

Analogico 20

Analogico 18

Analogico 5

Analogico 13

Canale 34

Canale 20

---

AVB27

Analogico 12

Analogico 11

Canale 27

---

AVB26

Analogico 2

Canale 13

Analogico 4

AVB19

Analogico 1

AVB34

Canale 6

---

---

Analogico 9

---AVB41

Analogico 18

Analogico 8

Analogico 21

Analogico 16

---

AVB30

Analogico 15

Analogico 11

---

Analogico 14

AVB23

Analogico 32

---

Analogico 4

Analogico7

Analogico 22

Analogico 25

Canale 41

---

Analogico 29 AVB29

Analogico 27

Analogico 14

---

Canale 43

Canale 29

Analogico 4

---

Analogico 20

Canale 36

AVB21

Canale 22

Analogico 3

Analogico 11

---

Analogico 13

AVB28

---

Analogico 10

---

Canale 15

AVB18

Analogico 6

Analogico 27

Analogico 17

---

AVB25

---

Analogico 20

Analogico 24

AVB32

Analogico 23

---

Analogico 9

Analogico 13

Analogico 31

Analogico 16

Analogico 2

Analogico 30

---

Analogico 6 Analogico 6 Analogico 6

Analogico 4

Analogico 8

AVB23

---

Canale 38

Analogico 29

Analogico 13

Analogico 1

AVB30

Canale 31

Analogico 12

---

---

Analogico 22

Analogico 5

AVB20

---

Canale 24

Analogico 19

AVB27

Analogico 15

AVB36

Analogico 26

Canale 8

AVB43

---

---

Analogico 29

Canale 1 Analogico 1

---

Analogico 18

Analogico 22

Analogico 32

Analogico 8

---

Analogico 25

Analogico 11

Analogico 22

Analogico7

---

Analogico 15 Analogico 15

Analogico 13

Analogico 17

AVB32

Analogico 15

---

Analogico 14

Analogico 6

AVB22

Analogico 10

Analogico7

Analogico 21

Canale 40

---

Analogico 31

Analogico 3

AVB29

---

Canale 33

Analogico 24

Analogico 28

---

Analogico 1

Canale 17

Analogico 3

---

Analogico 8

---

AVB38

Analogico 2

---

Canale 10 Analogico 10

Analogico 31

Analogico 9

---

Canale 3

Analogico 17

Analogico 20

AVB31

---

Analogico 24

Analogico 27

Analogico 16

Analogico 22

Analogico 24 AVB24

---

Analogico 26

Analogico 9

Analogico 23

AVB31

Analogico 15

Analogico 16

Analogico 19

Analogico 30

Analogico 5

---

Analogico 8

Analogico 12

---

Canale 42

Analogico 5

Analogico 1

---

Analogico 10

Canale 26

Analogico 4

---

Analogico 12

Analogico 29

Analogico 17

Analogico 3

Analogico 11

---

---

Analogico 19Canale 19

AVB18

AVB40

Canale 12

---

AVB26

Analogico 8

AVB33

AVB25

Canale 5

Studio Live 32Ingresso StudioLive 32SCStudioLive 32SX StudioLIve16StudioLive 32S StudioLive24StudioLive 64S
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Flex Mix 8

---

Ritorno FX CL/R

Canale 46

---

Flex Mix 3

---

Flex Mix 2

---

AVB64

---

---

Flex Mix 10

Flex Mix 9

AVB50

---

Ingresso Aux 2 L/R

Flex Mix 5

AVB57

Flex Mix 14

Ritorno FX BL/R

---

---

---

Flex Mix 12

Ritorno FX FL/R

Flex Mix 11

Nastro in entrata L/R

---

---

Flex Mix 4

---

---

Ingresso Aux 2 L/R

Nastro in entrata L/R

---

Flex Mix 3

Ritorno FX DL/R

---

Flex Mix 9

Canale 60

Flex Mix 10

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

Ritorno FX CL/R

Flex Mix 2

---

Flex Mix 2

Canale 53

Canale 48

---

---

Flex Mix 4

Canale 55

---

Nastro in entrata L/R

Flex Mix 12

Flex Mix 11

Ritorno FX EL/R

Flex Mix 7

Flex Mix 4

---

Ritorno FX CL/R

---

Flex Mix 14

Ingresso Aux 2 L/R

AVB52

---

Rendimento FX AL/R

Flex Mix 13

---

AVB59

---

---

Flex Mix 6

Flex Mix 5

Flex Mix 7

Rispondere

---

---

Ritorno FX HL/R

---

Flex Mix 12

---

Nastro in entrata L/R

---

---

Flex Mix 4

Rendimento FX AL/R

---

Ingresso Aux 2 L/R

---

Flex Mix 11

---

Flex Mix 11

Canale 62

Canale 57

Flex Mix 13

Rispondere

Flex Mix 9

Flex Mix 13

Canale 64

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

Canale 50

Ritorno FX DL/R Ritorno FX DL/R

Flex Mix 6

---

Flex Mix 6

Flex Mix 1

Ritorno FX CL/R

Rendimento FX GL/R

---

AVB61

---

Flex Mix 8

Flex Mix 7

---

Rispondere

---

Ritorno FX BL/R

Flex Mix 15

Flex Mix 14

AVB45

---

---

Rendimento FX AL/R

---

Flex Mix 9

---

Flex Mix 6

---

---

Rispondere

---

Flex Mix 2

---

---

Flex Mix 13

---

Ritorno FX CL/R

---

---

Flex Mix 5

Ingresso Aux 2 L/R

---

---

Rendimento FX AL/R

Ritorno FX EL/R

Canale 59

Flex Mix 3

Flex Mix 15

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

---

Flex Mix 15

Ingresso Aux 2 L/R

Flex Mix 10

---

Ritorno FX DL/R

Canale 52

Flex Mix 8

---

---

Ritorno FX BL/R

Canale 45

Flex Mix 2

Flex Mix 1

Ritorno FX CL/R

Flex Mix 9

Flex Mix 1

AVB54

---

---

Ritorno FX BL/R

Flex Mix 8

---

---

AVB47

Flex Mix 15

---

---

---

---

Flex Mix 11

---

---

Flex Mix 7

---

Flex Mix 4

Flex Mix 2

Flex Mix 14

---

Nastro in entrata L/R

---

---

Flex Mix 12

Flex Mix 6

Rispondere

Ingresso Aux 2 L/R

Flex Mix 4

---

Rendimento FX GL/R

---

Canale 61

---

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

Flex Mix 3

---

---

Flex Mix 11

---

Flex Mix 10

Canale 54

Ritorno FX DL/R

Flex Mix 10

AVB63

---

Flex Mix 2

---

---

Flex Mix 9

AVB56

---

---

---

Flex Mix 4

---AVB49

---

Flex Mix 1

---

---

---

Flex Mix 11

Flex Mix 13

Ingresso Aux 2 L/R

Rispondere

Flex Mix 8

---

Flex Mix 15

---

Flex Mix 6

Flex Mix 1

---

Nastro in entrata L/R

Flex Mix 8

---

Ritorno FX BL/R

---

Flex Mix 13

Flex Mix 12

---

---

---

Flex Mix 5

Flex Mix 4

Canale 63

---

---

---

Ritorno FX DL/R

---

Flex Mix 11

Canale 47

Flex Mix 3

---

Flex Mix 6

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

---

---

Flex Mix 3

---

AVB58

---

Nastro in entrata L/R

Flex Mix 13

Flex Mix 10

---

---

Rispondere

---

Flex Mix 5

AVB51

Ritorno FX BL/R

---

AVB53

---

Rendimento FX AL/R

Flex Mix 15

---

---

---

AVB46

---

---

Flex Mix 3

Flex Mix 7

Flex Mix 6

---

Flex Mix 10

---

Flex Mix 14

Ritorno FX DL/R

---

---

---

Flex Mix 13

Flex Mix 5

Canale 56

---

Flex Mix 8

Flex Mix 5

Flex Mix 12

Flex Mix 1

Ritorno FX FL/R

---

Flex Mix 15

Canale 49

Rispondere

Flex Mix 12

Nastro in entrata L/R

---

Flex Mix 7

Ritorno FX CL/R

---

Rendimento FX AL/R

Flex Mix 14

AVB60

---

---

---

Ritorno FX BL/R

---

Flex Mix 9

AVB62

---

---

---

---

Flex Mix 8

---

AVB55

---

Flex Mix 12

Flex Mix 1

Flex Mix 15

---

AVB48

---

Flex Mix 5

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

---

Flex Mix 7

Flex Mix 3

Flex Mix 14

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

---

Flex Mix 2

Rendimento FX AL/R

---

---

Flex Mix 7

---

Flex Mix 10

Flex Mix 9

Ingresso ausiliario 1 sinistra/destra

Canale 58

Flex Mix 14

---

Ritorno FX HL/R

Canale 51

Flex Mix 1

Ritorno FX DL/R

Ritorno FX BL/R

Rendimento FX AL/R

---

Ritorno FX CL/R
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14.2.2 Invii analogici

Flex Mix 11

---

Flex Mix 4

Principale L/R

Sottogruppo B

Flex Mix 17

Flex Mix 4

---

Flex Mix 13

---

---

Flex Mix 12

---

---

---

---

Flex Mix 5

---

---

Flex Mix 6

Flex Mix 20

Mescolare 14

---

---

---

Sottogruppo C

Flex Mix 27

Mescolare 7

---

Flex Mix 24

Flex Mix 8

---

Sottogruppo A

Flex Mix 3

Flex Mix 31

Flex Mix 1

---

Flex Mix 10

---

---

Flex Mix 7

Flex Mix 26

Flex Mix 13

---

Flex Mix 6

Flex Mix 19

Sottogruppo D

---

Mescolare 2

---

Flex Mix 1

---

---

Mescolare 9

---

---

---

Principale L/R

Flex Mix 14

---

Flex Mix 5

Flex Mix 29

Flex Mix 3

---

---

Flex Mix 8

---

Mescolare 16

Principale L/R

Sottogruppo A

---

Flex Mix 6

Flex Mix 12

Flex Mix 22

Flex Mix 10

---

Sottogruppo C

---

---

Flex Mix 21

Flex Mix 16

Flex Mix 17

Flex Mix 2

---

---

Flex Mix 28

Flex Mix 9

---

Mescolare 11

Principale L/R

Flex Mix 10

---

Sottogruppo in uscita 2

Mescolare 4

---

---

Flex Mix 3

---

Flex Mix 14

---

Flex Mix 12

---

---

Flex Mix 7

---

Flex Mix 5

Flex Mix 24

Flex Mix 6

---

Flex Mix 15

Flex Mix 1

Flex Mix 31

Sottogruppo C

---

Flex Mix 8

Flex Mix 19

Mescolare 6

---

---

Flex Mix 5

Flex Mix 30

Flex Mix 11

Flex Mix 26

---

---

Sottogruppo B

---

Flex Mix 9

Flex Mix 16

Flex Mix 7

---

Mescolare 13

---

Flex Mix 2

Flex Mix 23

Sottogruppo in uscita 4

---

Flex Mix 3

Flex Mix 1

---

Flex Mix 10

---

Flex Mix 16

Flex Mix 14

---

Flex Mix 15

Principale L/R

---

Flex Mix 8

---

---

Flex Mix 8

Flex Mix 1

---

Flex Mix 28

Mescolare 15

---

Flex Mix 4

Flex Mix 21

---

Mescolare 8

---

---

Flex Mix 7

---

Sottogruppo B

Flex Mix 25

Flex Mix 16

Flex Mix 2

---

Flex Mix 11

Flex Mix 32

Flex Mix 9

Flex Mix 12

---

Flex Mix 10

---

Flex Mix 3

Flex Mix 5

Flex Mix 3

---

Flex Mix 4

---

---

---

---

Sottogruppo A

---

Flex Mix 10

---

---

Flex Mix 4

---

Flex Mix 13

Flex Mix 30

---

Sottogruppo in uscita 1

---

Flex Mix 6

---

Flex Mix 7

Flex Mix 16

Flex Mix 5

Flex Mix 11

---

Sottogruppo D

Flex Mix 23

Sottogruppo B

Flex Mix 5

Sottogruppo C

---

---

---

Flex Mix 14

Flex Mix 18

Flex Mix 12

---

Flex Mix 13

---

Mescolare 1

---

---

Sottogruppo D

Principale L/R

Flex Mix 6

---

---

---

---

Flex Mix 13

---

Flex Mix 2

Sottogruppo D

---

Flex Mix 6

---

Flex Mix 15

---

Flex Mix 16

Flex Mix 25

Flex Mix 14

---

---

Flex Mix 9

Flex Mix 7

Flex Mix 32

Flex Mix 20

Flex Mix 8

---

---

---

Flex Mix 7

Flex Mix 27

Flex Mix 1

---

Principale L/R

Flex Mix 2

---

---

Mescolare 10

---

Flex Mix 9

Flex Mix 15

---

Mescolare 3

---

Flex Mix 2

---

Flex Mix 11

---

Flex Mix 9

Flex Mix 15

---

Flex Mix 4

---

Flex Mix 9

---

Flex Mix 3

Flex Mix 16

---

---

Flex Mix 2

Flex Mix 16

---

Sottogruppo A

Flex Mix 29

---

Mescolare 5

Principale L/R

---

---

Flex Mix 10

Flex Mix 18

---

---

Flex Mix 1

---

Sottogruppo in uscita 3

---

Flex Mix 8

Flex Mix 4

Flex Mix 22

Mescolare 12

---

145

14 Informazioni tecniche 14.2
Routing predefinito

StudioLive® Serie III
Manuale del proprietario

(continua)(continua)
StudioLive 32SIngresso StudioLive 32SX

(continua)

StudioLive 64S StudioLive 32S StudioLive 32SC

(continua)
Studio Live 32

Produzione

StudioLive 32SC
(continua)

Studio Live 32

(continua)
StudioLive24

StudioLIve16

(continua)
StudioLive 64S

(continua)

StudioLive24

StudioLIve16

StudioLive 32SX



Canale 6

Canale 30

Canale 7

Canale 19

Canale 13

AVB Invia 9

Nastro adesivo a destra

Canale 37

Principale Sinistra

AVB Invia 2

Canale 26

Canale 21

Canale 5

Canale 27

Canale 9

Canale 23

Canale 14

Canale 12

Canale 20

Canale 16

Canale 21

Canale 2

AVB Invia 30

Canale 8

Miscela 2

Canale 14

Ingresso Aux 1 a sinistra

Canale 28 Canale 28

Ingresso Aux 1 destro

AVB Invia 37

Canale 1

Ingresso Aux 2 a sinistra

AVB Invia 16

Canale 22

Canale 44

Miscela 1

Canale 23

Canale 9

AVB Invia 23

Canale 15

Canale 7

Miscela 4

Canale 16

Canale 39

Canale 16

AVB Invia 4

Canale 22

AVB Invia 18

Canale 8

Canale 2

Canale 9

Invio AVB 11

Canale 15

Canale 25

Ingresso Aux 2 a sinistra

Canale 14

Ingresso Aux 2 destro

Canale 30

Canale 18

Canale 3

Canale 32

Canale 28

Canale 23

Canale 21

Canale 29

Nastro adesivo a sinistra

Canale 30

Canale 11

AVB Invia 39

Canale 17

Miscela 1

Canale 23

Nastro adesivo a sinistra

Canale 4

Canale 2

Canale 10

Miscela 4

AVB Invia 25

Canale 31

Principale destra

Canale 9

Canale 32

Canale 18

AVB Invia 32

Canale 24

Miscela 3

Canale 16

Canale 25

Canale 30

Canale 4

Canale 25

Invio AVB 13

Canale 31

AVB Invia 27

Canale 17

Canale 11

Canale 18

AVB Invia 20

Canale 34

Canale 5

Canale 24

Canale 23

Canale 6

Principale Sinistra

Canale 27

Canale 12

Nastro adesivo a sinistra

Canale 41

Canale 32

Miscela 1

Invio AVB 6

Nastro adesivo a destra

Principale Sinistra

Canale 20

Canale 4

Canale 26

Principale destra

Canale 32

Canale 7

Canale 13

Canale 11

Canale 19

Miscela 3

AVB Invia 34

Canale 1

Canale 18

Canale 2

Canale 27

AVB Invia 41

Ingresso Aux 1 a sinistra

Miscela 2

Canale 25

Ingresso Aux 1 destro

AVB Invia 29

Principale Sinistra

Canale 13

Ingresso Aux 1 destro

Canale 1

AVB Invia 22

Canale 26

AVB Invia 36

Canale 32

Canale 20

Canale 27

Ingresso Aux 1 a sinistra

Miscela 3Canale 43

Canale 15

AVB Invia 8

Canale 21

Canale 36

Principale destra

Canale 7

Canale 6

Miscela 1

Canale 8

AVB Invia 15

Canale 14

Canale 9

Canale 29

Ingresso Aux 2 a sinistra

Canale 13

Miscela 4

Ingresso Aux 2 destro

Canale 16

Canale 22

Canale 28

Canale 20

Miscela 2

Canale 10

AVB Invia 43

Canale 27

Canale 11

Canale 2

Canale 6

Canale 3

Canale 4

Ingresso Aux 1 destro

AVB Invia 38

Canale 9

Miscela 3

Canale 22

Canale 10

AVB Invia 31

Canale 1

Canale 2

Ingresso Aux 2 destro

Canale 29

Canale 3

Canale 8

Canale 24

AVB Invia 17

Canale 30

Miscela 4

Canale 16

Principale destra

Canale 15

Canale 17

AVB Invia 24

Canale 23

Nastro adesivo a destra

Canale 18

Miscela 2

Canale 5

Canale 22

Canale 6

Canale 31

AVB Invia 1

Nastro adesivo a sinistra

Canale 29

Canale 19

Canale 8

Canale 25

Canale 20

Ingresso Aux 2 destro

Canale 11

Canale 12

Canale 15

Canale 13

Canale 4

Canale 3

Canale 18

Miscela 2

Canale 31

Canale 19

AVB Invia 40

Canale 10

Canale 11

Principale destra

Nastro adesivo a destra

Canale 12

Canale 17

Ingresso Aux 1 a sinistra

AVB Invia 26

Principale Sinistra

Canale 25

Miscela 4

Canale 24

Canale 26

AVB Invia 33

Canale 32

Canale 8

Miscela 1

AVB Invia 3

Canale 14

Canale 31

Canale 15

Canale 1 Canale 1

AVB Invia 10

Canale 7

Canale 38

Canale 28

Canale 17

Ingresso Aux 1 destro

Canale 29

Canale 6

Ingresso Aux 2 a sinistra

Canale 20

Canale 21

Canale 24

Canale 27

Canale 22

Canale 13

Canale 12

Canale 27

Miscela 1

Canale 1

Canale 28

Ingresso Aux 1 destro

Canale 19

Canale 20

Miscela 4

Canale 8

Canale 21

Canale 26

Canale 3

AVB Invia 35

Canale 9

Canale 5

Miscela 3

Ingresso Aux 1 a sinistra

Ingresso Aux 2 a sinistra

Canale 2

AVB Invia 42

AVB Invia 12

Canale 23

Canale 40

Canale 29

Canale 10 Canale 10

Canale 24

AVB Invia 19

Canale 16

Canale 3

Canale 22

Nastro adesivo a sinistra

Canale 17

Canale 26

Canale 4

Nastro adesivo a destra

Canale 15

Canale 5AVB Invia 5

Canale 30

Canale 33

Ingresso Aux 2 destro

Canale 31

Ingresso Aux 2 destro

Canale 21

Nastro adesivo a sinistra

Canale 10

Canale 4

Canale 29

Miscela 3

Canale 28

Canale 30

Canale 17

Canale 12

Ingresso Aux 2 a sinistra

Canale 18

AVB Invia 44

Canale 14

Canale 3

Canale 5

Canale 11

Canale 7

Canale 32

AVB Invia 21

Canale 5

Nastro adesivo a destra

Canale 24

Canale 19 Canale 19

Canale 25

AVB Invia 28

Ingresso Aux 1 a sinistra

Canale 12

Canale 31

Invio AVB7 Canale 7

Canale 13

Canale 35

Canale 26

Miscela 2

Canale 14

Principale Sinistra

AVB Invia 14

Canale 6

Canale 42

Principale destra

StudioLive 64S Studio Live 32 StudioLIve16StudioLive24StudioLive 32S StudioLive 32SXInvia AVB StudioLive 32SC
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14.2.4 Invii USB

Canale 12

Miscela 7

Canale 22

---

Canale 19

AVB Invia 46

Canale 5

Canale 18

Mescolare 14

Canale 15

---

Canale 13

---

Canale 10

Mescolare 10

Mescolare 12

Canale 6

---

Canale 3

Mescolare 5

Miscela 6

Canale 1

Canale 47

Canale 11

Miscela 11

---

Miscela 13

Canale 20

Canale 17

Canale 54

---

Canale 4

AVB Invia 53

Invio USB 12

Miscela 9

Canale 2

Canale 22

Canale 8

AVB Invia 60

Invio USB5

Miscela 16

Canale 18

Canale 15

Miscela 16

Canale 8

Canale 5

AVB Invia 55

Canale 14

Miscela 11

Canale 1

AVB Invia 48

Canale 21

Mescolare 14

---

---

Canale 19

Canale 22

Miscela 7

Canale 6

Miscela 9

---

Canale 15

---

Canale 12

Mescolare 15

Canale 10

Canale 56

Invio USB7

Canale 20

Miscela 8

---

Canale 3

Canale 63

Canale 13

AVB Invia 62

Invio USB 21

Canale 11

Miscela 6

Canale 8

Canale 17

Canale 49

Invio USB 14

Canale 4

Miscela 13

Canale 1

---

Miscela 13

Canale 17

AVB Invia 50

Canale 14

AVB Invia 64

Canale 23

Miscela 8

Canale 10

AVB Invia 57

Canale 7

Miscela 11

Canale 8

---

Canale 5

Miscela 16

Invio USB2

---

Miscela 6

Canale 1

Canale 15

Canale 21

---

Canale 19

Mescolare 5

Invio USB 16

Canale 6

---

---

Canale 12

Mescolare 12

Invio USB9

Canale 22

Canale 51

Canale 7

Canale 20

Mescolare 15

Canale 17

Canale 3

Canale 58

Invio USB 23

Canale 13

Mescolare 10

Canale 10

Canale 46

---

Mescolare 10

Canale 3

Canale 23

AVB Invia 59

Canale 9

Canale 53

---

Mescolare 5

Canale 19

Canale 16

Canale 17

Miscela 8

Canale 14

AVB Invia 45

Invio USB 11

Miscela 13

Canale 1

Canale 10

Mescolare 15

Canale 7

AVB Invia 52

Invio USB4

---

Canale 5

Canale 2

Mescolare 14

Canale 15

Canale 12

---

Canale 21

Invio USB 18

Miscela 9

Canale 8

Canale 16

Canale 60

Mescolare 12

Canale 3

---

Miscela 7

Canale 9

Canale 22

Canale 19

---

Canale 55

Canale 12

Miscela 7

Canale 9

Canale 48

Canale 62

Canale 5

Mescolare 14

Canale 2

Mescolare 5

Canale 23

AVB Invia 54

Invio USB 20

Canale 10

Invio USB 6

Canale 19

Mescolare 12

Canale 16

AVB Invia 61

Invio USB 13

Canale 14

---

Canale 3

Canale 11

Miscela 11

Canale 21

Canale 7

Canale 4

Miscela 6

Canale 17

Canale 2

Miscela 9

---

Canale 12

---

---

Canale 18

Miscela 16

Canale 5

---

Canale 64

Invio USB8

Canale 21

Miscela 16

Canale 18

Canale 57

Miscela 11

Invio USB 1

Canale 14

---

Canale 11

Mescolare 14

Canale 9

AVB Invia 63

Canale 6

Canale 19

Invio USB 15

Canale 5

Miscela 9

Canale 2

Canale 50

Invio USB 22

Canale 23

Canale 12

Canale 20

Miscela 8

Canale 7

Mescolare 10

Canale 16

AVB Invia 47

Canale 13

Mescolare 15

Canale 11

Miscela 6

---

Canale 21

---

Canale 18

---

Canale 4

Miscela 13

---

Canale 14

---

Miscela 13

Invio USB 17

Canale 7

---

Canale 4

Canale 1

Miscela 8

Invio USB 10

Canale 23

---

Canale 20

Miscela 11

Canale 18

Canale 52

Canale 15

Miscela 6

Canale 14

---

Canale 11

Canale 8

Canale 59

Canale 21

AVB Invia 49

Canale 6

Mescolare 5

---

Miscela 7

Canale 2

Canale 16

AVB Invia 56

Canale 22

Mescolare 12

---

Canale 20

Canale 9

Mescolare 15

Canale 7

---

Canale 4

Canale 13

Mescolare 10

---

Canale 23

Canale 3

Mescolare 10

Canale 16

Canale 13

---

Canale 10

Canale 23

Invio USB 19

Canale 9

Mescolare 5

Canale 6

---

Canale 4

---

Canale 1

Canale 61

Mescolare 15

---

Canale 20

Canale 17

Miscela 8

Canale 15

AVB Invia 58

Mescolare 14

---

---

Miscela 16

Canale 11

Canale 8

Canale 45

Canale 2

Miscela 9

---

Canale 6

Canale 18

Invio USB3

Mescolare 12

Canale 16

Canale 13

Canale 22

AVB Invia 51

Canale 9

Miscela 7
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---

Canale 49

---

Canale 32

---

Invio USB 25

---

Canale 56 ---

Canale 27

---

Canale 30

---

Canale 28

Canale 42

---

Canale 25

---

Canale 35

Canale 31

---

Invio USB 46

Nastro adesivo a destra

---

Canale 24

Ingresso Aux 1 destro

Canale 26

---

---

Invio USB 53

Ingresso Aux 2 destro

---

Invio USB 32

Nastro adesivo a sinistra

Canale 63

---

---

Invio USB 39

Principale destra

Canale 29

---

---

Canale 58 ---

---

Invio USB 34

---

Canale 24

---

Invio USB 27

---

Canale 44

Ingresso Aux 2 destro

Canale 27

---

---

Canale 37

Nastro adesivo a destra

Canale 51

Canale 29

---

Ingresso Aux 1 destro

---

---

Canale 28

---

Invio USB 55

Nastro adesivo a sinistra

---

Ingresso Aux 1 a sinistra

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

Invio USB 62

Principale destra

---

Invio USB 41 ---

Canale 31

---

---

Invio USB 48

Principale Sinistra

Canale 26

---

Canale 31

Canale 26

---

Invio USB 29

---

Invio USB 43

---

Ingresso Aux 1 a sinistra

---

Invio USB 36

---

Canale 53

Principale destra

Canale 24

---

---

Canale 46

Nastro adesivo a sinistra

Nastro adesivo a destra

Canale 60

---

---

---

Canale 25

---

Invio USB 64

---

Canale 30

Canale 32

---

Canale 30

Principale Sinistra

Invio USB 50

---

Canale 28

---

---

Invio USB 57

---

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

Invio USB 45

Principale destra

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

---

Invio USB 38

---

Invio USB 52

Ingresso Aux 1 a sinistra

Canale 30

---

---

---

Canale 62

---

Invio USB 24

Ingresso Aux 2 destro

Canale 55

Nastro adesivo a sinistra

Canale 28

---

---

Invio USB 31

Principale Sinistra

Ingresso Aux 1 destro

---

---

Canale 32

---

Canale 29

---

---

Canale 39

---

Invio USB 59

Canale 25

---

Canale 27

Canale 25

---

---

Canale 32

Invio USB 54

Principale Sinistra

---

Canale 32

---

Invio USB 47

Invio USB 61

Nastro adesivo a sinistra

---

Canale 27

---

Canale 30

---

Invio USB 33

---

Ingresso Aux 2 destro

---

Canale 25

---

Invio USB 40

Nastro adesivo a destra

---

Canale 31

---

Canale 41

---

---

---

Canale 48

---

Canale 27

Canale 26

---

Ingresso Aux 1 destro

Canale 24

---

Canale 34

---

Canale 29

Invio USB 63

Nastro adesivo a destra

---

Canale 29

---

Invio USB 56

Canale 29

Ingresso Aux 2 destro

---

Canale 24

---

Canale 27

---

Invio USB 42

---

Principale destra

Ingresso Aux 1 destro

---

Invio USB 49

---

---

---

Canale 50

---

Canale 64

---

Invio USB 26

---

Canale 57

---

Canale 36

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

Canale 31

---

Ingresso Aux 1 a sinistra

---

Canale 43

Canale 28

---

Canale 26

Canale 31

---

Canale 26

---

---

Canale 38

Principale destra

Ingresso Aux 1 a sinistra

---

Canale 24

---

Invio USB 51

---

Canale 24

Canale 31

---

---

Invio USB 58

Invio USB 28

---

Canale 59

Canale 30

Canale 32

---

---

Invio USB 35

---

Canale 25

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

---

Canale 45

Principale Sinistra

---

Canale 28

---

---

Canale 52

Nastro adesivo a sinistra

---

---

Canale 40

---

Ingresso Aux 2 a sinistra

---

---

Canale 47

---

Canale 30

---

Ingresso Aux 1 a sinistra

---

Invio USB 60

Canale 33

Canale 28

---

---

Canale 26

---

Invio USB 37

Canale 27

Principale Sinistra

Canale 25

Canale 29

---

---

Invio USB 44

---

Ingresso Aux 1 destro

Canale 32

---

---

Nastro adesivo a destra

Canale 54

---

---

---

Invio USB 30

Ingresso Aux 2 destro

Canale 61

---
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cap. 7 (Fisso)

cap. 6 (Fisso)

cap. 10 (fisso)

cap. 14 (Fisso)

Traccia SD 9

Principale destra

cap. 13 (Fisso)

Traccia SD 2

cap. 17 (Fisso)

cap. 30 (fisso)

cap. 28 (Fisso)

Canale 19

Canale 33

cap. 3 (fisso)

cap. 21 (Fisso)

Canale 26

cap. 7 (Fisso)

cap. 8 (fisso)

Traccia SD 30

cap. 4 (fisso)

Principale destra

cap. 24 (fisso)

cap. 14 (Fisso)

cap. 1 (fisso)

Canale 3

cap. 31 (Fisso)

Traccia SD 16

cap. 18 (Fisso)

cap. 20 (fisso)

cap. 29 (Fisso)

cap. 15 (fisso)

Traccia SD 23

cap. 11 (Fisso)

cap. 27 (Fisso)

cap. 22 (Fisso)

cap. 15 (fisso)

Traccia SD 4

cap. 23 (Fisso)

Traccia SD 18

cap. 9 (fisso)

cap. 22 (Fisso)

Traccia SD 11

cap. 16 (Fisso)

cap. 1 (fisso)

cap. 26 (Fisso)

cap. 5 (fisso)

cap. 3 (fisso)

Canale 28

Principale Sinistra

cap. 8 (fisso)

cap. 19 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

cap. 30 (fisso)

cap. 16 (Fisso)

cap. 17 (Fisso)

Canale 5

cap. 13 (Fisso)

cap. 9 (fisso)

cap. 23 (Fisso)

cap. 10 (fisso)

Canale 12

cap. 6 (Fisso)

Traccia SD 25

cap. 27 (Fisso)

cap. 29 (Fisso)

cap. 24 (fisso)

Traccia SD 32

cap. 20 (fisso)

cap. 2 (fisso)

cap. 31 (Fisso)

cap. 21 (Fisso)

cap. 24 (fisso)

Traccia SD 13

cap. 32 (fisso)

Traccia SD 27

cap. 18 (Fisso)

cap. 31 (Fisso)

Traccia SD 20

cap. 10 (fisso)

cap. 1 (fisso)

cap. 25 (fisso)

cap. 14 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

cap. 3 (fisso)

cap. 8 (fisso)

cap. 28 (Fisso)

cap. 17 (Fisso)

Traccia SD 6

cap. 5 (fisso)

cap. 25 (fisso)

cap. 26 (Fisso)

Canale 14

cap. 22 (Fisso)

cap. 18 (Fisso)

cap. 32 (fisso)

cap. 19 (Fisso)

Canale 21

cap. 15 (fisso)

Traccia SD 34

cap. 2 (fisso)

cap. 4 (fisso)

Principale Sinistra

Canale 7

cap. 29 (Fisso)

cap. 11 (Fisso)

Traccia SD 29

cap. 30 (fisso)

Principale Sinistra

cap. 7 (Fisso)

Traccia SD 22

cap. 27 (Fisso)

Canale 2

cap. 23 (Fisso)

cap. 6 (Fisso)

Principale destra

cap. 19 (Fisso)

cap. 21 (Fisso)

Traccia SD 8

cap. 17 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

cap. 3 (fisso)

cap. 26 (Fisso)

cap. 14 (Fisso)

Traccia SD 15

cap. 10 (fisso)

Principale destra

cap. 31 (Fisso)

Canale 23

cap. 7 (Fisso)

cap. 28 (Fisso)

cap. 24 (Fisso)

Canale 30

cap. 11 (Fisso)

Canale 9

cap. 13 (Fisso)

cap. 27 (Fisso)

Canale 16

cap. 4 (fisso)

cap. 20 (fisso)

Canale 4

cap. 5 (fisso)

cap. 8 (fisso)

cap. 16 (Fisso)

Traccia SD 31

Canale 11

cap. 32 (fisso)

cap. 15 (fisso)

cap. 9 (fisso)

cap. 28 (Fisso)

cap. 30 (fisso)

Traccia SD 17

cap. 26 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

cap. 1 (fisso)

cap. 23 (Fisso)

Traccia SD 24

cap. 19 (Fisso)

cap. 9 (fisso)

cap. 6 (Fisso)

Canale 32

Traccia SD 1

Principale Sinistra

cap. 5 (fisso)

cap. 20 (fisso)

Canale 18

cap. 16 (Fisso)

cap. 22 (Fisso)

cap. 2 (fisso)

cap. 13 (Fisso)

Canale 25

cap. 29 (Fisso)

Canale 13

cap. 14 (Fisso)

cap. 17 (Fisso)

cap. 25 (fisso)

Canale 6

Canale 20

cap. 7 (Fisso)

cap. 24 (fisso)

cap. 18 (Fisso)

cap. 3 (fisso)

Traccia SD 26

cap. 1 (fisso)

cap. 21 (Fisso)

cap. 10 (fisso)

cap. 32 (fisso)

Traccia SD 33

cap. 28 (Fisso)

Traccia SD 3

cap. 15 (fisso)

cap. 7 (Fisso)

cap. 21 (Fisso)

Traccia SD 10

cap. 8 (fisso)

cap. 14 (Fisso)

cap. 29 (Fisso)

Canale 27

cap. 25 (fisso)

cap. 31 (Fisso)

cap. 2 (fisso)

cap. 11 (Fisso)

cap. 22 (Fisso)

Canale 34

cap. 18 (Fisso)

cap. 4 (fisso)

Canale 22

cap. 23 (Fisso)

cap. 26 (Fisso)

Principale destra

cap. 30 (fisso)

Canale 29

cap. 16 (Fisso)

Principale Sinistra

cap. 27 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

Canale 1

cap. 10 (fisso)

Canale 15

cap. 19 (Fisso)

cap. 3 (fisso)

Canale 8

Traccia SD 12

cap. 24 (Fisso)

cap. 16 (Fisso)

cap. 20 (fisso)

cap. 30 (fisso)

Traccia SD 19

cap. 17 (Fisso)

cap. 23 (Fisso)

cap. 13 (Fisso)

cap. 4 (fisso)

cap. 2 (fisso)

Principale destra

cap. 6 (Fisso)

cap. 11 (Fisso)

Traccia SD 5

cap. 31 (Fisso)

cap. 9 (fisso)

cap. 27 (Fisso)

cap. 32 (fisso)

Canale 31

cap. 1 (fisso)

cap. 5 (fisso)

cap. 25 (fisso)

cap. 4 (fisso)

cap. 8 (fisso)

cap. 21 (Fisso)

cap. 19 (Fisso)

Canale 10

Canale 24

cap. 28 (Fisso)

cap. 12 (fisso)

Canale 17

Principale Sinistra

Traccia SD 21

cap. 25 (fisso)

cap. 29 (Fisso)

cap. 15 (fisso)

cap. 5 (fisso)

cap. 26 (Fisso)

Traccia SD 28

cap. 32 (fisso)

cap. 22 (Fisso)

Traccia SD 7

cap. 13 (Fisso)

cap. 9 (fisso)

cap. 11 (Fisso)

cap. 20 (fisso)

cap. 6 (Fisso)

Traccia SD 14

cap. 2 (fisso)

cap. 18 (Fisso)
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14.4 Informazioni sulla risoluzione dei problemi

14.3 Diagrammi a blocchi

Monitora i controlli del bus che non modificano il routing. Verifica che i monitor siano
collegati alle uscite Control Room sul pannello posteriore di StudioLive, non alle uscite Main.

I movimenti dei fader non hanno alcun effetto sull'audio. Premi il pulsante Main Mix nella

sezione Mix Select, quindi prova a spostare i fader dei canali su e giù, per vedere se il loro
movimento influisce sul volume di uscita complessivo, come mostrato dal misuratore di uscita
principale. In caso contrario, assicurati che i tuoi canali siano assegnati al bus principale.

Gli schemi a blocchi dei nostri mixer StudioLive Serie III sono troppo grandi per essere inclusi in
questo manuale. Visitate il nostro sito Web per gli ultimi diagrammi a blocchi della Serie III in
formato Adobe PDF.

Il fader principale non controlla il livello del mix. Verifica che i monitor siano collegati alle uscite
Main sul pannello posteriore di StudioLive, non alle uscite della Control Room.

Nessun effetto interno nel bus principale. Premi il pulsante Aux nella sezione Metering e
verifica i livelli di uscita dei bus FX interni. Se il livello è troppo basso, utilizzare il canale di
ritorno degli effetti per aumentare il livello principale del mix di effetti. Premi il pulsante Select per

ciascun bus FX e assicurati che sia assegnato all'uscita principale nella sezione Assign del Fat
Channel.

Nessuna uscita sul bus Solo durante il monitoraggio. Verificare che sia il volume Solo che
quello delle cuffie, o del monitor, siano a un livello ragionevole per un ascolto confortevole.
Assicurati di aver selezionato solo Solo nella sezione Monitor di StudioLive.

150

Si prega di controllare il sito Web PreSonus (www.presonus.com) regolarmente per
informazioni e aggiornamenti sul software, aggiornamenti del firmware e documentazione di
supporto, comprese le domande frequenti.

Non riesco a sentire il mix principale in cuffia. Verificare che il mix principale sia abilitato
come sorgente per le cuffie e che il controllo dell'uscita delle cuffie sia a un livello sufficiente.

Il supporto tecnico online è disponibile per gli utenti registrati tramite il tuo account My PreSonus.
Visita my.presonus.com registrare.



10. Metti le palline nell'olio da cucina e appiattiscile in polpette con una spatola.

13. Servire con sugo marrone sopra il riso.

4. Purè di patate con verdure cotte.

Studio One è un marchio registrato di PreSonus Software Ltd.

3. Macina l'aguglia in un tritacarne o in un robot da cucina.

12. Togliere dall'olio e mettere da parte per drenare.

ASIO è un marchio e un software di Steinberg Media Technologies GmbH.

Windows è un marchio registrato di Microsoft, Inc., negli Stati Uniti e in altri paesi.

6. Unisci l'aguglia macinata con il composto di patate, prezzemolo, cipolle verdi, pepe e sale. Mescolare bene.

7. Formare delle palline grandi quanto una palla da baseball e adagiarle su una teglia raffreddata.

Con questa ricetta si otterranno circa 24 polpette di aguglia. Le palline possono essere congelate al punto 8. Non congelare le polpette cotte.

VST è un marchio di Steinberg Media Technologies GmbH.

5. Tritare finemente le cipolle verdi e il prezzemolo.

Altri nomi di prodotti qui menzionati possono essere marchi delle rispettive società.

AudioBox USB, Capture, CoActual, EarMix, Eris, FaderPort, FireStudio, MixVerb, Notion, PreSonus, PreSonus AudioBox, QMix, RedLightDist, SampleOne, Sceptre, StudioLive, Temblor, Tricomp
e WorxAudio sono marchi registrati di PreSonus Audio Electronics, Inc.

• Farina

9. Scaldare 1/2 pollice di olio da cucina in una padella.

Le aguglie hanno molte ossa che possono essere difficili da rimuovere. Si consiglia, se possibile, di farlo disossare dal vostro pescivendolo. Può anche sostituire il merluzzo o il merlano... ma

l'aguglia è migliore.

8. Arrotolare ciascuna pallina nella farina.

Ingredienti: • 5

libbre di aguglia macinata • 4

patate bianche • 1 cipolla

grande • 2 gambi di

sedano • 1 mazzetto di

prezzemolo • 6 cipolle verdi

• 1 cucchiaino di pepe di

cayenna • 1 cucchiaino di pepe nero

• 2 cucchiaini di sale

2. Tagliare finemente la cipolla e il sedano e rosolarli nel burro finché saranno teneri. Mettere da parte a raffreddare.

©2021 PreSonus Audio Electronics, Inc. Tutti i diritti riservati.

Tutte le specifiche sono soggette a modifiche senza preavviso... tranne la ricetta, che è un classico.

11. Cuocere per circa 1-2 minuti e girare. Cuocere per un altro minuto fino a cottura ultimata.

Mac, macOS, iOS e iPadOS sono marchi registrati di Apple, Inc., negli Stati Uniti e in altri paesi.

Serve 12

Istruzioni di cottura: 1.

Sbucciare le patate e farle bollire finché sono teneri. Mettere da parte a raffreddare.

La cena è servita

Bonus aggiuntivo: la ricetta precedentemente Top Secret di PreSonus per...

Palline di aguglia
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